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Fino a martedì niente giornali 


Oa domani e sino a martedì nessun giorna¬ 
le sarà nelle edicole. Il lungo black-out è do¬ 
vuto agli scioperi proclamati da giornalisti e 
poligrafici nel quadro delle vertenze per i rin¬ 
novi del contratto di lavoro. Alle due giornate 



di astensione dal lavoro si aggiungerà il turno 
festivo di Pasqua, giorno nel quale — per 
accordi tra editori, edicolanti e sindacati — 
non si stampano giornali. Domani notiziari ri¬ 
dotti anche alla RAI-TV. A PAG. 4 


Sì può ragionare di equilibri 
ancora con vecchi schemi? 

Una guerra H limitata 

ucciderebbe 
168 milioni di europei 


L’amministrazione Reagan, a 
cominciare dal suo massimo 
esponente, sta conducendo 
una vera e propria campagna 
per dimostrare, innanzitutto 
alla propria opinione pubbli¬ 
ca, poi a quella europea, che 
gM Stati Uniti non potrebbero 
accettare un congelamento 
degli armamenti atomici agli 
attuali livelli (come premessa 
per una loro riduzione) perché 
il rapporto delle forze nuclea¬ 
ri sarebbe in questo momento 
vantaggioso per l’URSS. In I- 
talia naturalmente si trovano 
sempre giornali disposti a ri¬ 
petere come verità rivelate 
questa, come qualsiasi altra, 
affermazione che venga da 
Washington. Ma in questo ca¬ 
so l’argomento di Reagan è 
contestato, oltre che dai suoi 
critici, anche da molti tra i 
suoi stessi fautori negli Stati 
Uniti. 

Cominciamo dai primi, che 
possono parlare più chiara¬ 
mente. Paul Warnke, che è 
certamente uno dei massimi 
esperti in materia, avendo di¬ 
retto i negoziati SALT da par¬ 
te americana, scrive: «Le tesi 
di Reagan non sono convin¬ 
centi e non faranno sparire il 
problema... Per quanto ri¬ 
guarda l'equilibrio strategico 
complessivo non vi è certo 
vantaggio sovietico. In realtà, 
sotto molti aspetti signifi¬ 
cativi, quali la capacità di so¬ 


pravvivere, il margine (di si¬ 
curezza) è americano... Nes¬ 
suna parte potrebbe pensare 
di trarre un profitto dall’ini¬ 
zio di un conflitto nucleare. 11 
paese attaccato conservereb¬ 
be la capacità di infliggere u- 
n’analoga devastazione all’at- 
taccante». 

Aggiunge Marshall Shul- 
man, uno dei più noti studiosi 
di storia sovietica e già consi¬ 
gliere di Carter: «Le propor¬ 
zioni distruttive delle armi a- 
tomiche sono cosi grandi che 
l’equilibrio militare atomico 
non presenta punti delicati. Se 
anche le disparità nell’una o 
nell’altra categoria di armi 
fossero maggiori di quel che 
sono, nessuna parte potrebbe 
attaccare l’altra senza effetti 
suicidi. La verità è che esiste 
un gagliardo equilibrio di de¬ 
terrenza reciproca». Il sena¬ 
tore Kennedy, che è uno dei 
critici più risoluti delle specu¬ 
lazioni governative sulla pre¬ 
tesa «finestra di vulnerabili¬ 
tà» americana, con cui l’am¬ 
ministrazione cerca di giu¬ 
stificare i suoi piani di riar¬ 
mo, asserisce che in realtà 
Reagan non vuole il.controllo 
degli armamenti: «È un con¬ 
trollo ben fasullo — egli ha 
dichiarato — quello che con¬ 
siste nel dire che per avere 
meno armi bisogna comincia¬ 
re coH’averne di più». 

Ma in questo caso si sono 
dimostrati scontenti pure 


molti sostenitori del governo, 
come l’ex-presidente Gerald 
Ford. Innanzitutto, perché 
sanno anche loro che le tesi di 
Reagan non sono vere: nelle 
apposite udienze dei comitati 
del Congresso americano di¬ 
versi generali hanno detto e- 
splicitamente che non sareb¬ 
bero disposti a cambiare i lo¬ 
ro arsenali con quelli sovieti¬ 
ci. Poi perché temono — e lo 
hanno detto in pubblico — che 
gli argomenti dell’ammini¬ 
strazione sono tali da scorag¬ 
giare in primo luogo gli stessi 
americani e i loro alleati nel 
mondo, ai quali è sempre sta¬ 
to detto che gli armamenti a- 
tornici degli Stati Uniti erano 
tali da proteggerli in qualsiasi 
evenienza. Mentre dovrebbe¬ 
ro indurre gli uni e gli altri ad 
accettare i nuovi piani ameri¬ 
cani di riarmo, le nuove tesi di 
Washington seminano in real¬ 
tà dubbi profondi sulla ragio¬ 
nevolezza dei dirigenti di ol¬ 
tre Atlantico. 

Lo stesso moltiplicarsi di 
questi discorsi, con i macabri 
calcoli che li accompagnano, 
mettono in evidenza il vero 
fatto nuovo di questi ultimi 
tempi. Oggi si va addensando 
nei mondo la minaccia più se¬ 
ria di conflitto nucleare che vi 
sia mai stata, più seria anche 

Giuseppe Beffa 

(Segue in ultima) 


ROMA — A due giorni dalla 
marcia pasquale contro la fa¬ 
me nel mondo, il professor 
ilanncs Alfven, svedese, pre¬ 
mio Nobel per la fisica nel 
1910, consegnerà oggi ai pre¬ 
sidenti del Senato e della Ca¬ 
mera l’elenco delle 30 mila 
firme raccolte sotto una peti¬ 
zione che chiede precisi im¬ 
pegni del governo italiano 
contro lo sterminio per fame. 

Il professor .Alfven conse¬ 
gnerà il documento a Panta¬ 
ni e a Nilde Jotti a nome di 
tutti e settanta i premi .Nobel 
che qualche tempo fa hanno 
firmato l'appello internazio¬ 
nale contro lo sterminio per 
fame. Due di questi, i Nobel 
per la pace lord Philip Noel- 
Baker, inglese, e Betty Wil¬ 
liams. nord-irlandese, arri\e- 
ranno a Roma in tempo per 
partecipare alla marcia, in¬ 
sieme a numerosissime per¬ 
sonalità del mondo della cul¬ 
tura e delia scienza, a uomini 
politici, parlamentari italia¬ 
ni. francesi, belgi, inglesi, te¬ 
deschi e di altri paesi, autori¬ 
tà religiose e, naturalmente, 
semplici cittadini, la cui par¬ 
tecipazione e prevista mas¬ 
siccia. 

La marcia, alla quale il 


Marcia 
pasquale 
a Roma 
contro 
la fame 
nel mondo 


PCI ha aderito come partito e 
che ha visto il partito radica¬ 
le tra i suoi principali promo¬ 
tori, partirà alle 9 da Porta 
Pia, per raggiungere piazza 
San Pietro dopo a\er toccato 
nel suo percorso il Quirinale 
e Montecitorio. l.a parola d' 
ordine chiama tutti aH’impe- 
gno per assicurare la soprav- 
\ivenza di almeno cinque 
milioni di esseri umani, al¬ 
trimenti già condannati a 


morire per fame prima della 
fine di quest’anno. Ciò è pos¬ 
sibile, secondo i premi Nobel, 
se tutti i governi dei paesi in¬ 
dustrializzati si decideranno 
a mettere in bilancio adegua¬ 
ti stanziamenti, sottraendoli, 
magari, alle ingentissime 
spese per gli armamenti. 

Nelle ore che precedono l’i¬ 
niziativa, intanto, continua¬ 
no ad arrivare i messaggi di 
adesione. Numerosi quelli 
provenienti da altre città eu¬ 
ropee dove si svolgeranno a- 
naloghe manifesta/ioni. 

.A Milano, intanto, si sta 
preparando la manifestazio¬ 
ne nazionale indetta per sa¬ 
bato 17 da PCI e FGCI sui t€^- 
mi della pace e della lotta per 
il disarmo. Tre cortei attra- 
\crseranno la citta per con¬ 
fluire nella centrale piazza 
delle Basiliche. do\e parlerà 
il compagno Knrico Berlin¬ 
guer. .Al centro deH’incontro 
il tema dell'iinpegno popola¬ 
re per influire sugli orienta¬ 
menti del goxerno. perche 
sia adottata una coerente li¬ 
nea di pace e. come primo at¬ 
to. siano interrotti gli atti 
preparatori per la installa¬ 
zione dei Cruise a Comiso. 
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La Gran Bretagna ha impartito alle pro¬ 
prie navi l’ordine di affondare qualsiasi im¬ 
barcazione argentina, civile o militare, che 
tenti di superare il limite delle duecento mi¬ 
glia Intorno alle isole Falkland e Sandwich a 
partire da lunedì prossimo. Per quel momen¬ 
to si calcola che gli inglesi abbiano nella zona 
quattro sottomarini nucleari. Uno di questi, 
11 Superb, si trova già in zona di operazioni e, 
si afferma, ma non ci sono conferme alla no¬ 
tizia, che abbia speronato la portaerei argen¬ 
tina *25 maggio», l’unica della flotta di Bue¬ 
nos Aires, nel porto di Bclgrano mettendola 
temporaneamente fuori uso. La «25 maggio» 
trasporta 18 aviogetti. 


Londra ha ordinato il blocco delle Falkland 

Portaerei argentina speronata 
da un sommergibile inglese? 


A Londra è intanto giunto il segretario di 
Stato americano Haig. In contraddizione con 
la signora Thatcher. che ha detto viene come 
•amico e alleato-, fonti americane considera¬ 
no la missione di Haig. circondata peraltro 
dal massimo riserbo, come una •mi.ssione di 
mediazione». Sempre a Washington si affer¬ 
ma che 11 governo argentino sarebbe disposto 
al compromesso. 

Il governo italiano ha deciso, seguendo l’e- 
sempio dell’iniziativa già presa nei giorni 
scorsi dalla Francia, del Belgio e della RFT, 
di sospendere ogni fornitura militare al go¬ 
verno argentino. Lo ha annunciato il mini¬ 
stro degli e.steri Emilio Colombo. Nella foto: il 
sommergibile nucleare Superb A PAGINA 14 


li governo (atto dovuto) fissa la data del 13 giugno 

Indetto il referendum 

Approvata la «finanziaria» 
una legge monca e recessiva 

Il voto referendario potrà essere bloccato da una nuova legge sulle liquidazioni - Bozzi 
(PLI) contro crisi extraparlamentari - Alla Camera tensioni nella maggioranza 


ROMA — 11 governo ha fissato il referendum suU'indcnnità 
di liquidazione per il 13 giugno. Stabilire la data della con¬ 
sultazione — come ha fatto ieri il Consiglio dei ministri — è 
un atto dovuto, un compito al quale il governo non può 
sottrarsi. Il referendum non avrà luogo poróse nel frattem¬ 
po il Parlamento riuscirà a varare una nuova legge sulla 
materia, modificando in modo indiscutibile la legislazione vi- 

f ;ente sull’indennità di fine lavoro. Le Camere, il governo, le 
orze politiche hanno quindi a disposizione due mesi per tro¬ 
vare una soluzione. Il tempo non mancherebbe. Ma le mano¬ 
vre di chi spinge alla crisi di governo potrebbero attraversare 
la strada a un tentativo di fare la nuova legge. E evi¬ 
dente che in caso di crisi del 
pentapartito verrebbero a 
mancare le condizioni, di 
tempo e anche politiche, per 
arrivare a un risultato positi¬ 
vo. E allora l’unica strada che 
resterebbe ai partiti governa¬ 
tivi per evitare il referendum 
sareobe quella dello sciogli¬ 
mento anticipato delle Ca¬ 
mere e delle elezioni politi¬ 
che. 

Ecco come il problema del 
referendum si intreccia a 
quello del quadro politico 
complessivo, e delle manovre 
per le elezioni. I comunisti 
hanno presentato da tempo 
un loro progetto di legge, il 
ouale configura una diversa 
disciplina della materia delle 
liquidazioni. Essi sono, come 
ha ribadito lunedì scorso En¬ 
rico Berlinguer parlando all’ 
assemblea dei senatori e de- 


Convocati 
la Direzione 
eiICC 


La Direzione del PCI ò 
convocata per martedì 13 
aprile alle ore 16. 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo sono convocati 
per mercoledì 14 aprile alle 
ore 9.30. 

All’ordine del giorno: 1) 
La situazione del paese e il 
ruolo del PCI nella lotta per 
l’alternativa democratica. 
Relatore: Enrico Berlin¬ 
guer. 21 Varie. 


(Segue in ultima) 


Barca: su questa via 
conflitti più aspri 


ROMA — Uno scontato «sì» 
del pentapartito ha sancito 
ieri sera alla Camera l’inglo¬ 
riosa conclusione dell’av¬ 
ventura in cui il governo si è 
cacciato, prima difendendo a 
spada tratta, per sette mesi, 
una legge finanziaria elefan¬ 
tiaca e contraddittoria, e poi 
riducendosi a ritirarne tre 
quarti pur di ottenere per 
tempo l’approvazione alme¬ 
no delle norme-chiave che 
devono sostenere la sua poli¬ 
tica recessiva. 

1 comunisti hanno espres¬ 
so voto contrario per denun¬ 
ciare — ha sottolineato Lu¬ 
ciano Barca — tanto la linea 
di politica economica espres¬ 
sa dal provvedimento, quan¬ 
to lo scempio che governo e 
maggioranza hanno fatto di 
una riforma (quella appunto 
istitutiva della legge finan¬ 
ziaria) che aveva dato all’e¬ 
secutivo uno strumento con¬ 
creto di programmazione e 


per una manovra moderna 
di bilancio. (A proposito di • 
bilancio dello Stato, l’appro¬ 
vazione della finanziaria dà 
ora il via alle procedure per 
l’esame e il varo del docu¬ 
mento finanziario ’82 dello 
Stato, che deve avvenire ed 
essere completato da tutti e 
due i rami del Parlamento 
nei venti giorni che ci sepa¬ 
rano dalla scadenza costitu¬ 
zionale del 30 aprile). 

A testimoniare dell’esat¬ 
tezza deiranalisi dei comu¬ 
nisti, del caos nella maggio¬ 
ranza e della gravità delle 
scelte governative che ten¬ 
dono a rinviare ogni spesa 
produttiva, basti quel che è 
accaduto poco prima del vo¬ 
to finale, in sede di discussio¬ 
ne e votazione di una serie di 
ordini del giorno. 

g. f. p. 

(Segue in ultima) 


Un’incredibile sentenza 

Buonuscita dì 
4 miliardi a 
direttore di 
ente inutile 

Solo la Corte dei conti può bloccare lo 
scandalo di questa faraonica liquidazione 


ROMA — 'Tre miliardi e 675 
milioni di lire: questa farao¬ 
nica buonuscita dovrebbe 
essere pagata al prof. Luigi 
D’Alessandro, ex direttore 
generale dell’INFIR, un ente 
inutile in via di scioglimen¬ 
to. Così ha stabilito una sen¬ 
tenza della magistratura sul¬ 
la base di una minuziosa re¬ 
lazione del perito d’ufficio. 
La parola spetta ora alla 
Corte dei Conti, sulla quale 
ricade il compito di registra¬ 
re o meno questo record as¬ 
soluto: un autentico monu¬ 
mento dedicato all’attuale 
dibattito sulle liquidazioni. 

La favolosa cifra è stata ri¬ 
cavata dalla somma di tredi¬ 
ci anni di stipendi arretrati e 
delia indennità di risoluzio¬ 
ne del rapporto di lavoro, ri¬ 
valutati in base agli indici 
attuali del costo della vita. 
Ma la novità consiste nel 
meccanismo che ha consen¬ 
tito di erigere questa monta¬ 
gna di danaro, senza i limiti 
di alcun «tetto», a suggello di 
una vera e propria avventu¬ 
ra del parassitismo italiano. 

Il luogo del misfatto è l’I¬ 
stituto italiano per le rìco- 

Antonio Di Mauro 

(Segue in ultima) 


Massima occupazione operaia primo obiettivo della piattaforma contrattuale 

I oiefalmeccanici hanao decìso 

AlFassemblea di Montecatini su 1.300 delegati, 7 voti contrari e 130 astensioni - L’impegno per i lavoratori 
in cassa integrazione - La richiesta di aumento (in media 84.000 lire) e la riduzione deH’orario 


Dal nostro inviato 
MONTECATINI — Un con¬ 
tratto per il lavoro; una piat¬ 
taforma responsabile che 
tenta di fare i conti, in mezzo 
a mille difficoltà, con la real¬ 
tà dei processi produttivi, 
senza massimalismi né cedi¬ 
menti. È il succo di quanto 
approvato ieri — .sette voti 
contrari, 130 astensioni su 
1300 delegati — dai metal¬ 
meccanici dopo tre giorni di 
dibattito. Le richieste preve¬ 
dono diritti di controllo nei 
processi di ristrutturazione; 
orario di lavoro ridotto da 40 
a 37 ore e mezza in tre anni; 
un riaiscslamento delle qua¬ 
lifiche con il rinvio però delia 
conquista di un livello sala¬ 
riale -settima super- alla 


contrattazione aziendale; un 
aumento salariale non egua¬ 
le per tutti che prevede per il 
terzo livello sessantamila li¬ 
re subito e altre venticìnque- 
mila nei primi mesi del 1983. 

La battaglia contrattuale 
può così prendere il via con 
l’insieme dei lavoratori — 
come ha sottolineato Pio 
Galli nelle conclusioni — e 
cioè i tessili, i chimici, i brac¬ 
cianti, il pubblico impiego, le 
altre categorie interessale. 
Non sarà una impresa facile 
dato il persistente atteggia¬ 
mento negativo della Con- 
findustria. Bisognerà ripren¬ 
dere nello stesso tempo, io ha 
ripetuto ancora Galli, il con¬ 
fronto con il governo. Il do¬ 
cumento finale, approvato 


dall’assemblea di Montecati¬ 
ni. ripropone l’esigenza di 
una vera e propria «svolta» 
nella politica governativa e 
suggerisce l’ipotesi di uno 
sciopero generale. Sono stati 
raggiunti alcuni risultati 
parziali sul fisco ad esempio 
(ma tutti ancora da consoli¬ 
dare, a causa delle opposizio¬ 
ni interne alla coalizione di 
Spadolini). Occorre soprat¬ 
tutto ottenere risultati ora 
sulla politica del credilo, sul 
ruolo delie Partecipazioni 
-Statali, sui piano per le zone 
terremotate, sulla riforma 
del mercato del lavoro. 

Quesl’ultimo punto in 
particolare ha acceso la di¬ 
scussione nella lunga serie di 
votazioni finali. La delega¬ 


zione piemontese aveva in¬ 
fatti presentato un emenda¬ 
mento che chiedeva l’intro¬ 
duzione nella piattaforma 
contrattuale di clausole ca¬ 
paci di strappare strumenti 
di controllo della mobilità. 
Oggi infatti gran parte delle 
assunzioni di mano d’opera 
avviene ad esempio attraver¬ 
so le cosidette »nchieste no¬ 
minative», oppure attraverso 
i passaggi diretti da una a- 
zienda all’altra. Questo limi¬ 
ta molto la possibilità di mo¬ 
bilità da un posto di lavoro 
all’aUro. E così avviene che a 
Torino raccordo sulla mobi¬ 
lità non riesce a decollare: 
7500 lavoratori Fiat interes¬ 
sali dovrebbero attendere, 
con il ritmo attuale delle 


•proposte di lavoro», almeno 
deci anni. 

L’emendamento piemon¬ 
tese è stalo però respinto qui 
a Montecatini con 557 no, 
261 si e 121 astenuti. 

Pio Galli, nel suo applau¬ 
dito intervento, tutto teso a 
richiamare la necessità di 
sfoltire e non appesantire la 
•carta rivendicativa», aveva 
riconosciuto la gravità del 
problema, sostenendo però 
che si poteva risolvere orga¬ 
nicamente solo con soluzioni 
legislative. La questione del¬ 
ia mobilità interessa infatti 
tutte le categorie e non solo i 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 





in prima fila la signora Fanfani 


A VEV.AMO deciso di seri- 
** vere questa nota domeni¬ 
ca convinti — come ha detto 
Jouhandeau — che durante 
te feste il ridicolo può far bene 
alla salute, quando abbiamo 
letto che il giorno di Pasqua e 
neppure domani e dopodo¬ 
mani ci saranno giornali. Così 
parliamo oggi di due foto da 
noi (e chissà da quanti altri) 
asserì ate il •/ scorso su questo 
nostro foglio, a pag 4. e nella 
stessa data, a pag. 9 su -La 
Repubblica-. Ci è tanto più 
gradito accennarli perchè 
raffigurando, le due immagi¬ 
ni l'apertura dei solenni fe¬ 
steggiamenti riservati a Re¬ 
nato Guttuso in occasione 
della grande mostra venezia¬ 
na dedicatagli, possiamo an¬ 
che noi. oggi e qui, esprimere 
al compagno e al Maestro, 
personalmente, il nostro sa¬ 
luto e la nostra ammirazione, 
sinceri e fraterni. 

Le due foto, scattate evi¬ 
dentemente al momento del¬ 
la inaugurazione della mo¬ 
stra, ci fanno vedere in primo 
piano, da sinistra a destra, i 
personaggi per così dire uffi¬ 
ciali della cerimonia: apre il 
gruppo l'avv. Valeri Manera, 
presidente del Centro di Cul¬ 
tura di Palazzo Grassi, che ha 
organizzato e ospita la gran¬ 
de esposizione, alla sua de¬ 
stra SI i ede il Presidente del 
Consiglio, poi c'è Guttuso e 
viene infine Enrico Berlin¬ 
guer, segretario del partito in 
CUI il grande pittore milita 
con onore da sempre. Tutto 
bene e tutto giusto, dunque. 


Se non che, tra Spadolini e 
Guttuso si vede un personag¬ 
gio, che ha forse dii iso gli ita¬ 
liani in due. tra quanti luna 
ses.santina di milioni, imma¬ 
giniamo) si debbono essere 
domandati: -O questo chi èl- 
e un centinaio di persone al 
più che vi hanno subito rico¬ 
nosciuto la signora Maria Pia 
Fanfani, la quale, anche in 
questa festosa occasione, non 
c'entrava nulla e non rappre¬ 
sentava nessuno e sa sempre, 
con implacabile ed inelegante 
tempismo, intrufolarsi nel 
posto sbagliato al momento 
sbagliato. Cerano certamen¬ 
te molte dame alla inaugura¬ 
zione della mostra di Guttu¬ 
so, com'è naturale che acca¬ 
desse, ma hanno tutte saputo 
stare al loro posto, cioè tra gli 
altri invitati, compresa la 
Moglie del Maestro, che gli è 
stata accanto tutta la vita, 
compagna e ispiratrice ine¬ 
guagliabile. Crediamo che 
fosse tra il pubblico. Soltanto 
Maria Pia Fanfani. dando 
prova di un cattivo gusto e di 
una sfrontatezza inqualifica¬ 
bili, è riuscita a farsi fotogra¬ 
fare in prima fila, tra le auto¬ 
rità e I festeg^anti maggiori, 
addirittura di fianco al presi¬ 
dente del Consiglio, suppo¬ 
nendo forse che la suo condi¬ 
zione di consorte del presi¬ 
dente del Senato le desse di¬ 
ritto a riguardi particolari 
che, se fosse una vera signora 
dovrebbe essa stessa, per pri¬ 
ma, rifiutare. 

Voi non potete immagina¬ 
re, compagni, come siamo 


contenti di prevedere che il 
nostro presidente Pcrtini ti- 
vrà ancora moltissimi anni. 
Come quando, combattendo 
in primissima fila, ci salvò 
dalla sanguinaria ferocia na¬ 
zifascista. oggi, seguitando 
sempre più giovanilmente a 
campare, ci salverà da un 
Fan fani al Quirinale. Se ce lo 
ritrovassimo non ci libere¬ 
remmo più da sua moglie, la 
quale si tirerebbe dietro il 
marito, come un cagnolino al 
guinzaglio, e lui dietro, pove¬ 
rino, trotterellando come 
Tombolo, e stirandosi la pan¬ 
cetta. quasi a farsela perdo¬ 
nare. Che squallore, gran Dio. 

Anche .Antonio Spinosa, in 
un recente suo bellissimo li¬ 
bro: -L'A,B,C, dello snobi¬ 
smo- ci persuade che lo sno¬ 
bismo è al fondo volgare e 
quasi sempre inguaribile. 
Compiangiamo la signora 
Maria Pia Fanfani che ne è 
irreversìbilmente affetta. Pa¬ 
zienza. Ci piacerebbe soltan¬ 
to sapere una ctua: quando la 
Signora va e viene in conti¬ 
nuazione nei suoi viaggi so¬ 
cial-moncatii, si sposta con 
mezzi deilo Stato o con mezzi 
rigorosamente privati, com'è 
suo stretto dovere; e, giunta a 
destinazione, usa mezzi po¬ 
stile a disposizione dalle pub¬ 
bliche auroritàf E una sem¬ 
plice domanda che rivolgia¬ 
mo alla signora Fanfani e (se 
non è occupato a riordinare 
la casa, con la penuria che c’è 
di personale di servizio) al 
presidente suo marito; una 
semplice domanda, non altro 
che una semplice aomanda. 

Fofttbraccio 


La trattativa in carcere con Cutolo 

Cirillo: ad Ascoli 
tanti punti oscuri 

Camorra scatenata, ieri altri 3 assassinati 


Vicenda Cirillo: ancora ieri molti punti interrogativi ne 
hanno contrassegnato l’aspetto più inquietante, cioè quello 
della trattativa svolta dai servizi segreti all’interno del carce¬ 
re di Ascoli Piceno in compagnia di un boss della camorra, 
Vincenzo Casillo, e dell’esponente democristiano, il sindaco 
di Giugliano. Giuliano Granala, intimo dell’e-x assessore re¬ 
gionale della Campania. Nello stesso tempo, sempre ieri, si è 
registrato un nuovo interrogatone a Roma da parte del sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica Antonio Marini delia gior¬ 
nalista Marina Maresca, la quale l’altro ieri era stata già 
sentita dal magistrato per sette ore. Ieri, a proposito della 
deposizione della Maresca ai giudici napoletani, un settima¬ 
nale ha anticipato agli altri organi di stampa che nel suo 
prossimo numero saranno contenuti i testi dei verbali dell’in¬ 
terrogatorio della stessa Maresca e dell’ambiguo personaggio 
di Luigi Rotondi, l’uomo che ha confessato essere l’autore del 
falso documento sul caso Cirillo. 

Per quanto riguarda le •vìsite» nel carcere di Ascoli Piceno, 
nella cella dove è rinchiuso il boss della camorra Raffaele 
Cutolo i punti ancora oscuri sono: 1) Chi portò là dentro il de 
Granata e il pregiudicato Casillo? Sono stati i servizi, è stato 
detto. Ma quante volte i due fecero il loro ingresso? Cirillo 
ancora r-altro ieri in un’intervista ha detto che Granata andò 
in carcere ma non per una trattativa che riguardasse la sua 
liberazione. Ma allora perché il sindaco fu invitato? Perché 
era considerato un «esperto» di fatti di camorra? O per cosa 
altro ancora? 2) Perché l’ex capo dei Sismi il genera rale 
Santovito ha affermalo che le visite dei due personaggi furo¬ 
no «casuali*? Che vuoi dire? Come si vede si tratta di punti 
niente affatto secondari che devono essere chiariti, nono¬ 
stante tutte le smentite che sinora sono giunte. Ieri sera, 
intanto, nel Napoletano — tra le 20 e le 21 — le bande della 
camorra hanno fatto altre 3 vittime. Sale cosi a 95 il numero 
delle persone assassinate dall’inizio dell’anno. 
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Sìndona: 
noi a 
quel 
giuoco 
non ci 
siamo 
stati 


Quasi tutti ì giornali ita¬ 
liani, nei dare conto delle 
conclusioni delia Commis¬ 
sione d’inchiesta parlamen¬ 
tare sul caso Sìndona, fanno 
riferimento solo alla relazio¬ 
ne di maggioranza. Viene, 
volutamente, ignorato che e- 
sìstono relazioni di minoran¬ 
za e in particolare quella fir¬ 
mata dai commissari del 
PCI, del PDVP e della Sini¬ 
stra indipendente, che non 
tace né sui fatti, né sulle re¬ 
sponsabilità politiche, né 
sulle responsabilità ammini¬ 
strative. • 

li silenzio su questa nela- 
zione viene religiosamènte 
osservato anche da Giorgio 
Bocca che su •RepubblicoM 
lamenta che il *disprezzo che 
il Parlamento, o perlomeno 
alcuni dei suoi organi hanno 
per i cittadini e per la loro 
intelligenza é ormai sovra¬ 
no*. E aggiunge: «Di colpevo¬ 
li la Commissione parlamen¬ 
tare non ne ha trovato pro¬ 
prio nessuno? Sì, uno sì, il 
banchiere Fortunato Federi¬ 
ci, peccato, che sia nel frat¬ 
tempo defunto*. Delle rela¬ 
zioni di minoranza, il Bocca, 
non fa alcun cenno, per cui il 
lettore è indotto a credere 
che tutta la Commissione 
abbia sottoscrittola relazio¬ 
ne del democristiano Azaro. 
No. caro Bocca, quella rela¬ 
zione, pensata, elaborata e 
scritta dall’on. Azaro è stata 
successivamente sottoscritta 
dai commissari del •polo lai¬ 
co* (PSI. PRI, PSDI. PLI). 

I.a relazione dell’opposi¬ 
zione di sinistra fa onore ai 
Parlamento e alla democra¬ 
zìa italiana perla serietà q il 
rigore che la caratterizzano. 
Bocca, e con lui altri, dovreb¬ 
be avere la pazienza di leg¬ 
gerla e vedrà che le respon¬ 
sabilità sono individuate ed 
emerge uno spaccato del po¬ 
tere politico-parapoìitico-fi- 
nanziario e mafioso che deve 
far riflettere tutti. 

Non torneremo ad Illu¬ 
strare i punti essenziali di 
questa relazione anche per¬ 
ché l’ha fatto Settimelli su 
questo giornale. Vegliamo 
fare peno alcune considera¬ 
zioni che anche Bocca do¬ 
vrebbe tenere presenti. La 
Commissione avrebbe potu¬ 
to accertare con più nettezza 
la verità su alcuni momenti 
delia vicenda sindoniana, se 
gli aiti dignitari dello Stato, 
chiamati a testimoniare, a- 
vesserò collaborato. A men¬ 
tire spudoratamente non so¬ 
no stati solo alcuni uomini 
politici indiziati, ma anche 
altissimi funzionari delio 
Stato e delle Banche. 
L’*omertà di Stato*, comè 
abbiamo già detto in altra 
occasione, ha funzionato co¬ 
me nelle «onorate società*. E 
non mi riferisco solo ali'In¬ 
decente comportamento di 
tutti coloro che vennero a 
dirci di avere toccato con le 
loro mani la famosa lista dei 
500 esportatori di capitali, 
ma di non avere Ietto I nomi 
o di non ricordarli. Ma anche 
a coloro che fecero di tutto 
per salvare Sindona, dicendo 
che volevano salvare la pa¬ 
tria o il buon nome del siste¬ 
ma bancario italiano: mini¬ 
stri, Banca d’Italia, Banco di 
Roma, ecc. A proposito di o- 
mertà, vorrei ricordare un 
caso esemplare, che riguar¬ 
da un banchiere laico rispet¬ 
tato e stimato da •La Re^b- 
biica*. Ci riferiamo af dottor 
Cuccia che. oltre ad essere al 
vertice delia Mediobanca, è 

Emanuele Meceluso 

(Segue in ultima) 
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Rileggiamo il programma che Solidarnosc 
presentò a Danzica nell’ottobre 
dello scorso anno. Oggi è ancora più attuale... 

Paesi dell’Est 


Ma producono 


stabilita le 
società bloccate? 



C? OLO da poco conosciamo nel testo integra- 
^ le, tradotto in italiano, il programma che 
Solidarnosc presentò a Danzica nell’ottobre 
dello scorso anno, due mesi prima della procla¬ 
mazione dello stato di assedio e delia interru¬ 
zione della tormentata vicenda della libertà 
sindacale in Polonia. Molte cose colpiscono di 
questo documento; nuovi elementi di giudizio 
emergono per capire la vicenda polacca e, ai di 
là di questa, per discutere sulla stessa realtà 
dei paesi del blocco sovietico. 

La prima, e più complessiva, constatazione 
è che l'ultimo atto programmatico del sinda¬ 
cato indipendente polacco è, nelle sue oltre 40 
tesi, un vero e proprio programma costituzio¬ 
nale, che penetra ogni aspetto di quella società 
e getta te basi di una nuova costituzione polac¬ 
ca. Il che è solo la documentale e organica 
conferma di un dato che l’esperienza quotidia¬ 
na aveva già dimostrato, ossia che Solidamo- 
sc, nato come sindacato indipendente, era via 
via diventato un partito politico, e sia pure un 
anomalo partito: tale per la globalità dei suoi 
obiettivi e per la universalità degli interessi 
rappresentati, ma non tale per gli strumenti di 
azione a sua disposizione, che restavano quelli 
di un sindacato, cioè il diritto di sciopero e la 
contrattazione. 

Una seconda constatazione, anch'essa d’in¬ 
sieme, è che questo programma costituzionale, 
sebbene non adoperi mai la parola ■sociali¬ 
smo*, è tutto articolato entro l’orizzonte ideale 
del socialismo, tutto teso a prefigurare l'im¬ 
magine di un possibile socialismo diverso dal 
socialismo reale. La sua parola d’ordine è l'au¬ 
togestione; la sua rivendicazione centrale è 
che. con l’autogestione (i cui contenuti appaio¬ 
no simili, anche per il ruolo riconosciuto ai 
managers, a quelli deH’esperienza jugoslava), 
«le maestranze possono diventare i veri padro¬ 
ni delle imprese*. 

Sul piano delia politica estera emergono, al¬ 
meno in apparenza, elementi di rottura. L'ap¬ 
partenenza al blocco sovietico non è messa in 
discussione (e, per questo verso, cessa l’analo¬ 
gia con la realtà jugoslava): è esplicitamente 
dichiarata, fin dalle prime battute, la fedeltà 
alle alleanze intemazionali della Polonia, il 
proposito di non compromettere gli attuali e- 
quilibri intemazionali. Si aggiunge anzi che 
una «Polonia autogestita* potrà esprimere una 
più convinta e. quindi, una più efficace lealtà a 
queste alleanze. 

Il vero elemento di rottura risiede altrove: è 
un elemento che infrange i termini dell’accor¬ 
do firmato con Solidarnosc e, ai tempo stesso, 
spezza una uniformità che è propria non sol¬ 
tanto dei paesi del blocco sovietico, ma anche 
dell'insieme dei paesi a «socialismo reale* 
(compresa la Jugoslavia). Negli accordi dell'a¬ 
gosto '80 Solidarnosc aveva accettato due vin¬ 
coli: il primo, che appare ancora rispettato nel 
documento deU’ottobre '81. era l'accettazione 
di un sistema basato sulla proprietà sociale dei 
mezzi di produzione e nvolto alla costmzione 
del socialismo. La proposta di autogestione, 
per quanto presentata come alternativa globa¬ 
le all'attuale sistema di governo dell'econo¬ 
mia, non contraddiceva i postulati fondamen¬ 
tali della Costituzione formale della Poloma. 

C > È ANZI da dire che l'evoluzione costitu¬ 
zionale polacca aveva già registrato, dal 
'52 al *76. una notevole trasformazione. La 
Carta del '52 aveva identificato nella «indu¬ 
stria di Stato* il fattore decisivo della trasfor¬ 
mazione socialista della società, oltre che il 
pnncipale strumento di attuazione del diritto 
al lavoro dei cittadini polacchi Nella Costitu¬ 
zione del '76 scompare ogni enfasi sulla indu¬ 
stria di Stato e. per contro, fanno la propria 
comparsa parole d'ordine come quella della 
autogestione delle imprese e come quella della 
collaborazione dei dipendenti alla gestione del¬ 
le imprese di Stato D'altra piarte, la formula 
costituzionale pxilacca è la «proprietà sociale* 
dei mezzi di produzione, comspiondente alla 
formula jugoslava e antitetica a quella, domi¬ 
nante nell'est, della «proprietà statale*, eleva¬ 
ta a «principiale forma di proprietà socialista* 
Ma un altro vincolo degli accordi dell’agosto 
'80 era il riconoscimento della funzione del 
Poup come partito dirigente delia società pio- 
lacca. Un vincolo imposto, anche questo, dalla 
Costituzione pxilacca del ’76, che si apre pro¬ 
prio con il riconoscimento della funzione diri¬ 
gente del Poup e con l’ammissione degli altri 
due partiti, il partito dei contadini e il partito 


democratico, solo in quanto affiancati al Poup 
entro il Fronte nazionale. Orbene, questo vin¬ 
colo è denunciato nel programma di Solidamo- 
sc dell’ottobre ’81. Da un lato si identifica pro¬ 
prio nella presenza di un partito-guida la causa 
dei mali che affliggono la Poloma; dall’altro si 
sviluppa, nelle tesi, la proprasta di un sistema 
piolitico basato sulla libertà politica: libertà di 
costituzione di partiti pwlitici, libertà pier ogni 
partito di presentare liste elettorali. 

Con questa denuncia del partito-guida e con 
questa rivendicazione di libertà politica veni¬ 
va al piettine un nodo che si era già formato, in 
Polonia, a seguito degli accordi di agosto. Non 
sono, l’ho già scritto «a caldo» su queste colon¬ 
ne, fra coloro che pensano che Solidarnosc ab¬ 
bia «tirato troppx) la corda». Il riconoscimento 
della libertà sindacale non può coesistere con 
la negazione della libertà pralitica. Il sovracca¬ 
rico di compiti che altrimenti si produce nel 
sindacato, la conflittualità esaspierante che si 
genera entro una società nella quale il diritto 
di sciopero è l’unico strumento ^ cui si arma 
qualsiasi istanza sociale, aprono una lacerante 
contraddizione, gettano un paese io condizioni 
di assoluta ingovernabilità. Nel documento 
dell’ottobre era implicita una simile analisi: 
solo una dialettica parlamentare, basata sulla 
pari dignità dei partiti, avrebbe p>otuto assor¬ 
bire, filtrare, coordinare la spinta innovativa 
che si levava, sempre più pressante, dalla so¬ 
cietà piolacca. 

42 I TRATTAVA, sotto questo aspietto, di tor- 
nare alla Costituzione del '52, che definiva 
sì la Polonia come una repubblica socialista, 
che impiegnava si tutte le energie del paese 
nella costruzione del socialismo (anche se. al¬ 
lora, nelle forme del socialismo di Stato), ma 
che ignorava del tutto il principio del partito- 
guida e, sulla carta almeno, riconosceva la li¬ 
bertà politica, con il solo vincolo, per ogni «as¬ 
sociazione politica*, di rispettare gli obiettivi 
di costruzione del socialismo fissati dalla Co¬ 
stituzione. Il nodo, anriché scioglierlo, si è pre¬ 
ferito reciderlo. Che cosa significava scioglier¬ 
lo? Stando ai generale del documento di 
Danzica, significava che il Poup avrebbe dovu¬ 
to accantonare il dogma della «compattezza* 
del sistema politico, che nella filosofia politica 
dei paesi deU’est esclude la «rivalità* fra parti¬ 
ti. rinunciare al privilegio di partito-guida ed 
accettare di misurarsi, in dialettico confronto, 
con altri partiti politici, portatori non dì una 
visione antisocialista della società polacca (di 
ripristino del capitalismo), ma di una diversa 
visione della costruzione del socialismo in Po¬ 
lonia. La posta in gioco sarebbe stata il come, 
e non il se. del socialismo, nel rispetto tanto 
delle alleanze intemazionali quanto delle o- 
pzioni di fondo del sistema politico e sociale 

Resta, fra i tanti, un ulteriore interrogativo, 
la CUI portata varca i confini della Polonia e 
investe il terreno stesso degli equilibri politici 
intemazionali, che il caso polacco ha così dura¬ 
mente messo alla prova. Questo dogma della 
«compattezza* del sistema politico, in nome 
del quale si enuncia come irrinunciabile, in 
ciascun paese dell’est, il principio del partito- 
guida. è per un verso il retaggio di una primiti¬ 
va via al socialismo, sulla quale abbiamo ma¬ 
turato. in Occidente, un preciso giudizio criti¬ 
co. Ma per altro verso è anche, e anzi è soprat¬ 
tutto, il riflesso di una perenne condizione di 
■emergenza difensiva* nella quale vive il bloc¬ 
co sovietico 

r eco l'interrogativo- è davvero questa 
^ «compattezza* una garanzia di stabilità en¬ 
tro il blocco sovietico e. dunque, un fattore di 
equilibrio politico mondiale? O non è piuttosto 
vero il contrario? Il caso polacco e la regres¬ 
sione, che ne è seguita, sulla difficile strada 
della distensione intemazionale mostrano co¬ 
me l'imposizione di questa «compattezza* sia. 
nelle singole società deH'est, un fattore che 
genera instabilità, che mette in pencolo, anzi¬ 
ché salvaguardare, gli equilibn mondiali. Gli 
accordi di Varsavia dell'agosto '80 avevano 
pur rivelato come i sistemi dell’est avessero 
notevoli margini di elasticità, in precedenza 
insospettati. Il documento di Danzica. se rom¬ 
peva uno dei punti di queU’accordo, si muove¬ 
va ancora entro ragionevoli margini di tolle¬ 
ranza: non nuoceva, anzi giovava, alia causa 
del socialismo; non nuoceva, anzi giovava, alla 
causa della sicurezza mondiale. 

Francesco Galgano 


L’ospedale li chiama e loro 
accorrono. «Condividono» 
quel momento con il malato, 
affinché «non sia più vero che 
a questo mondo si nasce e si 
muore da soli». Quest’atto di 
condivisione è una forma di 
volontariato, un fenomeno 
che non è ingiusto oggi chia¬ 
mare di massa. 

Del volontariato non si rie¬ 
sce facilmente a dar conto. Si 
può scegliere tra un numero 
assai vasto di definizioni. C’è 
chi con espressione accade¬ 
mica la chiama «esperienza di 
azione sociale nata da una 
specifica attenzione a proble¬ 
mi umani segnalatisi su un 
territorio, condotta con un 
metodo che si pone sulla li¬ 
nea del superamento della i- 
stituzionalizzazione e dell’as¬ 
sistenzialismo», oppure chi 
preferisce definizioni più 
snelle come «organizzazione 

E roduttrice e.xtra-statale di 
eni a consumo collettivo., 
•una ricerca di migliore qua¬ 
lità della vit_ (in sfere di rela¬ 
tiva autonomia dallo Stato) 
attraverso l’impegno sociale», 
oppure ancora «l’espressione 
della solidarietà popolare or¬ 
ganizzata in associazione de¬ 
mocratica», «una risposta sul¬ 
la base di motivazioni laico¬ 
umanitarie o di carattere re¬ 
ligioso a situazioni di disagio 
o di bisogno nei cui confronti 
l’intervento pubblico è spes¬ 
so inadempiente». 

Definizioni, tutte, che per 
sfumature suggeriscono posi¬ 
zioni culturali, orientamenti, 
matrici diverse, talora oppo¬ 
ste. Franco, cattolico di base, 
romano, si occupa del recu¬ 
pero degli alcolizzati, è iscrit¬ 
to alla CGIL-scuola: «// sin¬ 
dacato non mi metteva più 
in contatto con la gente. Ho 
cercato una mia esperienza, 
volevo un rapporto reale, di¬ 
retto e che non passasse at¬ 
traverso gli slogan-. Sandro, 
romano, studente di filosofia: 
• Sono sceso al sud per il ter¬ 
remoto. Mi sono presentato 
dalla gente che aveva la casa 
sotto le macerie e ho provato 
a tirargli fuori quella foto¬ 
grafia cui erano affezionati. 
Importante era il modo in 
cui cercavo di restituirgli al¬ 
meno un pezzo della loro ca¬ 
sa-. Con il volontariato si la¬ 
vora per trovare una soluzio¬ 
ne ai problemi della realtà, lo 
si fa gratuitamente. Io si fa 
collettivamente, lo si fa stan¬ 
do attenti ad entrare in co¬ 
municazione con gli altri. 

E «questi altri» sono handi¬ 
cappati, tossicodipendenti, 
detenuti ed ex-carcerati, pro¬ 
stitute, malati, disadattati, 
dimessi dall’ospedale psi¬ 
chiatrico, alcolizzati, minori 
abbandonati. Un microsco¬ 
pio delle sciagure umane, un 
mondo di rifiutati, di vecchi e 
nuovi «poveri»? Non solo: i 
campi di intervento e di assi¬ 
stenza, quello che assai nebu¬ 
losamente si ama definire «il 
sociale», sono ormai estesissi¬ 
mi. 

Di sicuro si può affermare 
che nella società italiana è 
cresciuto un forte movimen¬ 
to di solidarietà. Con una re¬ 
te diffusa e nascosta, con un 
eroismo anonimo e intriso di 
comportamenti quotidiani. 
Sentiamo ancora Franco; 
•Nessuno di noi pensa di fa¬ 
re elemosina. Nessuno di noi 
riversa sul mondo la propria 
riserva di pietà-, E Sandro; 
•Se mi avvicino senza emo¬ 
zione, magari con tutta l'ef¬ 
ficienza e la professionalità 


Perché tanti giovani scelgono 
il volontariato? 
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Handicappati, 
tossicomani, 
alcolizzati, 
minorati: 
sono «oggetti 
d’amore e 
di cura» di 
un esercito 
sommerso di 
ragazzi che si 
sostituiscono 
allo Stato 
Delusione per 
i partiti? 

Scelta di vita? 
Vediamo perché 
sono così tanti 


di cui sono capace, Vassistito 
lo riduco ad un semplice og¬ 
getto, ad una cavia-. 

li movimento di solidarietà 
c’era anche nell’alluvione del 
Polesine, e a Firenze, poi nel 
Friuli. Ancor prima fioriva 
come filantropia più o meno 
radicale, mutuo soccorso, at¬ 
teggiamento pietistico. E si 
può andare ancora indietro 
nella storia. Le Misericordie 
nacquero in Toscana nel 500; 
durante il Risorgimento le i- 
stituzìoni caritative provaro¬ 
no a rispondere al pauperi¬ 
smo dilagante. Una serie di 
iniziative a carattere benefi¬ 
co furono tradizionalmente 
della Chiesa. L’Ordine di S. 
Vincenzo de’ Paolis, le suore 
di S. Luisa di Marillac impo¬ 
sero un modello di comporta- 














mento morale — la dedizione 
— che poi, negli anni Venti, 
le organizzazioni cattoliche 
avrebbero faticato ad espun¬ 
gere, dovendo riciclarsi dalla 
beneficenza all’assunzione di 
un discorso politico, fedele 
alla gerarchia e al potere. 
Sempre alla fine del secolo 
scorso risale la nascita delle 
Associazioni volontarie, fede¬ 
ratesi nel 1904. 

•Ho scoperto con una me¬ 
raviglia incredibile — dice 
Elvira, militante romana del 
PCI — che adesso l’APAS 
(Associazioni di Pubblica As¬ 
sistenza e Soccorso) raccoglie 
seicentomila iscritti-. Dun¬ 
que, non soltanto sono cre¬ 
sciute le mille associazioni: 
Croci Verdi, Bianche, Avis, 
donatori d’organo e chi si 


batte per la difesa ambienta¬ 
le, chi per il servizio civile so¬ 
stitutivo di quello militare, 
ma hanno soprattutto, a par¬ 
tire da quelle di antico ceppo, 
quali la Caritas, acquistato 
una vitalità, una ricchezza di 
umanità nuove. Non è più 
soltanto la filantropia e non è 
nemmeno un’impacciata ap¬ 
plicazione della solidarietà 
cristianai 

Sulle cause di questa e- 
spansione, non si trovano pa¬ 
reri concordi: e qui c’è già il 
primo segnale di una incrina¬ 
tura (quando non si tratta di 
reale divisione) tra i vari 
gruppi di volontariato, a se¬ 
conda della ispirazione ideale 
che li guida. Lia, dirigente 
milanese di Comunione e Li¬ 
berazione, per esempio, attri¬ 


buisce la crescita del volonta¬ 
riato alla Riforma Sanitaria: 
«Cosi il volontariato ha as¬ 
sunto un livello di legittima¬ 
zione che gli mancava. L’as¬ 
sistenza una volta passava 
per le mani della Chiesa, poi 
è intervenuto massicciamen¬ 
te lo Stato. Infine, con la leg¬ 
ge 833, il volontariato ha as¬ 
sunto una valenza di tipo 
pubblico. Il suo diritto è sta¬ 
to sancito. Da allora rappre¬ 
senta uno dei soggetti abili¬ 
tati a concorrere all’attua¬ 
zione della Riforma stessa-. 

Elvira invece fa risalire 
tutto alla crisi della politica: 

• La militanza non reggeva 
più, siamo andati a cercarci 
un altro rapporto tra politi¬ 
ca e vita quotidiana. D’al¬ 
tronde, nel Partito, è compli¬ 
cato partecipare, mentre il 
volontariato offre margini di 
autonomia vasti. Quale è la 
produttività della tua pre-, 
senza? Magari scrivi il volan¬ 
tino, lo distribuisci, ma poi ti 
senti vanificata perché, per 
l’elaborazione della linea, la 
tua rotellina non serve-. Il 
proprio contributo deve esse¬ 
re sperimentato dal vivo, nel 
laboratorio deH’organizzazìo- 
ne sociale, esercitandolo su 
«pezzi di bisogni». 

E tra cattolici e laici la con¬ 
vivenza non è semplice nean¬ 
che sul volontariato. -/ catto¬ 
lici secondo me — è ancora 
Elvira che parla — finiscono 
per avere un ruolo di pacifi¬ 
cazione sociale con il loro in¬ 
tervento. Neutralizzano i 
soggetti indifesi, affermano 
una ideologia-. Ma Lia incal¬ 
za polemica: -AlVarea laica 
interessa di più rimuovere le 


cause dell’emarginazione 
che condividerle. Hanno una 
dimensione di tipo civile, gli 
scatta il senso di responsabi¬ 
lità per rimuovere la preva¬ 
ricazione, le cause dell’in¬ 
giustizia-. Insomma, per la 
sinistra il volontariato sareb¬ 
be un’azione militante. Cer¬ 
to, riconosce Isa, dirigente 
del PCI emiliano, -le nostre 
sezioni hanno discusso del 
problema droga, ma si sono 
fermate alla discussione. 
Hanno voluto solo capire. Il 
volontariato resta un'idea 
che ci avvolge come un limbo 
mentre andrebbe legata a e- 
sperienze concrete, a costo 
di sbatterci la testa-. 

Comunque, per quest’area 
laica, di sinistra, sono gli epi¬ 
sodi specifici (terremoto, di- 
fe.sa dell’ambiente, droga) a 
creare interesse, piuttosto 
che l’educazione di per sé, l’e¬ 
sperienza con il prossimo. 

• Noi stiamo facendo l’espe¬ 
rienza di un modo vero di es¬ 
sere uomini con altri uomi¬ 
ni-, dice Lia. Invece per Elvi¬ 
ra -chi segue una pratica lai¬ 
ca del volontariato, anche 
svolgendo un servizio, fa po¬ 
litica. Conosco dei donatori 
di sangue organizzati fuori 
dell'Avis non per le sue ca¬ 
renze ma in quanto si riten¬ 
gono dei soggetti contestato- 
ri forti, protagonisti-. Strap¬ 
pare dall’inerzia chi è incapa¬ 
ce di entrare in una dialettica 
con le condizioni per il cam¬ 
biamento. Ecco il punto. 

• Prendere coscienza — af¬ 
ferma Sandro — che la di¬ 
gnità e l’uguaglianza sono 
affermate già nella nostra 
Costituzione-. 

Ma Lia ritiene che il volon¬ 
tariato lo vivono coloro i qua¬ 
li «si sono allontanati dalla 
politica, poiché la politica 
non accetterebbe mai la sua 
domanda di globalità, di 
coinvolgimento personale, 
oppure quelli che politiciz¬ 
zano i problemi e gli handi¬ 
cappati, gli anziani li consi¬ 
derano classe, soggetto col¬ 
lettivo-. Si verificherebbe 
una specie di sdoppiamento: 
se si pratica la bontà, la poli¬ 
tica deve restarne fuori, op¬ 
pure non resta che politiciz¬ 
zare il bisogno, riformulando¬ 
lo. 

Intanto, la paura degli op¬ 
posti integralismi (di parte 
laica o cattolica), crea uno 
spartiacque; eppure ci sono 
credenti, come Franco, che 
vogliono -seguire un’espe¬ 
rienza laica- senza legarsi al¬ 
la Chiesa. Eppure sarebbe 
stupido scegliere una forma 
di volontariato che si esprima 
attraverso una ispirazione i« 
deologica, confessionale, im¬ 
ponendo a chi è bisognoso di 
accettarne l’ispirazione. 

Ma, al di là del pluralismo 
delle aggregazioni, più teoriz¬ 
zato che applicato, c’è una 
difficoltà vera, nuova, che si 
pone al volontariato da quan¬ 
do la tematica della qualità 
della vita è entrata nel suo 
progetto. E la difficoltà di 
chiarire quale dovrà essere il 
rapMito da instaurare con i 

E ubblici poteri; se sarà possi- 
ile o no, insomma, su^rare 
il tradizionale antagonismo 
fra pubblico e privato. 

Letizia Paolozzi 


Genio sì, purtroppo è ebreo 


Dunque: tre atenei della 
Germania occidentale han¬ 
no respinto la proposta di in¬ 
titolarsi ai nomi di Heine, 
Einstein e Ossietzky, un pa¬ 
cifista tedesco che venne am¬ 
mazzato in un lager. I tre a- 
tenei sono quelli di Dussel¬ 
dorf, di Ulm, di Oidemburg. 
Vorremmo anche sapere co¬ 
me si chiamano gli accade¬ 
mici che hanno respinto 
quei tre nomi, ma la cosa 
non ha nessuna importanza. 
Importante, nel senso di a- 
troce, è la decisione adottata. 
La motivazione? Quella di 
sempre: giudeo. 

Ai tempi di Norimberga, 
qualcuno disse che quel pro¬ 
cesso era privo di senso in 
quanto i giudici non pote\a- 
no stabilire nessuna specie di 
dialogo con gli imputati. Si 
osservò infatti che si tro\s- 
\ano di fronte due mondi, 
che non potevamo comuni¬ 
care tra loro, c che era come 
pretendere di giudicare dei 
marziani sul piano della ci- 
% iltà degli uomini. Erano dei 
marziani, e basta. .Apparte¬ 
nevano a un mondo separato 
dai nostro, a una civiltà to¬ 
talmente diversa da quella 
che si è con\cnuto chiamare 
ci\i]tà. Gli iniziatori di quel 
mondo, si disse ancora, non 
avevano né pole\ano avere 
nessuna specie di comunica¬ 
zione intelicttuale, morale o 
spirituale con noi: nonostan¬ 
te le forme esteriori, essi ci 
erano estranei quanto e piu 
del selvaggi dcU’Australia. 

Due anni fa il professor 
Robert Faurisson, deU’Uni- 
\ ersità di Lione, in un artico¬ 
lo su «Le Monde» negò im¬ 
provvisamente che ci fosse 
mai stato lo sterminio degli 
ebrei voluto da Hitler. «Que¬ 
sta è una buona novella», 
scrisse il professore, «che si 


Albert Einstein 
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Heinrich Heine 


Tre università tedesche rifìutano 
di intitolarsi a Heine e Einstein - In Europa ancora 
segnali di un ritorno razzista: che succede? 


avrebbe torto a voler ancora 
tenere nascosta». 

Niente vera, allora, tutta 
quella storia di massacri, tor¬ 
ture, forni crematori, came¬ 
re a gas. TXitto falso. Null’ai- 
tro che un sogno deH’umani- 
ta, un incubo nero che ci pe- 
sav a sul petto. 

.Anche un orribile sogno, 
allora, quel che aveva detto 
Hitien «Non é che io defini¬ 
sca il giudeo un animale, 
perché egli é molto lontano 
dagli animali; e un essere c- 
straneo all’ordine naturale. 
Sterminare gli ebrei non è 
quindi un defitto, perché essi 
non fanno parte dell’umani¬ 
tà». 


Al professor Faurisson si 
sarebbe potuto replicare che 
la sua «buona novella» na¬ 
sceva da una demenziale esi¬ 
genza che talora è propria 
dell’animo umano, e che vor¬ 
rebbe esorcizzare gli inferni 
della storia e della coscienza; 
c’era però da chiedersi se 1* 
uomo ha o^gì ancora biso¬ 
gno di esorcismi e di pratiche 
magiche per scongiurare i 
dèmoni del reale. 

Ora, può stupire che un 
giornale come «Le Monde», 
un giornale che discende dai 
Lumi, avesse accettato di 

f iubblicare la «buona novel- 
a» dell’accademico. Si po¬ 
trebbe obiettare che però an¬ 


che la menzogna ò un fatto e 
che un giornale che professa 
l’oggettività deirinformazio- 
ne si trova pertanto costretto 
a registrarla. 

Vorrei però osservare che 
la menzogna non e mai un 
•fatto», dato che essa e la 
contraffazione, la deforma¬ 
zione di un «fatto», appunto. 
Il giornale francese che ospi¬ 
tò le farneticazioni di Fauris¬ 
son non era quindi «costret¬ 
to» a registrarla, per la sem¬ 
plice ragione che i «sogni» 
malati non sono «fatti» che si 
debbano registrare ma van¬ 
no piuttosto affidati a parti¬ 
colari interventi e terapie. 


Anche perché le menzogne 
*ese a cancellare il nero del 
passato non possono dare 
credibilità aU’awenire, che 
diventa così assai meno di 
un avvenire, è anzi una sorta 
di lugubre girotondo tempo¬ 
rale che, rigirando appunto 
intorno a se stesso, finisce 
per non staccarsi mai dal 
punto di partenza, cioè da un 
passato nefasto. Come dimo¬ 
stra il caso dei tre atenei del¬ 
la Germania Occidentale, il 
cui comportamento fa onore 
grande alla memoria di Hi¬ 
tler, di Goebbels, e di quel 
Rcsenberg che fu il padre 
teorico del nazismo tedesco. - 

Ora: è possibile teorizzare 
che gli accademici di Ulm, 
Dusseldorf, Oldernbu^, non 
credano come il loro collega 
francese Faurisson, ai campi 
di concentramento ed alle 
camere a gas? £ da escluder¬ 
lo, perché negli annali del 
mondo vi sono -documenti» 
atti a provare che gli orrori 
dei lager non furono sogni 
da incubo. Fra tali documen¬ 
ti, ricorderei l’uomo Dietrich 
Bonhoeffer, uno dei capi del¬ 
ia Resistenza evangelica che, 
rifiutando l’esilio volontario, 
volle partecipare alla trage¬ 
dia della sua gente e, dopo 
duc^anni di prigionia, venne 
impiccato nel campo di Flos- 
senburg. Non aveva 40 anni, 
ed era stato l’appassionato 
poeta di quella che egli chia¬ 
mava la «memoria morale». 
Nella sua cella, furono trova¬ 
ti i suoi ultimi libri, la Bibbia 
e Goethe. Una semplice pie¬ 
tra ìndica oggi la sua tomba, 
che lo affida alla nostra «me¬ 
moria morale» come «testi¬ 
mone di Cristo tra i suoi fra¬ 
telli». 

Ma quella pietra gli acca¬ 
demici dei tre atenei tede¬ 


schi non l’hanno mai vista. 
Nemmeno con gii occhi della 
memoria. Poiché essi conti¬ 
nuano a vedere solo cori gli 
occhi di Hitler. O con quelli 
di Metternich, che nel 1832 
vietò la circolazione delle o- 
pere di Heinrich Heine. Og¬ 
gi, i Metternich di Dussel¬ 
dorf hanno vietato che il suo 
nome fosse dato al loro ate¬ 
neo. .Ad essi, si sono uniti gli 
studenti. Un coro unico, di 
•barbe» e dì giovani. 

Comunque sia, è ben triste 
— ed anche inquietante ~ 
che certi morti siano duri a 
morire, e che anzi trasmetta¬ 
no i propri veleni ad altri 
morti: nel caso presente, gli 
accademici e gli studenti di 
Dusseldorf. Ulm, Oldem- 
burg. 

Luigi Compagnone 

Leonanlo Sacco 
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Traffico e code sulle autostrade 

30 milioni in giro 
Costa mille miliardi 
la «Pasqua grande» 
degli italiani '82 

Quasi cinque milioni di auto in marcia - Boom delle uova extra- 
lusso ' Previsto bel tempo ovunque - I viaggi da ricchi 


ROMA — La Pasqua degli italiani costerà mille 
miliardi tondi. Hanno già fatto tutti i conti in 
tasca al popolo in festa. 356 miliardi andranno 
sotto la voce uova e dolci vari (quest’anno van* 
no molto le pizze farcite di cioccolato); 90 mi¬ 
liardi in benzina (5 milioni e mezzo di persone 
si allontaneranno in auto); 3 miliardi in pedag¬ 
gi autostradali; 11 in biglietti ferroviari (6 mi¬ 
lioni di viaggiatori). 140 miliardi per l'aereo 
(circa 700 mila passeggeri). 

C'è poi la grande «abbuffata» 400 miliardi. 
Negli alberghi si prevede una spesa di 87 mi¬ 
liardi, nei ristoranti, 238; 36 miliardi saranno 
quelli spesi dagli italiani privilegiati che tra¬ 
scorreranno le vacanze all’estero. - . 

Una Pasqua ricca, insomma, con uno straor¬ 
dinario boom nella vendita delle uova c dei dol¬ 
ci, soprattutto di quelli più costosi; per uova e 
colombe, si parla di 44-45 milioni di pezzi (con¬ 
tro i 40 deii’81) venduti, e, sorpresa, quest’anno 
vanno a ruba quelli più costosi (uo\-a da 40-50 
mila lire l’uno: decisamente poco apprezzati 
quelli da 8-10 mila). ' 

Pasqua di sole, anche. Tutte le previsioni (ma 
c: si potrà fidare?) concordano: ciclo sereno, bel 
tempo, temperature miti; in Sicilia, si parla ad¬ 
dirittura di 20 gradi, il clima piu caldo d’Italia; 
e buoni anche i mari. 

Di città in città, la mappa dell’esodo si va 
delincando coi passare delle ore. Firenze presa 
d’assalto, impossibile trovare un letto in qual¬ 


siasi albergo; tutto completo anche in Sicilia, 
soprattutto nelle zone rivierasche; pienone in 
Liguria, straripante Venezia, tutto esaurito sul¬ 
la riviera versilicse e livornese, e naturalmente 
l’isola d’Llba, Capri, Ischia. Pienissimo in Um¬ 
bria, nelle città classiche del turismo italiano e 
straniero, Perugia, Assisi, Gubbio, Spoleto; af¬ 
follate le valli di Gardena e Badia, dove e anco¬ 
ra possibile sciare e dove c molto consistente la 
presenza degli italiani. 

La grande partenza è cominciata già da ieri. 
Al casello di Koma-sud, in uscita verso Napoli, 
la coda ha superato a mezzogiorno di ieri i quat¬ 
tro chilometri, contro i due in uscita verso Fi¬ 
renze; traffico in crescendo a partire dalle 14 
sulle autostrade del Sud, soprattutto in direttri¬ 
ce Caserta-Salerno-Reggio Calabria. Tre ore di 
attesa a Villa S. Giovanni per le auto in attesa di 
imbarco. File di quattro chilometri anche alla 
barriera di Savona, in direzione Ventimiglia. 

Insieme all’esodo, sono scattati anche i dispo¬ 
sitivi di emergenza. Sessanta pattuglie della po¬ 
lizia stradale percorreranno ininterrottamen¬ 
te. ad esempio nel Lazio, i 300 chilometri di 
autostrade della regione, coordinate da una 
specie di «sala operativa aerea», che vedrà in 
funzione pattuglie di elicotteri. 

Purtroppo, sulla strada dell’esodo, ci sono già 
i primi morti: tre persone, tra cui un bimbo di 
tre anni, hanno perso la vita nello scontro fron¬ 
tale tra un’auto e un autotreno sull’autostrada 
per Reggio. 



ROMA — Turisti a piazza del Pantheon. Si prevedono forti affluenze in queste festività pasquali 

Primo test, il turismo «tira» 


ROMA — Grande Pasqua, // 
barometro turistico segna 
bello. Quasi ovunque, anche 
se qualche nuvola vaga nel 
cielo sereno. I toni sono quel¬ 
li del sollievo, dopo il panico 
e la campana d’allarme del 
blennio 80-81. 

Ora le cose sembrano av¬ 
viate nel migliore dei modi e, 
come gli operatori del settore 
dicono, Pasqua è pur sempre 
un test fondamentale per la 
vacanza vera, quella dell’e¬ 
state. 

1 dati sono rispettabili. Per 
I quattro giorni di esodo pa¬ 
squale si prevede che non 
meno di 30 milioni di turisti, 
tra italiani e stranieri, saran¬ 
no in marcia: in treno, in ae¬ 
reo, In nave, ma soprattutto 
(circa il 70 per cento) in auto. 
Traghetti per Sicilia e Sarde¬ 
gna ormai senza più un po¬ 
sto fesauriti sino a tutto apri¬ 
le), treni straordinari (set¬ 


tanta solo quelli da Milano 
verso il sud), polizia della 
strada. Aci, elicotteri, •Onda 
Verde» mobilitati in grande 
stile sulle principali arterie 
nazionali. 

Roma dà il polso. E Roma 
è letteralmente invasa. Dice 
De Marsanich, capo ufficio 
stampa dell’EPT: •Un’auten¬ 
tica ripresa in vista. Tutti i 
nostri uffici di informazione 
(cinque), sono stracolmi, file 
di turisti in attesa. Impossi¬ 
bile ormai trovare un posto 
in città o nella immediata 
periferia, soprattutto negli 
alberghi di media e bassa ca¬ 
tegoria: e si stenta a trovare 
un letto anche nei raggio di 
70-80 chilometri. Si calcola 
che in questa settimana sia¬ 
no a Roma non meno di 700 
mila turisti. Quest’anno poi 
il fatto grosso è dato dagli e- 
scursionisti e dal turismo re¬ 
ligioso*. 


Turisti statunitensi in au¬ 
mento. stazionari i giappo¬ 
nesi, sia pur curati amore¬ 
volmente dalla Cit con t 
•pacchetti di viaggi flessibili» 
in Europa; non in espansione 
i viaggiatori del Sudamerica; 
in compenso sono in netta a- 
vanzata i turisti provenienti 
dalla Germania, dall’Au¬ 
stria, dalla Francia, dalla 
Svizzera. Una Pasqua molto 
europea, in sostanza. 

La paura dell’anno •nero» 
che nella passata stagione 
ha attanagliato fino aìl’ulti- 
mo gli operatori, ha dato un 
certo scossone per quanto ri¬ 
guarda la politica dei prezzi. 
Gli aumenti, che nell’81 si e- 
rano aggirati intorno al 25 
per cento, oggi sono stati 
contenuti in genere sul 15; e 
alcuni •tour operators» prati¬ 
cano tariffe tutto incluso ad¬ 
dirittura a prezzi pressoché 
immutati. 


Ma non solo i prezzi. Ban¬ 
che una questione di imma¬ 
gine migliore, dicono all’E- 
nit (Ente nazionale italiano 
per il turismo). Il clima più 
favorevole, in termini politi¬ 
ci e sociali: la tregua sinda¬ 
cale assicurata, i duri colpi al 
terrorismo, l’inflazione che 
sembra un po’ meno aspra, e 
poi Dozier, Pertini in Usa e in 
Giappone, ma anche Versace 
e Krizia che sfondano con la 
moda italiana sui grandi 
mercati internazionali, an¬ 
che la foto del biondo, irresi¬ 
stibile Armani sulla coperti¬ 
na di Time e anche, perché 
negarlo, quella grande attra¬ 
zione sacra e profana, turi¬ 
sticamente assai redditizia, 
rappresentata da papa Woy- 
tila. 

Il •look Italia» — il nostro 
paese come vacanza globale: 
sole, mare, città d’arte, itine¬ 
rari archeologici, ma anche 


folklore, buona cucina, otti¬ 
mo artigianato — torna a 
piacere soprattutto ai teuto¬ 
nici. Si calcola perciò che di 
tutto II turismo straniero, un 

10 per cento abbondante è 
coperto dai .soli tedeschi. Il 
1982 è l’anno di Goethe, e so¬ 
no moltissime le prenotazio¬ 
ni per viaggi, tipo pellegri¬ 
naggio, sulle orme del gran¬ 
de poeta tedesco che ha viag¬ 
giato moltissimo a Roma, 
Napoli, in Sicilia. Ma i tede- 
.schi vanno anche in Trenti¬ 
no, in Vai di Fassa e a Riva 
del Garda, nelle varie città 
come Perugia dove alla Pa¬ 
squa sono legate una serie di 
manifestazioni tradizionali, 
culturali e gastronomiche. 

Un indubbio Incentivo 
hanno avuto anche le agevo- 
' lazioni autostradali e il ripri¬ 
stino dei buoni benzina: non 
sono ancora entrati in fun¬ 
zione (scatteranno il 1° mag¬ 
gio) ma hanno contribuito a 
rendere più attraente il volto 
del prodotto Italia. Lo si è vi¬ 
sto alla Borsa del turismo di 
Berlino e di Milano, con una 
disponibilità dei ttour-ope- 
rators» nettamente migliora¬ 
ta. In conclusione: la previ¬ 
sione delI’Enit per la setti¬ 
mana pasquale e di un 15 per 
cento In più dei turismo este¬ 
ro e un incasso di 750 miliar¬ 
di di lire, un traguardo, nien¬ 
te affatto disprezzabile. 

La nuova legge per il turi¬ 
smo assegna all’Enit trenta 
miliardi per iniziative pro¬ 
mozionali «e noi non stiamo 
con le mani in mano — dice 

11 presidente Gabriele Moret¬ 
ti —. Vorremmo essere "l’a¬ 
zienda Italia", non lo siamo, 
siamo ancora parastato, ma 
possiamo la vorare per diven¬ 
tarlo». Il programma è pieno 
di fervore, speriamo bene. 
Gli tWorkshops» (incontri 
tra operatori italiani e stra¬ 
nieri su determinati pac¬ 
chetti ■ e combinazioni di 
viaggi) nei corso dell’82 sa¬ 
ranno 28, e intendono lan¬ 
ciare soprattutto il turismo 
termale e congressuale, i 
viaggi *incentives», la nauti¬ 
ca, l’agriturismo, la terza 
età, il turismo invernale e i 
viaggi in pullman. Mentre 
250 saranno le iniziative di 
promozione in tutto il mon¬ 
do. 


Rappresentare, far circo¬ 
lare sempre di più e meglio il 
marchio Italia, sembra oggi 
lo slogan, turistico. tPer que¬ 
sto — dicono sempre aWEnit 

— stiamo concludendo una 
convenzione con l’Alltalla, 
un’altra con il mondo dello 
spettacolo; allo stesso modo 
vogliamo procedere con • il 
Ceni e la Rai-Tv, in modo 
che la voce turismo trovi 
nuovi canali di sbocco In col¬ 
legamento con sport. Infor¬ 
mazione, spettacolo». 

L’ottimismo non è però a 
tutto tondo, anzi, si consi¬ 
glia, andiamoci col piedi di 
piombo. *L’anno scorso ab¬ 
biamo negato la catastrofe 

— dice sempre Moretti — e 

Z uest’anno neghiamo il 
oom». Siamo cioè in presen¬ 
za — c Io stesso andamento 
pasquale lo conferma — •di 
una ripresa nell'ambito di 
unmercato che tende a re¬ 
stringersi». Resta cioè, e pe¬ 
sa, l’incognita della propen¬ 
sione nei vari paesi per I 
viaggi all’estero, dal mo¬ 
mento che diversi fattori e- 
conomici e sociali comincia¬ 
no a incidere negativamente 
anche nelle tradizionali aree 
ricche. 

Non sono perciò poche le 
agenzie di viaggio inclini a 
non condividere l’euforia 
serpeggiante e la stessa Fia- 
vet (federazione delle agen¬ 
zie ài viaggio e turismo) invi¬ 
ta alla cautela. Le difficoltà 
permangono. Dall’anno 
scorso ad oggi i prezzi di un 
tour all’estero sono aumen¬ 
tati di 100 mila lire circa nel¬ 
l’arco mediterraneo e di 
200-300 mila per i viaggi in¬ 
tercontinentali. Dal 1° aprile 
il biglietto aereo per l’Urss è 
salito di 70 mila lire; e «per 
quanto riguarda i 16 pro¬ 
grammi di viaggio che ab¬ 
biamo approntato quest’an¬ 
no, lamenta una nota agen¬ 
zia, abbiamo già dovuto regi¬ 
strare ben due aumenti di 
prezzo». 

Calano i viaggi a medio 
costo; pazienza; in compen¬ 
so, come l’anno scorso, come 
sempre, anche per questa 
Pasqua non conoscono crisi 
quelli costosi ed extralusso, 
da 2 milioni in su. 

Maria R. Calderoni 


Il giudice Spataro sul terrorismo «rosso» 

«Attenzione, prendiamo 
i latitanti. Se no 
si ritn^anizzeranno» 


MILANO — • Terrorismo 
-rosso» dopo i rilevanti suc¬ 
cessi conseguiti dalle forze 
dell'ordine e della magistra¬ 
tura. Qual è la situazione? Ne 
parliamo, questa volta, con 
Armando Spataro, sostituto 
procuratore a Milano, titola¬ 
re, assieme ad altri colleghi 
della Procura e dell’Ufficio i- 
struzione, delle inchieste più 
importanti sull'eversione di 
matrice -rossa-. Cominciamo 
da Milano. Qual è il bilancio 
dopo le ultime operazioni? 

-Nell’ottobre del I9S0 an¬ 
che a Milano si è manifestato 
il fenomeno delle dissociazio¬ 
ni. La collaborazione di Mar¬ 
co Barbone e di altri imputati 
ha portato a grosse operazio¬ 
ni. Colpi durissimi sono stati 
inferii fra la fine dell’Ottanta 
e i primi mesi dell’81 a tutti i 
gruppi non Br. 23 marzo, Ros- 
so-Brigate ' comuniste, PL. 
Reparti comunisti d'attacco, 
più altre formazioni minori. 
Le Br, però, erano rimaste so¬ 
stanzialmente intoccate fino 
al febbraio di quest'anno. Ce¬ 
rano stati, sì, nel 1981 arresti 
di rilievo (Moretti, Fenzi, Al¬ 
fieri), ma non una base era 
stata scoperta. Sapevamo, i- 
noltre, che la "Walter Alasia’’ 
era in una posizione autono¬ 
ma rispetto alle altre colonne. 

-E questo aveva consentito 
alla colonna milanese, dive¬ 
nuta un punto di forza di tut¬ 
ta l’organizzazione, di non es¬ 
sere colpita dalle numerose 
dissociazioni di militanti del- 
'le colonne di Genova, Torino 
e Roma, verificatesi negli ul¬ 
timi venti mesi. Ed ecco per¬ 
ché l’operazione del febbraio 
scorso acquista riliev'O ecce¬ 
zionale. Per la prima volta gli 
organi di polizia sfondano 
anche a Milano. Gli arrestati 
sono una trentino e fra questi 
figurano tutti i membri del 
comando della colonna. Ven¬ 
gono inoltre individuate basi 
e strutture logistiche e vengo¬ 
no acquisite precise cono¬ 
scenze sull'assetto della co¬ 
lonna- 

Non è 

«tutto fìnitOH 

— Finito tutto? 

-Purtroppo no. Sarebbe 
semplicistico e sbagliato usa¬ 
re toni trionfalistici. Intanto 
ci sono numerosi latitanti. E 
ora e per il futuro l’incognita 
è questa' che cosa faranno i 
latitanti? Fuggiranno alfe- 
stero o tenteranno nuove ag- 

f egazioni nel nostro paese? 

probabile che questa secon¬ 
da via V'enga praticata da pa¬ 
recchi "irriducibilT’. Lo sfor¬ 
zo di tutti gli organi della po¬ 
lizia deve quindi concentrarsi 
sulla ricerca dei latitanti. 
Può sembrare una coso ovvia, 
ma non é cosi In realtà non 
esistono strutture specializ¬ 
zate nella ricerca dei latitan¬ 
ti. E il pericolo non pud che 
venire aa loro e, in particola¬ 


re, dai più noti, che sono di 
certo quelli che non hanno 
più nulla da perdere. È dun¬ 
que importante e urgente po¬ 
tenziare e attrezzare le forze 
dell’ordine per questo fine». 

— Lei parlava prima delle 
dissociazioni. Vorrei chiederle 
se anche a Milano il fenomeno 
del pentimento ha avuto 
grande importanza nella lotta 
contro il terrorismo. 

-Anche per tutte le inchie¬ 
ste milanesi, il fenomeno ha 
avuto importanza determi¬ 
nante. Senza l’apporto dei 
terroristi che si sono dissocia¬ 
ti attivamente la situazione 
sarebbe assai diversa. L’im¬ 
portanza di un Fioroni prima 
e di un Peci o di un Barbone 
dopo è stata quella, soprat¬ 
tutto, di aprire gli occhi a chi 
voleva tenerli chiusi. È grazie 
a loro che si è potuto dimo¬ 
strare che le organizzazioni 
terroristiche, pur capillar¬ 
mente estese e dotate di una 
efficienza militare notevole, 
erano tutte prive di qualsiasi 
seria possibilità di sbocco in¬ 
surrezionale e mancavano di 
un progetto politico pratica¬ 
bile. Sono convinto che l'im¬ 
portanza delle dissociazioni 
non è di ordine quantitativo. 
La vera importanza del ruolo 
dei primi dissociati e stata, 
infatti, quella di disgregare il 
fenomeno e di avere resa ma¬ 
nifesta la povertà della cosid¬ 
detta progettualità della lot¬ 
ta armata. Più importante 
degli arresti e delle scoperte 
dei COVI è stata, cioè, la crisi 
di identità provocata dalle 
dissociazioni Senza il contri¬ 
buto di coloro che hanno col¬ 
laborato con la giustizia, oggi 
conteremmo oltre diecine di 
vittime-. 

— Si è sempre molto parla¬ 
to di un livello superiore, 
coordinatore di tutte le azioni 
del terrorismo. Qual è la sua 
opinione in proposito? 

-Io parlo da magistrato e 
mi baso, perciò, sulle risul¬ 
tanze processuali Le ipotesi 
le lascio ai politologi e ai gior¬ 
nalisti Lo mia opinione è 
questa. Non si può escludere 
con certezza un livello supe¬ 
riore e una direzione com¬ 
plessiva del fenomeno terro¬ 
ristico Non SI può neppure 
escludere che. se esistenti, 
questi livelli siano collocabili 
al di fuori del nostro paese. 
Non escludere alcuna ipotesi 
è peraltro un dovere del ma¬ 
gistrato Detto CIÒ. si deve pe¬ 
rò precisare che, olla luce del¬ 
le risultanze processuali, le 
caratteristiche del fenomeno 
sembrano essere quelle de¬ 
scritte da Peci, Barbone. San¬ 
dalo, Savasta e altri, nel sen¬ 
so che li terrorismo ha matri¬ 
ci tipicamente nazionali De¬ 
vo aggiungere che la spiega¬ 
zione del fenomeno in chiat e 
di complotto permanente di¬ 
retto dall’alto e dall’esterno 
mi sembra troppo comodo e 
semplicistica. 

• In più il ricorso a teorie 


suggestive come quelle dell’e- 
terodirezione o del "grande 
vecchio”, mi appaiono prive 
di agganci con la realtà che 
conosciamo. Epperò una pre¬ 
cisazione: è assolutamente 
provato che mezzi materiali 
vengono forniti al terrorismo 
italiano da organizzazioni e 
da centri di potere stranieri. 
Ma questo non significa asso¬ 
lutamente che queste orga¬ 
nizzazioni e questi centri di¬ 
rigano il terrorismo. Appare 
molto più verosimile l’esi¬ 
stenza di vantaggi reciproci 
tra chi fornisce armi c chi le 
acquista o le riceve. E del tut¬ 
to evidente, infine, che nessu¬ 
no si accontenta delle cono¬ 
scenze acquisite, anche per¬ 
ché il quadro si arricchisce, di 
giorno in giorno e nessuno, 
dunque, può affermare di a- 
vere la verità in tasca-. 

— Dopo la liberazione del 
generale Dozier si è molto par¬ 
lato di episodi di violenze e 
persino di torture nei con¬ 
fronti di terroristi sotto inter¬ 
rogatorio. 

• -Se episodi di questo gene¬ 
re ci sono stati, vanno dovero¬ 
samente puniti. Devo però ri¬ 
levare che appare sintomati¬ 
co che tali episodi siano stati 
denunciati quando è sembra¬ 
to a tutti che il fenomeno del 
terrorismo “rosso” entrasse 
in una fase di disgregazione 
con decine e decine ai perso¬ 
ne che collaboravano. Atten¬ 
zione. dunque, a non prestar¬ 
si. come nel passato, a fare da 
cassa di risonanza ad una se¬ 
rie di costruzioni calunniose 
finalizzate a gettare sabbia in 
meccanismi che stanno fun¬ 
zionando proprio grazie al ri¬ 
spetto della legalità. Si deve 
pur considerare che in deter¬ 
minate operazioni di polizia 
si impongono modalità parti¬ 
colari Ma è bene ripetere che 
un conto è ciò che si può ve¬ 
rificare nella immediatezza 
delle operazioni difficili e 
concitate (la liberazione di 
Dozier, ad esempio), un altro 
CIÒ che. secondo alcune de¬ 
nunce, sarebbe avvenuto do¬ 
po la fase del primo interven¬ 
to Per quanto riguarda Mila¬ 
no. comunque, tale questione 
Tabbiamo vissuta solo attra¬ 
verso la lettura dei giornali. 
Infatti, a Milano, come nella 
stragrande maggioranza del¬ 
le sedi interessate alle ultime 
operazioni, nessun caso del 
genere é stato denunciato-. 

— Colpisce che fra gli ulti¬ 
mi terroristi arrestati vi siano 
molti giovanissimi. 

-In un documento seque¬ 
strato nel corso delle ultime 
operazioni un capo ci^onna 
milanese delle Br catturato a- 
veva annotato- "colonna gio¬ 
vane. Mancano quadri di or¬ 
ganizzazione e mancano ca¬ 
pacità di direzione politica”. 
Pur proveniente da un briga¬ 
tista, que.sta affermazione i 
da condividere. Che cosa si- 
gnificaf Abbiamo rilevato una 



Armando Spataro 

composizione particolare del¬ 
la “Walter Alasia”, costituita 
in larga parte da persone gio¬ 
vanissime, cioè prive di una 
precedente militanza, di e- 
sperienza e. quindi, di prova¬ 
te capacità di elaborazione 
politica. La spiegazione non è 
facile, perché non v'è d'ubbio 
che negli ultimi anni il terro¬ 
rismo è apparso in flessione, 
ed è difficile da spiegare, 
dunque, come il mito del 
"guerrigliero terrorista” pos¬ 
sa ancora fare presa. E tutta¬ 
via anche questo è un aspetto 
della realtà-. 

L'incognita delle 
nuove leve 

— E come si comportano 
queste nuove leve del terrori¬ 
smo? 

-Da queste persone ci si 
può attendere tutto, dal gesto 
folle fino alla completa disso¬ 
ciazione. È gente incontrolla¬ 
bile e imprevedibile. Si tratta 
di elementi che hanno ritenu¬ 
to di praticare la lotta arma¬ 
ta senza che questa scelta sia 
sfata frutto di una meditata 
analisi politica Sono giovani 
che spesso sono entrati nelle 
Br non per intime e profonde 
convinzioni, ma a seguito di 
rapporti occasionali. Ecco 
perché in questo equilibrio 
che è estremamente precario, 
è deci.<iio lo sforzo che lo Sta¬ 
to deve compiere per tentare 
il recupero di questi giovani-. 

— Che cosa si dovTebbe fa¬ 
re? 

-Quando parlo di recupero 
non mi riferisco soltanto alle 
scelte di politica giudiziaria, 
come la legge sui pentiti. Mi 
riferisco anche alle concrete 
decisioni che verranno adot¬ 
tate dai giudici di mento. Si é 
aperta, infatti, una lunga 
stagione di processi per fatti 
di terrorismo, nei quali com¬ 
paiono numerosissimi disso¬ 
ciati a vari livelli. Sarà im¬ 
portante verificare se i tribu¬ 
nali e le corti di assise saran¬ 
no riusciti ad acquisire una 
sufficiente comprensione del 
fenomeno delle dissociazioni 
€ delle prospettive di recupe¬ 
ro sociale che ne scatunsco- 
no. Certo non è solo compito 
della magistratura, anzi N’on 
v'è dubbio, infatti, che questo 
recupero sarà tanfo più effi¬ 
cace quanto più si nuseirà a 
costruire l’immagine di una 
società realmente pulita-. 

Ibio Paolucci 


Ha «nuociuto» al decoro dell’amministrazione delle Imposte di Mistretta: trasferito 

Punito perché restitui lo stipendio 
Scrisse: «In un mese ho Invornto 4 ore» 


Esami di 
maturità: 
il via 

dal primo 
luglio 


ROMA — Sono cominciate ieri 
per oltre dieci milioni di alunni 
delle scuole elementari, medie 
e secondarie superiori le vacan¬ 
ze pasquali. Secondo il calen¬ 
dario fissato dal ministero della 
Pubblica Lstruzione, le scuole 
rimarranno chiuse fino a mer¬ 
coledì 14 aprile compreso. L’ul¬ 
timo giorno di vacanza previsto 
dal calendario ministeriale è il 
Primo maggio poiché quest’an¬ 
no il 25 aprile (anniversario del¬ 
la Liberazione) è domenica. 

Il termine delle lezioni per le 
scuole di ogni ordine e grado è 
fissato per il 15 giugno. 

Per quanto riguarda gli esa¬ 
mi di licenza media, l’inizio è 
previsto per il 16 giugno con la 
prova scritta di italiano. Ggli e- 
sami di maturità cominceranno 
il primo luglio. 


Fallita 
l’azienda 
edilizia 
del mafioso 
Spatola 


P.ALERMO — Si sgretola un 
piccolo «impero, imprendito¬ 
riale mafioso. L’azienda di co¬ 
struzioni edili di proprietà del 
boss Rosario Spatola (l’ospite 
di Sindona a Palermo, rinviato 
a giudizio il mese scorso per as¬ 
sociazione per delinguere dal 
giudice Giovanni Falcone nell’ 
ambito dell’inchiesta su «mafia 
e droga») è stata dichiarata fal¬ 
lita. 

Il tribunale civile ieri ha in¬ 
fatti accolto l’istanza di nume¬ 
rosi creditori — soprattutto en¬ 
ti previdenziali — che lamenta¬ 
vano centinaia e centinaia di 
milioni di insolvenza da parte 
del capo mafia che solo all'I- 
NAIL doveva 250 milioni di 
contributi non pagati per i suoi 
600 dipendenti. 

Do}» l’arresto, nell’ottobre 
deirSO. Spatola era stato sospe¬ 
so dall albo degli appaltaton. 


L’artìcolo-5 
del «divorzio» 
dinanzi alla 
Corte 

Costituzionale 


GENOVA — Il tribunale di Ge¬ 
nova ha sollevato dinanzi alla 
Corte Costituzionale istanza 
perché si pronunci sul primo 
comma dell’articolo 5 della leg¬ 
ge con la quale è regolamentato 
il divorzio che sarebbe in con¬ 
trasto con gli articoli 3/14 e 30 
della Costituzione. 

L’articolo in questione ri¬ 
guarda la mancanza della no¬ 
mina di un curatore che rap¬ 
presenti i minori delle cause di 
divorzio. L’interesse dei figli in 
minore età viene affidato, nelle 
cause per divorzio, aH’interven- 
to obbligatorio del pubblico mi¬ 
nistero. Riscontrando una vio- 
litzione degli interessi dei fan¬ 
ciulli, in contrasto con la Costi¬ 
tuzione, il tribunale di Genova 
ha inoltrato ricorso. 


Sono 95 le vittime della camorra dalPinizio dell’anno 

Napoli: ancora «guerra» 
Altri 3 assassinati ieri 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un’altra alluci¬ 
nante giornata di sangue ieri 
nel Napoletano, a sottolineare 
che la strana tregua fra bande 
dei giorni delLaZ/aire Cinllo- 
Rotondi è definitivamente fi¬ 
nita. Altri tre uomini sono ca¬ 
duti sotto il fuoco dei killer. 
TXitti e tre gli omicìdi sono av¬ 
venuti più o meno nella stessa 
ora. le 20,30, ma in luoghi di¬ 
versi: in una popolosa zona 
della città, il Vasto, a Portici e 
a Torre del Greco. 

A Napoli, mentre era fermo 
a parlare con alcuni amici. Ca¬ 
millo Amitrano. 27 anni, è sta¬ 
to avvicinato da due giovani a 
viso scoperto che lo hanno 
chiamato per nome. Appena si 
è girato è stato letteralmente 
scaraventato lontano da una 
raffica di proiettili che lo han¬ 
no investito in pieno petto. I 
due giovani killer sono jxii 
scappati a bordo di un’auto 
sulla quale li attendeva un ter¬ 
zo complice con il motore ac¬ 
ceso. Al momento in cui scri¬ 
viamo non sappiamo se Amì- 
trano sia un personaggio già 
noto alla polizia. Di certo, co¬ 
munque. è una tecnica che 
parla da sola, ed è quella dell’ 
esecuzione camorrista 

A Portici l’altro delitto, an¬ 


che questo avvenuto circa alle 
20. Stavolta il racket, con mol¬ 
ta probabilità, ha fatto un'al¬ 
tra vittima tra i commercianti 
che non vogliono pagare tan¬ 
genti. Mario Amato 34 anni, ti¬ 
tolare di un negozio di articoli 
zootecnici a Portici è stato uc¬ 
ciso proprio sulla porta del suo 
negozio, mentre si accingeva a 
chiudere. I colpi sono partiti 


Bambino di quattro 
anni si uccide con 
la pistola del padre 

TORINO — Un bambino di 
quattro anni è rimasto ucciso 
accidentalmente da un colpo 
esploso dalla pistola de! padre. 

Il piccolo Domenico Carac¬ 
ciolo era riuscito ad imposses¬ 
sarsi dell’arma (una «Flobert», 
regolarmente denunciata) e 
mentre ci giocherellava si è 
sparato un colpo all’altezza del 
cuore. 

E’ stato trasportato in gra¬ 
vissime condizioni all’ospeda¬ 
le -Martini», ma è spirato po¬ 
chi minuti dopo. 


da un’auto che è passata da¬ 
vanti al magazzino a tutta ve¬ 
locità. Anche qui una dinami¬ 
ca ormai drammaticamente u- 
suale che lascia poco spazio ad 
altre ipotesi: dovrebbe trattar¬ 
si di uomini del rackeL 
* Infine Torre del Greco. Fi¬ 
lippo Ciaravolo. 52 anni, è sta¬ 
to ucciso con un’esecuzione si¬ 
mile alle due precedenti (kil¬ 
ler a bordo di auto) mentre 
rientrava a casa in compagnia 
del figlio Marzio. Il ragazzo ha 
poi raccontato alla polizia dì 
non aver visto quanti uomini 
avevano sparato, perché l’auto 
che si era accostata loro era ri¬ 
partita subito dopo gli spari a 
forte velocità. 

Anche in questo caso (l’omi¬ 
cidio è aw'enmo alle 20.30 cir¬ 
ca). non SI sa se SI tratta di un 
regolamento di conti o se c’è 
qualche «aspetto» ancora più 
preoccupante nell’esecuzione. 
Di certo questi morti, che fan¬ 
no arrivare la sanguinosa «li¬ 
sta» degli uccisi a 95 daH’inizio 
deU’anno, non sembrano, pur¬ 
troppo. gli ultimi. Il «cessate il 
fuoco* tra le bande, durato 
giusto i 15 giorni dell’affare 
Cirillo-Rotondi. è ormai finito 
da un pezzo. 

L d, nrt. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Nuoce agli interessi deU’amministrazione*: 
con qupsta motivazione, tratta da una legge del 1954, Michele 
Sciacca,'un impiegato STehn^ffélle Imposte Dirette, ha dovu¬ 
to trasferirsi armi e bagagli per «punizione» dairufficio di 
Mistretta (Messina), a quello di Gela, all'altro capo della Sici¬ 
lia, molto più lontano dal suo comune di residenza, Patti. 

A far scattare il provvedimento ministeriale è stata la cla¬ 
morosa denuncia fatta da Sciacca il mese scorso. «In un mese, 
a febbraio — aveva comunicato per lettera al suo direttore — 
ho preso accuratamente nota delle effettive attività svolte dal 
sottoscritto. Mi sono assentato tre giorni, due per malattia, 
uno per congedo. Ho svolto qualche lavoro per un periodo 
complessivo corrispondente a minuti 268, cioè 4 ore e 28. 
Temo, così, di poter essere accusato di aver percepito somme 
per lavori non effettuati. Dichiaro quindi — era la conclusio¬ 
ne clamorosa — di rinunciare allo stipendio, che accludo (lire 
690 mila, allegate) e chiedo alla direzione di restituirlo all’era- 
rio. Con osservanza...». 

Ovviamente era subito scoppiato un pandemonio. I diri¬ 
genti deH’ufficio s’erano palleggiati la patata calda per qual¬ 
che giorno, fino a decidere salomonicamente di rinviare al 
mittente la lettera dell’impiegato che, con la sua denuncia, 
aveva rivelato un aspetto clamoroso delle inefficienze della 
burocrazia. La quale, in questo caso, invece di avere a che fare 
con un «assenteista», si trova di fronte — entrando conse¬ 
guentemente subito in crisi — il suo esatto contrario: un 
impiegato, cioè, che vuol lavorare, ma che non ci riesce poi¬ 
ché neH’ufficio dove è impiegato, nella piccola Mistretta — 10 
mila abitanti dieci anni fa, oggi molto meno della metà, bassi 
redditi —, c’è poco lavoro, quasi nulla, ma molto, esuberante 
personale. 

Dopo il clamore suscitato dal caso sui giornali, i dirigenti 
dell’amministrazione non hanno risparmiato velenosi attac¬ 
chi nei confronti del «presenteista». Il quale, oltre tutto, è 
rappresentante sindacale delia CGIL, e perciò noto — hanno 
detto — come un «piantagrane». II sindacato ha annunciato 
la sua intenzione di difendere Sciacca. 

V. va. 
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SITUAZIONE — La prasskma stmosterìca sulla nostra penisola A in 
diminuriona per il sopraaghmgere di una perturbazione atlantica che Si 
estende dall'Europa centrale al Mediterraneo, la perturbaziona. cha ai 
sposta abbastanza veto c amenta verso sud-est. è seguita da aria fredda 
ed instabile di provenienza nord-occidentala. 

R. TEMPO M ITALIA — SuMe regioni settentrioctalì cielo generalmente 
nuvoloso con precipitazioni sporse a carattere intermittente; durante il 
corse della giomats tendenza alla variabilità ad ìniziore dal sattore nord- 
oc c identale. Par quanto riguarda l'Italia centrale graduale aumento dellB 
nuvoloaità e successive precipitazioni sparsa intermittenti. SuàltaNa 
meridionelo inicialmanta scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno, 
durante il corso deRs giomats tendenza aNa variabihtA. La temperatura 
A in diminuzione prima suNe regioni scttentrioneli poi su queHe centrai. 
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Per battere l'ìnflaiìone? 
Un governo autorevole 
che non pensi solo ai voti 

Dibattito sul programma economico del PCI tra Carli, Chiaromonte, Mazzocchi, 
Ravenna e Storti - La lotta per la distribuzione del reddito e Taumento della spesa 


La crescita dello stato sociale 


t>a spesa pubblica in rappcrto al prodotto lordo (?ó) 




1961 

1980 

GERMANIA 

, 33.4 

40.2 

FRANCIA 

35.7 

46.3 

BELGIO 

•29.8 

51.8 

ITALIA 

30.5 

45.6 

OLANDA 

35.0 

60.4 

SVEZIA 

31.0 

63.2 

USA 

29.7 

33.2 


ROMA — Quel che sta aciadendo in questi 
giorni sulla legge finanziarla è il sintomo di un 
fenomeno più generale che investe tutti i paesi 
occidentali anche se in Italia è spinto fino al 
limite dell’ingovernabilità. Guido Carli lo spie^ 
ga così: iLe classi dirigenti hanno conquistato il 
consenso sociale, e i voti, con politiche basate 
sulla crescita della quantità di reddito distri¬ 
buito. Ma ora i margini di manovra sono ridotti 
al minimo ed è diventato molto difficile conqui¬ 
stare il consenso nel modo tradizionale. Ecco 
che I parlamenti diventano sempre più rissosi 
quando debbono approvare i bilanci pubblici. 
Nasce la necessità che qualcuno faccia da arbi¬ 
tro. Ma chi può farlo? Il rischio è che maturino 
tendenze autoritarie. Invece, io credo che la so¬ 
luzione sia da cercare dal lato dell’autorevolez¬ 
za e non dell’autoritarismo. Ciò che occorre, 
dunque, è che il Paese sappia esprimere gruppi 
dirigenti danaro autorevolit. 

Guido Carli lancia il suo tmessaggio politico» 
alla Casa della cultura di Roma di fronte ad un 
pubblico folto, attento e — come si dice in que¬ 
sti casi — •qualificato». Isuoi interlocutori sono 
Gerardo Chiaromonte, Bruno Storti, presiden¬ 
te del CNEL, Ruggero Ravenna, presidente 
dell’INPS, Giancarlo Mazzocchi, professore u- 
niversitario. Oggetto della ftavola rotonda» (or¬ 
ganizzata dal •Centro ricerche A. Novella», d’ 
intesa con il presidente del CNEL) sono i •ma¬ 
teriali e proposte per un programma di politica 
economica» presentati dal PCI. La discussione, 
però, non si esaurisce in un esame puro e sem¬ 
plice di pregi e difetti delle ipotesi comuniste: 
ma va subito al cuore dei problemi che tutte le 
forze politiche, in particolare quelle di sinistra, 
sono chiamate ad affrontare: l’inflazione e la 


crisi dello stato sociale; e i due termini sono 
strettamente collegati. Lasciamo ancora la pa¬ 
rola a Guido Carli. iSono d’accordo con Michel 
Rochard, almeno nell’analisi — dice —. L’infla¬ 
zione nasce dal conflitto tra gruppi sociali per 
la distribuzione de! reddito al quale le classi 
dirigenti, non essendo munite della necessaria 
autorevolezza, rispondono stampando più mo¬ 
neta. Ognuno così si illude che il suo reddito sia 
cresciuto». 

Invece, se andiamo a guardare con attenzio¬ 
ne gli effetti dello scontro sociale tra operai e 
capitalisti negli ultimi venti anni, scopriamo 
che gli equilibri di fondo non sono cambiati. 
Nel 1960 i redditi da lavoro erano il S:<,7fc, nel 
1979 sono saliti appena al 56 fi. naturalmente 
se li consideriamo depurati dall’aumento del 
numero dei lavoratori dipendenti. Potremmo 
dire, dunque, che il vero effetto dei conflitti è 
stato l’aumento deH’infìazione, come reazione 
dei profitti alla spinta dei salari. 

Una redistribuzione in realtà è avwnuta, 
non tanto ad opera dei sindacati, quanto per 
mezzo dello Stato. La spesa pubblica è stata la 
principale stanza di compensazione in una so¬ 
cietà diventata sempre più conflittuale. L’au¬ 
mento della spesa pubblica sul prodotto lordo è 
stato molto rapido in tutti i paesi e, soprattut¬ 
to, sono aumentate le spese per trasferimento 
di reddito. L’Italia si è collocata in una posizio¬ 
ne intermedia, nettamente al di sotto della Sve¬ 
zia, del Belgio, della Francia. Ma in Italia è 
successo — a differenza degli altri paesi — che 
le entrate fiscali sono cresciute meno del neces¬ 
sario, di qui il più alto deficit. E Ruggero Ra¬ 
venna ha anche spiegato in dettaglio — dal suo 
punto di osserxazione in qualche modo •privile¬ 


giato», alla testa dell’INPS — quante e quali 
categorie sociali siano sfuggite alle tasse e ai 
contributi. 

La crisi del Welfare State, dunque, rappre¬ 
senta una sfida fondamentale, in particolare 
per la sinistra, ma come affrontarla ? •!! proble¬ 
ma politico — sottolinea Chiaromonte — per 
noi non può certo essere far diventare lo stato 
”meno” sociale, ma, al contrario, difendere le 
conquiste sociali rendendole davvero effettive. 
E si tratta nello stesso tempo di introdurre mo¬ 
menti di direzione consapevole dello sviluppo». 

Ma c’è in qualche modo un •modello» dietro 
le proposte del PCI? Per Guido Carli i comuni¬ 
sti, accettando la necessità di un controllo della 
domanda anche attraverso lo strumento mone¬ 
tario, fanno un piccolo passo verso il monetari¬ 
smo (e lui, naturalmente, è d’accordo). Per 
Mazzocchi, invece, non ci si ritrovano né Key- 
nes puro, né Friedman puro; piuttosto il PCI si 
muove su un terreno intermedio dove si incon¬ 
tra con Ssmuelson e Tobin, due economisti a- 
mericani, entrambi premi Nobel, che cercano 
appunto di coniugare keynesismo e tradizione 
neoclassica. tUn modello che, in fondo, fa co¬ 
modo ai politici perché vuol combinare tanti 
obiettivi contemporanemante». 

•Nessun monetarismo — risponde Chiaro- 
monte — anzi, io resto convinto che il ricorso a 
politiche restrittive indiscriminate è una ricet¬ 
ta non adatta all’Italia e in ogni caso fa pagare 
un prezzo sociale e politico così alto da aprire 
questioni di democrazia politica; d’altra parte, 
proprio in questo periodo stiamo assistendo al 
fallimento delle ricette monetariste là dove so¬ 
no state applicate in modo più rigido, come in 


Gran Bretagna. Altra cosa è un controllo selet¬ 
tivo della domanda; questo sì un problema rea¬ 
le che va affrontato usando i diversi strumenti 
disponibili, anche quello monetario». Quale 
modello, dunque? tLa questione alla quale vo¬ 
gliamo rispondere — aggiunge Chiaromonte — 
è la stessa aperta in tutti i paesi occidentali: 
come dirigere iprocessi di sviluppo con il con¬ 
senso, senza violentare il mercato, ma rifor¬ 
mandolo profondamente». 

•Allora vi dovete scontrare con i vincoli in¬ 
ternazionali — è ancora Mazzocchi a sottoli¬ 
nearlo — che voi dite esplicitamente di voler 
accettare. Oggi come oggi, la piena occupazione 
non è compatibile, a meno di forti contenimenti 
salariali». 

E Chiaromonte: •Accettiamo i vincoli e le 
compatibilità internazionali, ma i vincoli sono 
mobili e le compatibilità si possono spostare. 
Gli alti tassi d’interesse USA sono certo un vin¬ 
colo, ma un diverso rapporto USA-CEB e un’ 
intesa sulla politica monetaria possono modifi¬ 
care la situazione. Decisivo, dunque, è il rap¬ 
porto di forza che si riesce a creare, le forze che 
si riescono a portare in campo. I materiali e le 
proposte del PCI vogliono essere un contributo 
anche a rimettere in movimento una situazione 
politica bloccata, spostando l’attenzione da 
questioni di formule e schieramenti ai contenu¬ 
ti, ai problemi reali. Noi vogliamo portare avan¬ 
ti il dibattito — conclude Chiaromonte — an¬ 
che per realizzare nuove convergenze politiche, 
in primo luogo con il PSI e con le altre forze di 
sinistra e democratiche». 


S. CI. 


La lira indifesa cede, dollaro a 1330 


I cambi 

Dollaro USA 

1329.75 

Dollaro can. 

1080,90 

Marco tedesco 

S49.805 

Fiorino olandese 

496.10 

Franco belga 

29,085 

Franco francese 

210,995 

Sterlina inglese 

2338,05 

Sterlina Irtand. - 

1900,90 

Corona danese 

,161.705 

Corone norv. 

217,85 

Coron» svedese 

223.56 

Franco svizzero 

672.77 

Scellino austr. 

78,305 

Escudo portogh. 

18.35 

Peseta spagnola 

12,444 

Yen giapponese 

5,358 

ECU 

1315,73 


ROMA — Il dollaro ha sfio¬ 
rato le 1330 lire, indifeso nel 
confronti di un mercato che 
non è stato eccezionalmente 
«caldo». PIÙ «difesa* la lira 
contro le altre valute del Si¬ 
stema monetario europeo. 
Accade che la Banca d’Italia, 
la quale ha speso In taluni 
giorni fino a 200 milioni di 
dollari della riserva per di¬ 
fendere la quotazione, ha poi 
allentato tale difesa nei gior¬ 
ni -seguenti. Gli operatori- 
hanno la sensazione di tro¬ 
varsi di fronte a qualcosa di 
più che una indecisione. Si 
veda il fronte del provvedi¬ 
menti valutari: Tultimo, col 
quale si obbliga al finanzia¬ 
mento In valuta per esporta¬ 
zioni con dilazione creditizia 
di 18 mesi, non ha prodotto 
effetti positivi in quanto si 


traduce semplicemente in 
una sollecitazione aH’indebl- 
tamento sull’estero. 

Al tempo stesso, il mini¬ 
stro per 11 commercio estero, 
Capria, non ha affatto smes¬ 
so l’offensiva «liberalizzatrl- 
ce» dell’esportazione di valu¬ 
ta. Attento a soddisfare ogni 
interesse settoriale, si tratti 
degli agenti turistici che re¬ 
clamano più valuta per chi 
va all’estero o di chi- lavora 
sulla piccola «commissione», 
il ministro Capria sembra 
Includere apertamente l’e¬ 
ventualità di una svalutazio¬ 
ne della lira come dato dei 
prossimi sviluppi della ma¬ 
novra politica ed economica. 

È su dissidenze di questo 
tipo che si indebolisce so¬ 
stanzialmente il governo 
Spadolini che, mentre uffi¬ 


cialmente parla di lotta all’ 
inflazione, ha al suo Interno 
le spinte inflazionistiche — 
uso della svalutazione della 
lira in tal senso — che si e- 
sprimono in misure che ero¬ 
dono la credibilità ed 11 pote¬ 
re d’acquisto interno. La ri¬ 
duzione del 15% nel prezzo 
delle materie prime sul mer¬ 
cato mondiale, verificatasi 
durante l’anno scorso, non 
ha alleggerito la posizione di 
costi e prezzi dell’industria 
trasformatrlce italiana pro¬ 
prio a càusa'del cédimento 
sul piano valutarlo. 

I prestiti esteri, cui si acce¬ 
de ancora largamente (ulti¬ 
mi prelievi ENI ed IRI), au¬ 
mentano di costo In propor¬ 
zione al cedimento del cam¬ 
bio della lira. Ma già alcuni 
grossi fabbisogni finanziati 


— l’ENEL, le Ferrovie — in¬ 
contrano difficoltà sul mer¬ 
cato intemazionale. Le ga¬ 
ranzie offerte e gli alti tassi 
d’interesse che si è disposti a 
pagare non sono sufficienti 
ad evitare che la «soglia di 
accesso» ai mercati esteri si 
alzi in presenza di una serie 
di fattori negativi. Uno di 
questi è il numero crescente 
di paesi che si trovano nella 
necessità di finanziare con 
prestiti enormi .disavanzi. 
-Ultimi arrivati sul mercato 
deH’indebitamento alcuni 
grandi esportatori di petro¬ 
lio, come la Nigeria e il Vene¬ 
zuela, che hanno visto quasi 
dimezzarsi gli introiti dalle 
vendite di petrolio. L’Italia 
sta diventando concorrente 
dei paesi in via di sviluppo 
nel chiedere un credito este¬ 
ro sempre più scarso. 


Si riduce il risparmio 
e le banche aprono 
altri 621 sportelli 


PCI: non si finanzia 
l'Enel con il ribasso 
del prezzo della benzina 


ROMA — A una settimana dall’annun¬ 
cio che è stata autorizzata l’apertura di 
621 nuovi sportelli bancari la direzione 
della Banca d’Italia ha convocato i gior¬ 
nalisti per spiegare il «metodo» con cui si 
è proceduto a scegliere fra 3080 doman¬ 
de. Anche in questa occasione, tuttavia, 
non è stato diffuso l’elenco degli sportel¬ 
li che saranno aperti e delle banche au¬ 
torizzate, una reticenza destinata ad ac¬ 
crescere le polemiche che si \-olevano e- 
vitare. 

Le domande di apertura forniscono 
un quadro abnorme, con cinque sole re¬ 
gioni (Lombardia 542 domande; Veneto 
332; Emilia Romagna 401; Puglie 310) 
che polarizzano la preferenza assoluta 
delle banche. Nel Mezzogiorno conti¬ 
nentale le Puglie da sole hanno 310 ri¬ 
chieste su 748 (la Campania 143). Nel 
richiedere gli sportelli le banche non 
hanno affatto di mira Tampliamento del 
servizio perché, ha detto il direttore B.I. 
Antonio Fazio, sulle 1500 aree in cui è 
stato diviso il paese, ne restano ancora 
300 (con 1500 comuni circa) che restano 
sottoservite anche dopo la nuova distri¬ 
buzione di sportelli che porta il totale a 
quasi 13 mila. 

Ma, aggiunge Fazio, se la concessione 
in vis amministrativa v-uole evitare le 
distorsioni che produrrebbe il libero in¬ 
sediamento sul mercato, d’altra parte la 
Banca d’Italia rifiuta la pro^ammazio- 
ne territoriale vera e propria. Al punto 
da non diffondere nemmeno l’elenco 


delle zone sottoservite dove le aperture 
dovrebbero essere automaticamente au¬ 
torizzate. Al punto da tenere bloccate le 
licenze per nuove aperture di banche, 
anche a statuto cooperativo, in queste 
zone sottoservite. 

Unico fattore positivo della nuova di¬ 
stribuzione di sportelli, l’espansione 
consentita alle banche popolari coope¬ 
rative (6,51 ^ ) e alle casse rurali e arti¬ 
giane (8,86^) a cui la direzione della 
Banca centrale riconosce una maggiore 
aderenza alle esigenze locali dell'econo¬ 
mia. Ambedue questi tipi di società, tut¬ 
tavia, attendono un aggiornamento legi¬ 
slativo. specie sotto l’aspetto del diritto 
dei soci all'autogestione. 

Sull’insieme dell’operazione grava un 
interrogativo, dovuto alla riduzione dei 
depositi bancari. Non si tratta solo di 
«disintermediazione» — preferenza di 
BOT. certifìcati o altri strumenti rispet¬ 
to al deposito bancario — ma anche di 
una flessione del risparmio che si verifi¬ 
ca nella grande massa dei lavoratori. Da 
un lato, né banche né governo hanno 
preso iniziative per fornire nuovi stru¬ 
menti di deposito (tassi garantiti al pic¬ 
colo risparmio, detassazione fino ad un 
certo ammonure); dall’altro si lanciano 
nell’apertura di centinaia di sportelli 
che sono destinati a spartire una torta 
che si restringe. Le fcnnche. evidente¬ 
mente, hanno troppi profitti per temere 
il costo. Il depositante, invece, ha di che 
temere di trovarsi addosso anche quei 
costi aggiuntivi. 


ROMA — Mercoledì prossimo il Se¬ 
nato discuterà la conversione in leg' 
ge del decreto che prevede l’utilizzo 
del ribasso dei prezzi dei prodotti pe¬ 
troliferi, verificatosi in questi mesi, 
per finanziare l’Enel. Il provvedi¬ 
mento è già stato discusso a Palazzo 
Madama dalie commissioni con¬ 
giunte Finanze e Industria, che ne 
avevano iniziato Pesame ia scorsa 
settimana. In quella occasione, i se¬ 
natori comunisti, avanzando pesanti 
critiche — di metodo e di merito — 
alle norme del decreto, avevano chie¬ 
sto che, preliminarmente all’esame 
dettagliato del testo, il ministro dell’ 
Industria esponesse le intenzioni del 
governo sul piano di risanamento 
della situazione finanziarla dell’E¬ 
nel, più volte richiesto, in occasione 
di altre leggine-tampone e mai pre¬ 
sentato dal governo. 

La proposta comunista era stata 
accolta da una maggioranza restia, 
ma tanto ridotta nei ranghi da non 
essere in grado di opporre un voto 
contrarlo. Nell’ultima seduta il pen¬ 
tapartito si è però presentato al gran 
completo, fermamente deciso ad ap¬ 
provare ad ogni costo il provvedi¬ 
mento. 

Il ministro Marcora si è limitato 
ad esporre le note difficoltà finanzia¬ 
rie dell’Enel, senza assumere alcun 
impegno nè per il suo risanamento 
nè per la riforma della legge istituti¬ 
va dell’Ente. «È un’impostazione 
miope — ha rilevato il sen. Silvio 
Miana (PCI) — perché, dimentican¬ 


do il nesso tra questi due momenti, 
non si procede sulla necessaria stra¬ 
da di un recupero delia produttività 
e delVeffìcienza dell’Enel». Il parla¬ 
mentare comunista ha anche avan¬ 
zato osservazioni critiche circa le 
maggiorazioni di imposta sugi! au¬ 
menti petroliferi, in Articolare sugli 
olii combustibili e sulla arbitrarietà 
di considerarli strumenti per il fi¬ 
nanziamento dell’Enel. 

Il gruppo comunista ha presentato 
una serie di emendamenti — illu¬ 
strati da Giovanni Urbani — per li¬ 
mitare ad un anno iiprovvedimento. 
Urbani ha anzitutto rilevato l'assur¬ 
dità ('una vera e propria incostitu¬ 
zionalità») di un decreto-legge che, 
invece di definire misure •urgenti e 
necessarie» come vuole la Cosutuzio- 
ne, consolida, addirittura per dieci 
anni, una misura fiscale (sulla cui i- 
nopportunità ha pure Insistito il 
compagno Sergio Pollastrelli). Il se¬ 
natore comunista ha inoltre sottoli¬ 
neato la gravità del rifiuto dei gover¬ 
no ad affrontare il risanamento del¬ 
l’Enel con misure organiche. 

I partiti di maggioranza, malgra¬ 
do un timido riconoscimento del sen. 
Rossi (DC) sulla serietà delle argo¬ 
mentazioni comuniste, hanno fatto 
blocco sul provvedimento, contro il 
quale si sono invece dichiarati i sen. 
Anderlini (Sinistra indipendente) e 
Spadaccia (PR). La battaglia non è 
finita. Riprenderà — hanno affer¬ 
mato i comunisti. 

n. c. 


La Borsa 
continua 
la discesa: 
meno 6% in 
4 sedute 


MILANO — La Borsa è en¬ 
trata dì -nuovo net tunnel 
della depressione, del ribas¬ 
so che chiama altro ribas¬ 
so, di cui non si vede però 
prossima la conclusione, 
date le gravi incertezze che 
dominano ormai la situa¬ 
zione politica. Anche ieri 1’ 
ìndice curato dalla Borsa di 
Milano (indice MIB) ha 
perso circa il 2 per cento, 
portando la perdita com¬ 
plessiva da lunedi a giovedì 
al 6 per cento, av-v icinando- 
si ai minimi annuali. Sva¬ 
nita la speranza di una ri¬ 
duzione a breve termine 
dei tassi dei riporti, è rima¬ 
sta la dura realtà di vecchie 
pendenze che il mercato, 
come è noto si trascina dal 
crack borsistico dell’estate 
scorsa. 

Queste pendenze che de¬ 
vono ancora trovare siste¬ 
mazione ammonterebbero 
in valore a 700 miliardi di 
lire, cifra che se corrispon¬ 
de a realtà è sufficiente per 
condizionare il mercato 
ancora per parecchi mesi. 

Il grave declino dì titoli 
come la Sne (finanziaria 
dell’lRI) su cui era stato in¬ 
dirizzato risparmio anche 
di piccoli investitori è da 
collegare anche, come scri¬ 
ve -24 Ore», al declino di 
uno dei principali artefici 
del rialzo della Borsa, con¬ 
sigliere ascoltato per finan¬ 
ziarie e gruppi bancari di 
primaria importanza. 

Cosi i segnali ' positivi 
della cosiddetta campagna 
dividendi, a parte i notori 
punti neri di cui era scon¬ 
tata la conoscenza da parte 
de) mercato, cadono ne) 
vuoto pressoché assoluto. 
Notizie come quelle degli u- 
tili Olivetti di 88 miliardi e 
del nuovo assetto a) vertice, 
lasciano ovviamente inerte 
piazza degli Affari. Sicco¬ 
me è tutto il lutino che ar¬ 
retra, perdono terreno an¬ 
che 1 titoli di vecchi -timo¬ 
nieri» della Borsa come Pe- 
senti e Calvi. Ieri in contro¬ 
tendenza c’erano fra pochi 
altri, ì due titoli de) gruppo 
Ferruzzi, Silos e Agricola fi¬ 
nanziaria. li gruppo Fer¬ 
ruzzi è ora , del resto, uno 
fra i più dinamici. 


Sviluppo? Innanzitutto deve riemergere Vagricoltura 


Dal nostro inviato 

SALERNO — «In questi anni 
c'è stata una grave caduta di 
interesse sui problemi dell’agri- 
coltura. E un dato allarmante 
con cui dobbiamo raisurard. Su 
questo terreno dobbiamo rilan¬ 
ciare una grande battaglia di 
massa, facendo scendere in 
campo anche il movimento o- 
peroio, che altrimenti rischia 1’ 
isolamento. La questione agra¬ 
ria, insomma, deve tornare ad 
essere l’asso centrale di una 
nuova politica meridionalisti¬ 
ca, di un nuovo processo di pro¬ 


grammazione, di una nuova 
battaglia di rinnovamento so¬ 
ciale». 

Il compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso ha concluso cosi, l’altro 

S ìomo a Salerno, un convegno 
el PCI sulla politica comuni¬ 
taria in agricolt;>ra, in prepara¬ 
zione di una conferenza nazio¬ 
nale sul settore agro-alimenta¬ 
re. 

Un fatturato di migliaia dì 
miliardi, un’occupazione pari 
al 27 % di quella nazionale, una 
produzione tra le più consisten¬ 
ti del mondo (l’Italia è il secon¬ 
do paese produttore di orto¬ 


frutta subito dopo gli USA). Il 
comparto a^-aliinentare- 
commerdale potrebbe costitui¬ 
re un punto di forza della no¬ 
stra economia. Ma lo è solo a 
livello potenziale. Il campagno 
Gaetano Di Marino, nella rela¬ 
zione introduttiva, ha tracciato 
un’analisi impietosa: «Paghia¬ 
mo le conseguenze — ha detto 
— dell’assenza assoluta di una 
politica organica. In questo 
campo c’è solo divagazione, 
tutto è lasciato all’improvvisa¬ 
zione, al giorno per giorno». 

Proprio dalla Campania vie¬ 
ne una allarmante conferma. In 


questa regione non una lira del¬ 
la legge «Quadrifoglio» è stata 
spesa. Mali generali e incapaci¬ 
ta ^gettiva della giunta a di¬ 
rezione DC hanno proposto 1’ 
immobilismo assoluto. Come in 
una assurda legge di compensa¬ 
zione vanno allora avanti altri 
meccanismi autonomi, quelli 
delle clientele, delle truffe, del¬ 
l'intermediazione camorristica. 
Ed ecco un altro punto caldo 
della discussione. Come com¬ 
battere lo «strapotere» della ca¬ 
morra nella campana, come 
spezzare una catena fatta di ri¬ 
catti, raggiri e ritorsioni. E un 


argomento che porta diritto ») 
tema dei premi Cce, perché è 
da quando si è aperto questo 
nuovo flusso di finanziamenti 
che più massiccia è diventata la 
presenza camorristica. 

Che fare? Dire no a questi 
contributi, che però hanno pro¬ 
dotto anche fenomeni positivi 
(aumento della produzione, 
maggiori garanzìe salariali per i 
lavoratori) a spostare più avan¬ 
ti la battaglia? Sputare in a- 
vanti la battaglia — è stato det¬ 
to nel dibattito — vuol dire 
porsi il problema dì una nuova 
politica del credito, di una nuo¬ 


va utilù^azione dei provvedi¬ 
menti comunitari, di una nuova 
presenza delle industrie a par¬ 
tecipazioni statali. 

Sul drammatico problema 
della camorra è intervenuto 
nelle conclusioni il compagno 
Macaiuso: «Questa battaglia — 
ha detto — la vinciamo se riu¬ 
sciamo ad avere con noi le mas¬ 
se. Fin quando la camorra con¬ 
tinuerà a distribuire ricchezze e 
a raccogliere consensi non ci sa¬ 
ranno mezzi sufficienti per vin¬ 
cerla». 

Marco Demarco 


Risposta al provocatorio manifesto teso ad alimentare la xenofobia 

Ad Heidelberg manifestazione 
di solidarietà con gli stranieri 


Sotto il motto «Ali distrug¬ 
ge il popolo iedesco?» pro¬ 
mosso dal Comitato cittadino 
«Azione per una maggiore 
democrazia» si è svolta giove¬ 
dì 1‘ aprile nella grande sala 
della Stadthalle di Heidel¬ 
berg una forte manifestazio¬ 
ne di solidarietà con i lavora¬ 
tori stranieri quale risposta 
democratica delle forze sane 
di questa città ai promotori 
deH’ormai famigerato «ma¬ 
nifesto di Heidelberg». Il pie¬ 
no successo si profilava 
I quando si era vista che il 
gruppo promotore — anima¬ 
to dall’attivismo dell’artista 
Klaus Staeck — in pochi 
I giorni era riuscito ad ottene- 
^ re oltre 150 adesioni; in prati¬ 
ca tutte le persone di rilievo 
del mondo politico, sociale, 
culturale e artistico della cit¬ 
tà. 

È da precisare che il mani¬ 
festo xenofobo di Heidelberg 
non era stato firmato da nes¬ 
sun professore della stessa 
Heidelberg. 

Il riferimento a questa cit¬ 
tà era dovuto solo ad una ca¬ 
sella postale che serve da in¬ 
dirizzo al gruppo promotore, 
il quale si è autodefinito 
«Heidelberger Kreis», usur¬ 
pando in tal modo la denomi¬ 
nazione ad una vecchia e 
prestigiosa istituzione cultu¬ 
rale che con l’iniziativa non 
ha nulla da fare. Il manifesto 
si caratterizza nel linguaggio 
e nello spirito di pura marca 
nazista. Vi si parla aperta¬ 
mente della necessità di di¬ 
fendere i caratteri genetici, 
biologici e culturali del popo¬ 
lo germanico, si richiede che 
i lavoratori provenienti da 
altri paesi e chiamati in Ger¬ 
mania dal capitale nel mo¬ 
mento del boom economico 
vengano risjpediti nelle re¬ 
gioni di origine. Contro i tur¬ 
chi e i musulmani in genere 
si parla dell’esigenza di di¬ 
fendere la cristianità del po¬ 
polo e della cultura tedesca. 
Si prende poi ad esempio il 
modello svizzero di Schwar- 
.zenbach per la salvaguatdia 
deirintegrità culturale ' raz¬ 
ziale ed econòmica.' 

Alla manifestazione anti¬ 
razzista hanno preso la paro¬ 
la personalità come Peter 
Glotz segretario federale per 
gli affari generali della SPD, 
Helmut Frenz, segretario ge¬ 
nerale della Amnesty Inter¬ 
national; Lothar Zimmer- 
mann, segretario della DGB 
del Baden Wuerttemberg; 
Beate Weber parlamentare 
europea della SPD; il dottor 
Rab^ Ven Der Malsburg 
consigliere comunale della 
CDU; il professor Iring Fe- 
tscher docente di scienze po¬ 
lìtiche airUnìversità di 
Francoforte; Ahmed Bayaz 
del Consiglio stranieri della 
città di Mannheim e, come si 
è detto, Klaus Staeck. 

La manifestazione ha visto 
riunite oltre 1.500 persone, 
nella grandissima maggio¬ 
ranza cittadini tedeschi che 
hanno testimoniato la loro 
avversione per un’iniziativa 
antistranieri con la quale si è 
voluto infamare il nome di 
una città che per la propria 
caratteristica — data l’in¬ 
fluenza della più vecchia u- 
niversità tedesca — è nota 
proprio per il clima di tolle¬ 
ranza che vi si respira. Nessu¬ 
no degli intervenuti ha |mtu- 
to negare resistenza di un 
problema grave, come quello 
rappresentato dalla presenza 
nella RFT di oltre 4 milioni 
di stranieri; ma tutti hanno 
tenuto a precisare la respon¬ 
sabilità dei grossi gruppi in-- 
dustriali e dello stesso Stato 
per la mancanza di una ade¬ 
guata politica in merito. Seno 
stati ricordati gU atteggia¬ 
menti con cui a suo tempo 
venne accolto il milionesimo 
lavoratore straniero giunto 
in Germania; ma sì è dovuto 
anche ammettere che se im¬ 
provvisamente tutti i lavora¬ 
tori stranieri lasciassero la 


BASILEA 


Per lunedì 
la marcia 
della pace 


•La marcia atomica ci di¬ 
strugge tutti e non conosce 
frontiere». Con questo effica¬ 
ce e preciso slogan, il Consi¬ 
glio della pace svizzero ha 
lanciato, per il prossimo lu¬ 
nedi di Pasqua, una marcia 
che, partendo da Basilea at¬ 
traverserà le frontiere fran¬ 
cese e tedesca. 

n carattere intemazionale 
di questa giornata TCr la pa¬ 
ce. che si concluderà con una 
festa popolare alla Munster- 
platz di Basilea — a cui sa¬ 
ranno presenti le .federazioni 
del Partito comunista iulia- 
no in Svizzera — è inoltre as¬ 
sicurato dalla partecipazione 
di numerose ' delegazioni 
straniere. 


Germania, nessuno potrebbe 
salvare il Paese dalla crisi e- 
conomica. 

Il prof. Fetscher faceva ri¬ 
levare come proprio la con¬ 
vivenza di diverse culture 
rappresenta un importante 
fattore di crescita e di stimo¬ 
lo per ogni popolo. Lothar 
Zimmermann rilevava a sua 
volta come i lavoratori stra¬ 
nieri, che rappresentano il 
7% delle forze lavorative, sia¬ 
no il 14% delle forze sinda¬ 
calmente organizzate (anche 
perchè il sindacato è uno dei 
pochi settori in cui l’immi¬ 
grato può trovare un qualche 
spazio). Dure critiche alla po¬ 


litica tedesca sono venute dal 
presidente della Amnesty In¬ 
ternational. 

Peter Glotz sollecita un’a¬ 
deguata politica del governo 
volta a combattere l’astio an¬ 
tistraniero sviluppato da vec¬ 
chi e nuovi nazisti e tesa a 
favorire la comprensione del 
popolo tedesco, l’integrazio¬ 
ne e la soluzione di problemi 
importanti come quelli della 
scuola, del lavoro e dell’^- 
prendistato professionale. La 
partecipazione dei lavoratori 
Italiani è stata qualificata an¬ 
che per l’inmegno del locale 
circolo ARCI aderente alla 
FILEF. 

BRUNO PIOMBO 


Impegnato dibattito al Comitato federale 

I comunisti italiani di 
fronte alia crisi in Belgio 


Da una parte la gravità 
della crisi belga, il duro at¬ 
tacco all’occupazione, i tagli 
ai servizi sociali e all’assi¬ 
stenza, la messa in discussio¬ 
ne di tutte le riforme strap¬ 
pate dalla classe operaia in 
anni di «concertazione» go¬ 
verno - sindacati e ultime le 
misure xenofobe minacciate 
dal governo Martens-Gol; 
dall’altra la partecipazione 
dei comunsiti italiani alle 
lotte operaie di queste setti¬ 
mane e insieme la voglia di 
capire di più, di contare di 
più, di proporre , di svolgere 
il ruolo proprio che alle orga¬ 
nizzazioni del PCI in Belgio 
spetta in seno al movimento 
operaio locale. 

Questi sono stati i motivi 
della attenta riflessione e del 
dibattito franco che hanno 
impegnato domenica scorsa i 
membri del Comitato federa¬ 
le della Federazione del PCI 
in Belgio insieme ai segretari 
dilezione, agli attivisti sin¬ 
dacali, aUe" compagne impe¬ 
gnate’nel lavóro femmlnilèl' ' 
un dibattito importante in 
cui sono riecheggiati gli echi 
delle dure manifestazioni di 
piazza che hanno scosso il 
Belgio recentemente, in cui è ' 
stata messa a fuoco ima ana¬ 
lisi precisa della gravità della 
prova di forza ingaggiata dal 
padronato e dal governo di 
centro - destra contro ì lavo¬ 
ratori ma anche delle caren¬ 
ze del movimento sindacale, 
delle sue divisioni e della 
mancanza di obiettivi chiarì 


e unificanti a corto termine 
nella sua proposta. E insieme 
le proposte e le indicazioni 
politiche e di lavoro per le 
nostre sezioni e per i nostri 
militanti impegnati nei sin¬ 
dacati belgi per una mobili¬ 
tazione che ci veda portare a 
queste lotte il nostro contri¬ 
buto specifico di esperienze e 
di elaborazione di comunisti 
italiani. 

In tale discussione non po¬ 
teva mancare un’attenzione 
particolare alla condizione di 
vita delle donne emigrate in 
questa fase di pesante regres¬ 
sione sociale: prime ad essere 
espulse dai processi produtti¬ 
vi, le donne vedono aggra¬ 
varsi il peso del lavoro dome¬ 
stico anche a causa dei tagli 
nei servizi sociali e nel potere 
d'acquisto dei lavoratori; e si 
vedono cosi nuovamente rin¬ 
chiuse dentro casa in condi¬ 
zioni di isolamento culturale 
e sociale, vedono mortificate 
le loro capacità produttive e 
intellettuali. 

Gompito delle organizza¬ 
zioni del PCI è quello di con¬ 
tribuire alla presa di coscien- 
. za di tale stato di fatto e lavo¬ 
rare per superarlo organiz¬ 
zando una combattiva risp^ 
sta delle donne: questa l’indi¬ 
cazione politica scaturita dai 
lavori del CP, il che significa 
però superare ritardi, disat¬ 
tenzioni, sottovalutazioni 
neUa maniera in cui il Parti¬ 
to in Belgio ha affrontato e 
affronta tade fondamentale 
problematica. (u. b| 


Si sono svolti i congressi del PCI 

Come discutono i nostri 
compagni in Australia 

La FILEF suirinsegnamento deintalìano 


A fine marzo a Sydney e sa¬ 
bato scorso ad Adelaide si so¬ 
no svolti i congressi delle or¬ 
ganizzazioni del PCn della 
Nuova Galles del Sud e'del 
Sud Australia. Esse hanno po¬ 
tuto fare il bilancio di una at¬ 
tività di partito e di massa che 
ha conosciuto un interessante 
crescendo. Importante t pro¬ 
gressi del lavoro di collega¬ 
mento con i sindacati, di quel¬ 
lo nel campo della scuola, so- 

{ irattutto a Sydney, e di quel- 
o femminile, soprattutto a A- 
delaìde; migliorati anche i 
contatti con le varie associa¬ 
zioni regionali al fine di coin¬ 
volgerle sempre maggior¬ 
mente nell’azione di difesa 
dei nostri emigrati. 

Per il 17 e il 18 aprile, si 
prepanno al loro congresso le 
organizzazioni del PO del Vi¬ 


ctoria, dove il recente succes¬ 
so elettorale dei laburisti ha 
creato un’atmosfera di entu¬ 
siasmo e di attivismo che si è 
espressa anche nella grande 
manifestazione per la pace di 
Melbourne a cui erano pre¬ 
senti numerosi gli emigrati i- 
taliani. 

♦ 

Come e quando si insegna 
italiano nelle scuole elemen¬ 
tari australiane? Per rmxin- 
dere a questa domanda, il Co¬ 
mitato Scuola di Melbourne, 
della FILEF — la Federazio¬ 
ne degli emigrati, e delle loro 
lamigUe — ha avviato una ri¬ 
cerca sull’insegn^ento della 
nostra lingua, iniziando da 
due scuole elementari di Co- 
burg e Brunswick, due sob¬ 
borghi di Melbourne nei quali 
si regis^ un’elevata percen¬ 
tuale di immigrati itauanL 


AMERICA DEL SUD i PARIGI 


I toscani 
incontrano i 
corregionali 

Organizzato dalla Consul¬ 
ta toscana per l’emigrazione, 
un folio gruppo di parenti e 
amici di emigrati toscani in 
America del Sud si è recato 
in %^ta ai corregionali dell’ 
Argentina e del Brasile. 

' delegazione, che è di¬ 
retta dal presidente Mario 
Olla e di cui fa parte anche 
l'on. Cianca della sezione E- 
migrazione, ha avuto nume¬ 
rosi e utili contatti con le as¬ 
sociazioni democratiche de¬ 
gli emigrati di Buenos Aires, 
Rosario e altri centri 

La delegazione avrà altri 
incontri a San Paolo del Bra¬ 
sile. (n. 


Il sindaco di 
Reggio E. tra 
gli emigrati 


n tradizionale banchetto 
annuale delia Fratellanza 
reggtaiM a Parigi, tenutosi 
domenica 28 marzo è stato 1’ 
occasione per una presa di 
contatto tra i dirigenti della 
Federazione del di Reg¬ 
gio Emilia e i numerosi cxon- 
pagni e simpatizzanti che da 
questa provincia sono emi¬ 
grati. 

n compagno Carri, segre¬ 
tario della Federazione di 
Reg^o Emilia, durante il suo 
soggiorno a Parip ha avuto 
colloqui e contatti anche con 
compagni emigrati prove¬ 
nienti da altre regioni inte¬ 
ressati a conoscere la politica 
e l’attività del PO. (r. z) 
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MILANO — Signorina Te- 
baldi, mi permetta di inizia¬ 
re l’intervista con una do¬ 
manda cattiva. C’è chi l’ha 
definita «la voce d’angelo*, 
ma c’è anche chi (l soliti cri¬ 
tici malefici) ha detto che, al 
vostri tempi, cantavate pro¬ 
prio male. Mi spiego: aveva¬ 
te tutti delle bellissime voci 
ma lo stile lasciava piutto¬ 
sto a desiderare. In verità il 
giudizio negativo era più ri¬ 
volto ai tenori e ai baritoni 
che al soprani, però... 

«Se cantavamo davvero 
così male perché siamo du¬ 
rati tanto a lungo, riscuo¬ 
tendo successi incondizio¬ 
nati su tutti l palcoscenici 
del mondo?*. 

Dicono che cantavate Ver¬ 
di, Bellini e Donizetti come 
cantavate Puccini e Masca¬ 
gni. Ad esempio. Del Monaco 
gridava proprio bene ma.^ 

•Del Monaco aveva una 
voce splendida e potente. È 
vero: si sforzava a volte di 
limitare la sua potenza, di 
smorzare l suoni, di imbri¬ 
gliare la sua voce e non ci 
riusciva proprio. Eppure fu 
un insuperabile Otello. Non 
era un ignorante: studiava e 
studiava come un pazzo, 
stava anche tre ore su una 
nota*. 

Forse era anche colpa dei 
direttori d’orchestra che an¬ 
davano giu di grosso e pre¬ 
tendevano poco dai cantanti. 

•Non sono affatto d’ac¬ 
cordo. Oggi sì che viene sof¬ 
focata la personalità dei 
cantanti per imporre certe i- 
dee. Allora 1 direttori erano 
severissimi. Oggi ci sono del 
bravi direttori d’orchestra 
(ma sono spariti l veri con¬ 
certatori) che però hanno 
troppa fretta di far carriera 
senza un serio appren¬ 


distato*. 

Lei ha cantato con Di Ste¬ 
fano, Del Monaco. Bergonzi, 
Gorelli, Tagliavini, Domin¬ 
go. È stata diretta da Tosca- 
nini, De Sabato. Karajan. 
Ma non le sembra che oggi ci 
sia un maggior rigore filolo¬ 
gico, un maggior rispetto per 
te indicazioni scritte dall’au¬ 
tore? 

«Adesso è venuto fuori un 
Verdi Inedito, nuovo. Ma chi 
lo dice che il Verdi di Abba- 
do o di Muti è più "filologi¬ 
co” (come va di moda affer¬ 
mare oggi), più vero, più au¬ 
tentico di quello di Toscanl- 
nl, De Sabato, Serafin, Ga- 
vazzenl? Chi stabilisce que¬ 
ste cose? MI piacerebbe pro¬ 
prio discutere a quattr’occhi 
con questi sapientoni della 
musica». 

Una volta sì andava all’o- 
pera per sentire questo o 
quei cantante. Si ignorava o 
si teneva in poco conto la 
musica... 

•Adesso, invece, si va a 
teatro per vedere questo o 
quel direttore o peggio an¬ 
cora questo o quel regista. 
Ma se 11 melodramma non è 
soprattutto canto mi vuole 
spiegare, per favore, che co- 
s’è? Certe manipolazioni 
sceniche, mi dispiace, ma 
non le capisco proprio. For¬ 
se, è vero, 11 melodramma 
puzza di stantio. Ma allora 
facciamo pure altre cose. 
Sennò si abbia rumlltà di ri¬ 
spettare il musicista, il li¬ 
brettista. La musica di Ver¬ 
di è più moderna di quanto 
si creda e non ha bisogno di 
certe assurde quanto ridico¬ 
le attualizzazioni. Sveltia¬ 
mo le scene, rendiamo più 
credibili i cantanti, abolia¬ 
mo i fondali dipinti; però 
andiamoci piano con certe 


La lirica ieri e ogg i: parliamone con Renata Tebaldi 

Amarcord del «bel canto» 


megaproduzioni da cinema¬ 
tografo. L’opera è nata per il 
tetro non per Hollywood. 1 
cantanti devono recitare ol¬ 
tre che cantare, d’accordo, 
però uno non può mica can¬ 
tare una romanza con la 
pancia per terra. B una que¬ 
stione fisiologica, acustica 
non un capriccio da prima¬ 
donna. Molti registi queste 
co.se non le capiscono». 

Ma il gusto del pubblico si 
e, per fortuna, modificato. 

«Sì, ma alcuni spettacoli 
sono cosi sovraccarichi di 
accorgimenti scenici e regi¬ 
stici che si perde il senso del¬ 
la musica e della voce. Non 
si capisce più niente». 

Come giudica i giovani 
f^antanti d’oggi? 

•Ci sono tante belle voci. 
Ma i tempi d’oro della lirica 
sono finiti, almeno per ora. 
Ma non facciamo paragoni 
per carità. Oggi si lavora 
tutto di cervello. Il senti¬ 
mento e il cuore appaiono 
cose ridicole. Eppoi c’è un’ 
altra questione: pochi si 
chiedono perché sono span¬ 
te le voci reali di mezzo so¬ 
prano, di contralto, di basso 
profondo, di baritono scuro. 
E colpa del diapason. Cioè di 
quei suono ad altezz.*! fissa 
(il la) usato per Tintonazlo- 
ne delle altre note e per ac¬ 
cordare gli strumenti di un’ 
orchestra. Ai tempi di To- 


«Cantavamo male? Ma allora perché abbiamo otte¬ 
nuto tanti successi?» «Uopera è nata per il teatro 
e non per Hollywood.» «La rivalità con la Callas? 
Fu ingigantita dai giornali... Una sera, però, a Rio 
de Janeiro...» «Oggi si canta solo con il cervello» 



Una foto «storica»: la Tebaldi incontra Maria Callas dopo una «prima» nel *68 a Milano 


sennini il diapason aveva un 
valore tra l 433 e l 438 hertz, 
oggi siamo arrivati ai 
440-444. Poi cl si meraviglia 
se un tenore trasporta di un 
tono sotto 11 “Di quella pira” 
del "lYovatore”. Così si fa¬ 
vorisce Il nascere di voci 
piccole, leggere che fanno 
meno fatica ad andare in al¬ 
to ma vengono sommerse 
dalle masse orchestrali e co¬ 
rali. SI perde l’equilibrio e la 
corposità della voce. Per un 
violino o per l flati è facile: 
più Urano le corde, più ta¬ 
gliano le ance e più l suoni 
diventano acuti; ma un can¬ 
tante come fa? Mica può ta¬ 
gliarsi le corde vocali. I di¬ 
rettori moderni vogllcno un 
suono brillante A volte a- 
scolto del violini così tirati 
che mi vlen voglia di .saltare 
sulla poltrona. È diventato 
chic per un mezzo soprano 
fare la parte di Norma o di 
Gioconda. Ma che senso ha? 
Una grande Adalgisa come 
Ebe SUgnani non avrebbe 
mal cantato come Norma. 
Eppioi sono spariti certi co¬ 
lori orchestrali: allora tutti 
quegl} accidenti In chiave, 
voluti dall’autore, cosa cl 
stanno a fare*. 

Signorina le devo fare una 
domanda d’obbligo: mi dica 
tutta la verità sul suo rappor¬ 
to con Maria Callas. 

«La rivalità sorse a Mila¬ 


no ad opera del eallasiani e 
del tebaldiani. Certa stampa 
si divertì ad ingigantire cer¬ 
ti fatti. Comunque l’unico 
scontro diretto l’abbiamo a- 
vulo a Rio de Janeiro dove 
io feci (alla fine di un con¬ 
certo al quale partecipò an¬ 
che Maria) del bis richiestis¬ 
simi a furor di popolo. Ma¬ 
ria se n’ebbe a male e non 
mi perdonò più. Subito dopo 
dovetti sostituirla In una 
“Tosca” sempre in Brasile e 
allora,..». 

Come giudica la voce di 
Maria Callas? 

«Una voce da soprano di 
coloratura, stupenda, però 
fabbricata e costruita con 
molta intelligenza. In ba.sso 
e in alto aveva un’emissione 
perfetta ma al centro balla¬ 
va. Ha usurato molto il suo 
organo vocale, diversamen¬ 
te avrebbe potuto cantare 
più a lungo. Ma chi la sentì 
nel suoi anni migliori fu 
davvero fortunato». 

È vero che la Gallai impe¬ 
diva, anche malamente, ai 
suoi colleghi di uscire con lei 
sul proscenio a ricevere gli 
applausi? 

•Dicono, dicono... però io 
non essendo un mezzo so¬ 
prano non ho mal cantato 
in un’opera con Maria e 
quindi non so...». 

Come giudica la voce di 
Renata Tebaldi? 

•Una voce di eccezionale 
bellezza, naturale. Uguale 
in tutta la gamma. Di esten¬ 
sione non straordinaria ma 
giusta per le opere che ha 
interpretato*. 

Come si preparava per u- 
n’opera? 

•Mi studiavo a memoria il 
libretto e poi la musica. Pla¬ 
no piano nasceva dentro di 


me il personaggio. La sera, 
prima di coricarmi, e la 
mattina, appena sveglia, mi 
ripassavo la parte. L’Inter¬ 
pretazione cresceva poco 
per volta, un po’ come la ge¬ 
stazione di un bambino*. 

Ci sono delle opere che 
non ha mai cantato c che, in¬ 
vece, le sarebbe piaciuto in¬ 
terpretare? 

•La “Francesca da Rlml- 
ni” di Zandonai e il "Wer¬ 
ther” di Massenet. Non sono 
riuscita a farle neppure in 
disco'. 

Ma mai pensato di inter¬ 
pretare un repertorio piu 
moderno? 

«Non faceva parte del mio 
interesse artistico. Sono in¬ 
vece andata Indietro nei 
tempo: "Giovanna d’Arco” 
di Verdi, "Fernando Cortez” 
e "Olimpia’’ di Spontlnl, 
"Assedio dì Corinto” c “Gu¬ 
glielmo Teli” di Rossini, 
"Giulio Cesare” di Haendel. 
Però allora predominavano 
Verdi e Puccini e anch’io mi 
sono lasciata trascinare dal¬ 
la corrente». 

Cinque anni fa ha smesso 
di cantare. Oggi Renala Te- 
baldl è stata, per così dire, 
riscoperta: una mostra a Mi¬ 
lano, Incontri di cui è ma¬ 
drina, una biografia critica 
(di Carla Maria Casanova, 
edita dalla Electa) già giun¬ 
ta alla seconda edizione. 
Non ritornerebbe sulle sce¬ 
ne? 

«Finalmente si sono ac¬ 
corti di me. Ma non tornerei 
a cantare: ho smesso sere¬ 
namente e non mi piacereb¬ 
be riprendere per smettere 
una seconda volta. Un gior¬ 
no, forse, mi darò all’Inse¬ 
gnamento, ma solo in una 
grande scuola di canto*. 

Renato Garavaglìa 
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Anatema suUo sdegnoso mister Davis 


MilesDavis, cosi semplice- 
mente, nome e cognome, non 
si dice mai. Gli aggettivi, or¬ 
mai, sono parte integrante 
della definizione: di divino 
Miles», •lo sdegnoso Miles», 
•il grande Miles», •l’ambizio¬ 
so Miles», che di solito si ac¬ 
coppiano al «caso Davis», al 
•fenomeno Davis» e così via. 

Negli ultimi tren Vanni ha 
cambiato la sua pelle nera 
tante volte, sopravvivendo 
alla freddezza del •cool,» alla 
durezza del »bop» e al super- 
mercato del •rock». Miles, pe¬ 
rò, si Identifica solo con Da¬ 
vis, ed è sempre un •outsi¬ 
der,» un individualista pro¬ 
verbiale, un solitario per vo¬ 
cazione: non ha maestri e 
non fa proseliti, anche se so¬ 
no pochissimi 1 trombettisti 
che sono riusciti a sottrarsi 
alla sua influenza, e se per le 
sue band sono passati — tan¬ 
to per fare qualche nome alla 
rinfusa — Jay Jay Johnson e 
Kelth Jartet, John Coltrane 
e Herbie Hancock, Sonny 
Rolllns e Chick Corea, Way- 
ne Shorter e Gerry MuIIigan, 
Johnny McLaughlin e Can- 
nonball Adderley, Ma.x 
Roach e Bill Evans (ma dall’ 
elenco sono rimasti fuori pa¬ 
recchi ‘grandi»). 

Le degenerazioni commer¬ 
ciali. nei Jazz, le hanno per¬ 
donate a tutti, da Lionel 
Hampton fino a Gaio Bar- 
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bieri. Con la raffinatissima 
voce degli mSketches of 
Spain» dipinti da Gii Evans, 
però, nessuno indulgenza. E 
stato chiamato avido, vani¬ 
toso, avaro di note come di 
denaro. Gli hanno perfino 
sparato addosso. La sua mu¬ 
sica recente è stata qualifi¬ 
cata ibrida, equivoca, ambi¬ 
gua, buona solo per il suo 
conto in banca. Secondo 
Brian Case e Stan Britt, au¬ 
tori di una •Illustrated ency- 
clopedia of Jazz», «/a produ¬ 
zione davisiana successiva a 


”In a sileni way” non è de¬ 
gna di interesse per l’appas¬ 
sionato di Jazz», e un’opera 
come »Bitches brevr» non è 
nemmeno menzionata nella 
discografia. Eppure non c’è 
disco nella storia del Jazz che 
abbia venduto altrettante 
copie, e avvicinato a questa 
musica altrettanto pubblico. 

A cosa è dovuto tanto ac¬ 
canimento? Davis, apparen¬ 
temente, ha un carattere 
molto scontroso, ma non è 
che Charile Mingus e Thelo- 
nius Monk fossero del tlpini 


Il «divino» 
jazzista è 
attaccato dai 
critici come 
«commerciale» 
ma col nuovo 
disco riesplode 
il successo 
di pubblico 
Una tournée 
in Italia, solo 
nella capitale 


con vi viali e socievoli, sempre 
pronti alla battuta. Eppure 
non hanno scatenato cosi 
tanti anatemi. È solo il risen¬ 
timento di »amantt traditi»? 
Secondo alcuni, a Miles non 
si perdona un successo nem¬ 
meno paragonabile a quello 
dì nessun altro ‘Jazzman.» e 
una sorta di ‘revanscismo» 
nei confronti di un ‘establi¬ 
shment» musicale che è stato 
costretto ad accettare la sua 
musica solo per necesilà e 
tornaconto. 

Comunque, a cfnquantasel 


anni suonati. Miles Davis fa 
ancora discutere, divide ìa 
grande ‘massa del pubblico 
dall’élite degli intenditori. 
Dopo esser stato dato per 
musicalmente morto, fisica- 
mente malato, finito e quasi 
dimenticato, smentisce cla¬ 
morosamente un’ennesima 
volta l’ennesimo necrologio 
affrettato, ripresentandosi 
prima con un album che 
contraddice la moda corren¬ 
te, ancorato coni’è ai Davis 
di sette anni fa (data delle 
sue ultime apparizioni), e 
con una tournée che — or¬ 
mai è ufficiale — toccherà 
anche J’Italia, con due sole 
date, ambedue a Roma, ii 25 
e 26 aprile ai Teatro Tenda 
Seven Up (•sol'»» seimila po¬ 
sti!). 

Sono sta ti sette annidi cri¬ 
si e di rinascita del divismo, 
dei mega-concerti e delie mi¬ 
tologie, e Miles si ripresenta 
sempre più divo e sempre più 
mito. La prevendita dei bi¬ 
glietti SI sta già facendo in 
tutta Italia, un pool di jazz- 
clubs e agenzie di viaggio sta 
organizzando una sene di 
pullman speciali, apposta 
per l’occasione, ìa stampa è 
mobilitata, il cachet di Davis 
'sarà presumibilmente da fa¬ 
vola, insomma, si sta met¬ 
tendo tn moto un grande 


•business,» che coinvolge la 
casa discografica, gii impre¬ 
sari internazionali e I loro 
subagenti Italiani, gli inevi¬ 
tabili sponsor. Ognuno re¬ 
clama la sua fettina di torta. 

La ‘Conversione» rock del 
‘divino Miles», ormai, sem¬ 
bra definitiva, irrinunciabi¬ 
le, quali che siano le sue mo¬ 
tivazioni, e nel quintetto che 
si porta appresso solo II no¬ 
me di Al Poster (dignitoso e- 
rede di una tradizione di bat¬ 
teristi che ha visto sfilare nel 
gruppi davistiani Kenny 
Clarke, Max Roach, Art Bla- 
key, Phìììy Joe Jones, Tony 
Willtams e Jack De Johnette) 
è noto agli appassionati di 
Jazz. Il sassofonista Bili E- 
vans ha militato per qualche 
tempo nelle orchestre di GII 
Evans, ma ancora meno fa¬ 
ma per il Jazzofilo hanno U 
chitarrista Mike Stem,. il 
bassista Marcus Miller e il 
percussionista Mino Clnelu. 

Sul palco, comunque, non 
ii vedrà nessuno, perché tut¬ 
to il fuoco sarà concentrato 
su di lui, sulla sua tromba 
che sa tubare e urlare col 
medesimo lirismo, suli’uitl- 
ma vera tstar» del jazz con¬ 
temporanco. Nome e cogno¬ 
me: Miles Davis, oberato di 
troppi aggettivi. 

Filippo Bianchi 


n lino a uaio tfar- | zione aavisiana successiva a j nius luona lossero aei iipini j f.,omunque, a cinquaniasei j lenao in maio un granae | . w.m..*,,*. 

Roma Cary Rìck inaugura il «Tanztheater» | CINEMAPRIME «Bello mio, bellezza mia» 
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Caduta la grande muraglia 
Il teatro apre aUa danza 


I soliti tic di Giannini 
nei bassifondi di Milano 


ROMA — È chiaro: «teatro- 
danza» è la parola d'ordine 
della nuova ricerca scenica 
Nuova, soprattutto, per la sua 
incredibile capacità di solle¬ 
vare dubbi e interrogativa Per 
esempio a Spaziozero, durante 
Io spettacolo di Cary Rick (pn- 
mo dei danzatori tedeschi che 
prendono parte alla rassegna 
Tamthecter organizzata ap- 

f 'unto da Spaziozero con Pausi¬ 
lo del Comune capitolino e 
del Goethe Institut di Roma), 
erano tft -tolti a chiedersi «Ma 
queste tjui è un ballerino mol¬ 
to sof. . sto oppure un bravo 
mimo’’ eppure è soprattutto 
un attore capace di spaziare 
anche in altre disapline?» 
Tutte domande lecite, senza 
dubbio, e anche tutte doman¬ 
de assai calzanti, perché poi 
vnene subito da interrogarsi 
•Ma allora, fino a che punto è 
possibile dividere le rappre¬ 
sentazioni per generi, in questi 
casi?*. 

Ecco II nodo, il Tanztìieater 
tedesco — ma fenomeni del 
genere accompagnano anche 
taluni spettacoli americani o, 
al limite, anche qualcosa di i- 
taliano — riesce quasi sempre 
a mettere il duo su una delle 
piaghe più consistenti della 
nostra scena Consumati i bru¬ 
ciori e I pruriti dell’avanguar¬ 
dia. cioè. Cl SI trova necessaria¬ 
mente di fronte a lavori che 
sfruttano il più possibile lin¬ 
guaggi misti, impun. in un 
certo senso Definire con chia¬ 
rezza — e con spudoratezza — 
dove finisce la musica e dove 
inizia il teatro, dove finisce la 
danza e dove inizia la panto¬ 
mima, in questi casi è diventa¬ 
to un sogno, anzi un incubo 
Ed è evidente che una tale 

[ iratica Tampliamento tota- 
e del linguaio scenico — 
non può che favorire la comu¬ 
nicazione e la partecipazione 
del pubblico 

E cosi ha preso il via qiiesta 
gustosa rassegna curata da 


Leonetta Bentivoglio che met¬ 
te insieme alcuni artisti di 
punta della nuova danza tede¬ 
sca. Diciamo subito che non 
era proprio il caso di aspettarsi 
dagli spettacoli in programma 
una sene di capolavori, caso 
mai delle propioste interessan¬ 
ti. da discutere II lavoro di 
Cary Rick. appunto, ha avuto 
giusto questa funzione lascia¬ 
re il pubblico un po' attonito e 
indurlo a considerare un'e¬ 
spressione diversa dal solito 


Parecchie novità 
per Umbria Jazz 
dal 19 al 25 luglio 


PERUGIA — «Umbria 
Jazz», la manifestazione in¬ 
ternazionale di Perugia, ri¬ 
prende dopo tre anni di 
«stop» imposto dalie forze 
politiche a causa delle criti¬ 
che che erano state avan¬ 
zate in particolare nei con¬ 
fronti dell'ultima edizione 
del 1978. «Umbria Jazz», 
dunque, torna dal 19 al 25 
luglio. Tutti i concerti si 
terranno a Perugia, tranne 
il gran finale che avrà vita a 
Orvieto: l'organizzazione é 
stata affidata all'Arci re¬ 
gionale. Al concerti pren¬ 
deranno parte tra gli altri 
B.B. King. Machito. Mulli- 
gan. Freeman, Barbieri. 
Gasiini e Tullio da Piscopo. 
Ai concerti veri e propri, 
poi. saranno affiancate pa¬ 
recchie attività collaterali: 
mostre, film, dibattiti e an¬ 
che un corposo «Seminario 
jazz» con la partecipaziona 
di artisti italiani e stranieri. 


Le sue brevi coreografie (con¬ 
tinuiamo a chiamarle così, so¬ 
prattutto per comodità) rap¬ 
presentano più che altro un e- 
laborazione emotiva di certi 
stati d’animo, oppure di alcu¬ 
ne situazioni assolutamente 
banali. Cioè dei mezzi perso¬ 
nali per mettere accanto la 
musica alla sollecitazione che 
essa stessa provoca neU'artista. 
Per tale ragione — del resto — 
appare possibile parlare di 
neo-espressionismo nei con¬ 
fronti di questi lavori 

AI centro, dunque, c'è il 
corpo umano, poi vaene il re¬ 
sto Al centro ci sono tutte le 
possibili evoluzioni gestuali e 
di movnmento. dalle più im¬ 
percettibili a quelle più vistose 
e impegnative fisicamente In 
fondo il Tanztheater tedesco 
discende quasi direttamente 
dai principi •rivoluzionari* 
che SI pro^garono all'inizio 
del secolo sulla spinta delle 
teorie e degli spettacoli di Isa¬ 
dora Duncan Liberare l'e¬ 
spressione da ogni sovrastrut¬ 
tura e dare pieno spazio al cor¬ 
po e alle sue capacità comuni¬ 
cative Una parentela della 
quale si è parlato a lungo an¬ 
che nel corso del convegno su 
•Espressionismo e neo-espres- 
sionismo nella danza tedesca» 
che ha fatto un po' da prologo 
alla rassegna Difficolta ci pos¬ 
sono essere (e ci sono state an¬ 
che nel corso deirmconiro) 
per quanto riguarda le matrici 
recenti di taluni artisti — chi 
dice che sono legati al «movi¬ 
mento studendesco del '63. chi 
nega ogni filiazione poht eo- 
sociale e trova natali soltanto 
negli Stati Uniti — ma quella 
che fu la nuova danza dei pri¬ 
mi del Novecento irsta un ri- 
fenmcnio fondamentale. An¬ 
che per chi come Cary Rick è 
arrivato in Europa già grandi¬ 
cello, proveniente, alle pri¬ 
missime armi, proprio dagli 
USA 

Nicola Fano 


BELLO MIO BELLEZZA 
MIA — Regia: Sergio Corbuc- 
ci. Soggetto: Giancarlo Gian¬ 
nini. Interpreti: Giancarlo 
Giannini, Mariangela .^tela¬ 
to. Stefania Sandrcllì. Italia¬ 
no. Commedia, I9S2> 

Quaranta secondi di proie¬ 
zione. e nsuona sullo schermo 
li primo «vaffanculo*. Il primo 
di una cospicua sene. È co¬ 
munque vero che in Bello mio 
bellezza mia non c'è solo la 
•classica* comicità del pemac- 
chio e della parolaccia Cè an¬ 
che, per esempio. U santo pro¬ 
tettore del protagonista Gen- 
nanno. una presenza celeste 
un po’ alla Frank Capra che 
però (vasto che siamo in un 
film italiano) non perde occa¬ 
sione di rubacchiare sempre 
qualcosa al proprio protetto, in 
cambio dei buoni consigli 
Insomma. se andate a chie¬ 
derla Giannini (che del film, 
oltre che protagonista, è anche 
sceneggiatore e difensore d' 
ufficio), è capace di risponder¬ 
vi che Bello mio è una summa 
della comicità italiana attra¬ 
verso I secoli Ammesso che 
questo sia, in sè. un giudizio 
positivo, noi voleremmo molto 
più in basso* Bello mio è. assai 
più semplicemente, un film 
della Wertmuller senza la 
Wertmuller. Giannini ha la 
stessa fdccia di Afimì meiallur- 
gico, capelli cespugliosi e oc¬ 
chio spento, mentre la Melato 
nfà li solito personaggio della 
milanesona esagitata (anche 
se, al momento buono, si rive¬ 
la sicula pure lei) Non manca 
neppure una nutnta sene di 
schiaffoni, per quanto conte¬ 
nuti in una sola sequenza 
Detto in breve, che accade 



in questo film che ha anche la 
faccia tosta di durare più di 
due ore"’ Gennarino è un emi¬ 
grato controvoglia, ha lasciato 
il paesello perche il boss ma¬ 
fioso locale, da lui cornificato, 
ha giurato vendetta A Milano, 
nei cessi della metropolitana, 
conosce una prostituta (siamo 
sul lieve, come vedete) e si 
mette con lei La ragazza, che 
in fondo ha il cuore tenero, si 
chiama Armida (anche se lui. 
da bravo picciotto, la chiama 
«Ammida*. figuratevi lo spas¬ 
so) e ospita Gennanno finché 
lui non conosce un'altra don¬ 
na. una fioraia zoppa, muta e 
sorda con il volto di Stefania 
Sandrelli II nostro crede di a- 
ver trovato l’amore puro, ma il 
ritorno sulla scena del boss 
mafioso dovrebbe ben indurlo 
a sospettare... 

Capito qualcosa della tra¬ 
ma'* Bene, tranquillizzatevi, 
anche noi siamo molto per¬ 
plessi davanti a una stona ar¬ 


ruffata che mescola il giallo e 
il comico una formula che a. 
Sergio Corbucci piace (Giallo 
napoletano). ma che lo porta 
spesso a sforare i preventiva, 
sia in termini di tempo [Bello 
mio è troppo, troppo lungo) 
che di buon gusto. Essendo 
Giannini anche sceneggiatore, 
non vale neppure la pena di 
chiedergli se non è stufo di in¬ 
terpretare Simili personaggi- 
macchietta. in CUI la sua vera 
faccia (ma ne avrà ancora 
una?) è sempre sommersa dal¬ 
la sporcizia e dai tic 

In quanto alla Melato, resta 
la nostra attrice più versatile, 
e fa questi film soprattutto per 
continuare ad avere un mer¬ 
cato SI può solo sperare che ci 
riesca, trascinandosi dietro 
spettaton anche per i film più 
seri che ha in programma (il 
nuovo Nichetti e il ruovo Bru- 
sali, entrambi in arrivo dopo 
restate.) 

Alberto Crespi 



Regione Lombardia 
GiUNTA REGiONALE 


L'Assessorato al Coordinamento per il Territorio, per favorire l'aggiornamento culturale e professionale 
dei dipendenti degli uffici regionali e di quelli degli enti temtoriali locali, per l'attuazione dei progetti di 
assetto territoriale del Programma Regionale e di Sviluppo, d'intesa con l'Assessorato agli affari Generali 
ha programmato il corso 

USO 

E GESTiONE DEL TERRiTORIO 


Il corso sarà tenuto in Milano - Via F. Fiizi, 
22 (palazzo della Regione) e sarà organiz¬ 
zato e svolto con la consulenza scientìfica 
e didattica della Facoltà di Architettura dei 
Politecnico di Milano e dell'istituto Nazio¬ 
nale di Urbanistica - Sezione Lombardia. 
Lo svolgimento del corso sarà di dodici 
incontri seminariali che si terranno il giove¬ 
dì pomeriggio ed il venerdì (intera giornata) 
in due periodi compresi tra il 6/5 e 
I’11/6/1982, e tra il 30/9 ed il 
5/11/1982. 

I temi e gli argomenti che verranno trattati 
riguardano la conoscenza dei fenomeni 
presenti nei processi di pianificazione, di 
trasformazione e di edificazione del territo¬ 
rio. dei problemi legati agli strumenti urba¬ 
nistici, delle tecniche di gestione dei pro¬ 
grammi di intervento e dei piani di attua¬ 
zione. dei controllo delle attività di modifi¬ 
ca del suolo e deH’ambiente, della funzione 
ed uso di dotazioni strumentali di recente 
applicazione, quali l'elettronica e l'informa¬ 
tica. Insieme ai dipendenti dell'Ammini¬ 
strazione Regionale, il corso è aperto a 
tutti coloro che operano alle dirette di¬ 


pendenze di enti pubblici locali (Comuni, 
Comunità Montane. Enti o Consorzi tra 
Comuni per la gestione, anche settoriale, 
di servizi sul territorio) e che svolgono 
mansioni tecnico-amministrative. 

I posti rfisponibili sono limitati: per pro¬ 
grammarne l'assegnazione, in attesa di ri¬ 
cevere il pro^amma dettagliato del corso, 
gli enti pubblici interessati sono pregati di 
segnalare con urgenza le proprie adesioni 
(oppure di farlo fare direttamente dagli 
stessi soggetti interessati ma debitamente 
autorizzati), comunicando per iscritto le ri¬ 
chieste preliminari di iscrizione al seguente 
indirizzo: Regione Lombardia - Assessora¬ 
to al Coordinamento per il territorio - Se¬ 
greteria de) corso di aggiornamento in ur¬ 
banistica - Via F. Filzi. 22 - 20124 
- Milano. La segnalazione dovrà essere 
corredata dai motivo e dai requisiti profes¬ 
sionali per cui il candidato intende b'equen- 
tare il corso. In caso di insufficienza dei 
posti disponibili, il corso potrà essere ripe¬ 
tuto alla sua scadenza. Al termine del cor¬ 
so verrà rilasciato un attestato di parteci¬ 
pazione ai frequentatori assidui. 


Ogni altra eventuale informazione potrà essere fornita a chi telefonerà allo 02/6262-4020. 
presso la segreteria del corso. 
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Lirica e balletto 


TEATRO DEU’OPERA 

(Ovezione artistica • Tei. 461755) 

Domani alle 1B (fuori abb. ree. 52). La aonrtambula di 
Vinceruo Belimi. Direttore d'orchestra Oliviero Da Fabri- 
tua. maestro del coro Gianni Latiari. regia Filippo Crivetti. 
scene Sanguineo. Interpreti; Luciana Serra, Carlo De Bor* 
toh. Renzo Casellato. Clara Foti, Kate Gamberuca. Gior* 
gio Onesti. Roberto Mazzetti 
Martedì alle 20.30 Replica de La sontìambula 
TEATROCIRCO • SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tel. 6542141-573089) 

Alle 21. Per la rassegna (Tanztheatheri la danzatrice 
Susanne LinKe presenta Solo Oanco 


Concerti 


Prosa e Rivista 


ABACO 

(Lung. Melimi. 33/A • Tel. 3604705) 

Alle 21.15. L'Aleph Teatro presenta H Teatro Indnndua- 
none in Riccardo III da Shakespeare, con Sevenno Sal¬ 
tarelli e Simona Volpi. Regia Ugo Margio. 

ALLA RINGHIERA 

(Via dei Rian, 81 - Tel. 6541043-6568711) 

Alle 21.15. la Comp. di Prosa L. Modugno presenta 
Etomement* tua di e con L. Modugrio. Regia di M. 
Landi, con E. Lazzareschi. N. D'Agata, T. Ronchi. 

ANFITRIONE 

(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 

Alle 21.15. La Coop. La Plautina presenta Oeaobo con 
S. Ammirata. M. Bonini Qlas, P. Parisi, F. Madonna. 
Regia di E. De Castro. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L’ARTE E LO SPET¬ 
TACOLO 

IVia Padova. 17 - Tel. 428298) 

Alle 16.30. La Comp. Masca presenta En Botidelairo di 
Damele Valmaggi 

AURORA 

Via riaminia Vecchia, 520 - Tel. 393269) 

Domani alle t7e21.15. Il Teatro dalla aorpraaa con 
Maria Luisa e Mano Saniella. Dal Café chantant al varieté 
futurista 
BEAT 72 
(Via G.G. Belh. 72) 

Alle 21.30. Il (àruppo Teatrale Ottavia presenta Nicoletta 
Amadio e Marta Moretti in Subway. 

BELU 

(Piazza S. Apollonia, 11/A) 

Alle 21.15 cProve aperte». La Coop. (3ran Teatro Pazzo 
presenta Le Quattro Stagioni di A. Wesker. con Rosa 
Dì Brigida. Lorenzo Alessandri. Regia di Lauro Versari. 

BERNINI 

(P.zza G.L. Bernini. 22) 

Alle 20.45. Un’ora d'antore di Josef Topol. Regia di 
Gian Filippo Belardo. con Mino Caprio. Masaria Cotuco e 
Giulia Perroni. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzien. 11 ) 

Domenica e lunedi alle 17.30 La Comp. 0 Onglia-Palmi 
presenta Tutto è borio quoi cho finisco botto di W. 
Shakespeare. Regia di A.M. Palmi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE 
(Via Falzarego - Isola Sacra • Tel. 6451130) 

Oggi, domani e domenica alle 21. Tootro di Remondi e 
Caporossi. Pren. e vertd. anche presso il Teatro Qurino. 
Oomertica servizio gratuito pullman ore 20 30 da Piazza 
SS. Apostoli (ang. Piazza Venezia). 

CENTRAU 
(Via Gelsa, 6) 

Domani alle 21.15 aPrtma». La Coop. Teatro della Selva 
presenta Dai matrimonio al divorxio efi G. Feydeau. 
con Raffaele Balducci. Andrea Montuschi, Fiorenzo Frac- 
cascia. Regia di Roberto De Anna. 

DEI SATIRI 

(Piazza di (ìrottapmta, 19 • Tel. 6565352) 

Alle 21.15. La Coop. C.T.I presenta La tr a ppola (The 
Mousetrap) di A. Christie, con J. Fierro. T. ^larra. S. 
Dona. P. Paofoni, M Gigantmi R egia et P. Paotoni. 

DEL PRADO 

(Via Sora. 28 - Tel. 5421933) 

Atte 21.45. La Comp Teatro II Quarto presenta B per- 
tocasta dalla sìgitora Caazolo di Antonio Petito. con 
A. Marfeila. 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 21 II (ìruppio Teatro Libero RV presenta T ra dima n 
d. di H. Pmter, con S Fanioni. I. Occhiru. D Del Prete. 
Regia G. Patroni (xiffi. (Ultimi 2 giorni) 

DELLE MUSE 
(Via Forlì. 43) 

Alte 21.30. La Comp Pupi e Fresedde m cotiaborazìone 
con L'humour Side dt Firenze presenta II calm a fit a da S 
Beckett. con F. Piacentini. Regia A. Savetli 

EUSEO 

(Via Nazionale. 183) 

Alle 20 45 La Comp. (jtauco Maun presenta G. Maiai m 
H aigitor Puntila o il suo aarvo Matti, di 8. Brecht con 
I. Oameb. R Sturno. Regia di E. Marcucci. 

OHIONE 

(Via dette Fornaci. 37 - Tel 6372294) 

Alle 21. La moglio idaaia. di M. Praga Regia di E. 
Fenogfio. con I. Ghmne. P, (Zolizzi G. Barra 
GOLDONI 
(Vicolo dei Soldati. 4) 

Alle 21.15. La Comp di Prosa «Il Pungighone» presenta 
Escuriala. di M. de (jhelderode. con G Mattioii. !*. 
Buso. G Schettm. G Smomm 
LA CHANSON 
fLargo Brancaccio. 8 2/A) 

Alle 21 30. B Parlorw con R. Di Rienzo. O. (Varialo. S 
Guerriero. C Veneziano 
LA COMUNITÀ 
(Via G Zanazzo. 1) 

A4e 21.30. La Comumti Teatrale ftakana presenta In 
Altèa Regia di G Sepe. con L. Btagmi. A. Brunmi. F. 
Corsele. D la Logg-a A Memchetti 

LA MADDALENA 

(Vìa delia Stelletta. 18) 

Alle 21.15. La doorta lagio n o la dorma di Camrfla 

Mighon. con Latra (dilombo e Patrizia Marmefli 

LA PWAMIDE 

(Via G. Benzom 51 - Tel. 576162) 

Alle 21 15. La Coop I Teatranti presanta La foraa dai 
Tanabeoai di M de (jheiderode Re^a «k Fab« Cnsafi. 

LBMONAIA DI VILLA TORLOMA 

(Via Spalanzar»? 

Alle 20 45. L'Assoc Teatra^ rOc^adek 2» presema La 
dacftasaa d’Amalfi di J. Webster 
METATEATRO 
(Via Mameli. SI 

ABe 21.15 L'Assessorato alla Coltura dei Comune 
Roma presenta Taatroca Re^a di Angio<a Jamgro. con 
GabneSa Jacobucci. AngKtia Jam^o. Maria Para Regofc. 
Francesca Testa. Fernando Toma 

BIONGIOVRVO 

(Wa (àenocchr. 15) 

Ale 18. La Comp Tea?n if Arte di Roma presenta Noc- 

qua al m orsdo un sola (S. Francaaca) e Laa d a di 

Jacapona da Todi, con G. Mong«virto. G ISKlcn 

PARIOU 

(Va G. Borsi. 20 - Tei 803523) 

Ala 21 (turno 0/2) C. Moffesa presenta V Caprioli m la 
bot t aqa dal caffè di C. (ìoidara. con R. Cuccatila. Ra^a 
di G. Sbragia. 

PICCOLO m ROBIA 
(Via dela Scala) 

Ale 18.30. La Coop cTeatro de Poche» presenta Die è 
morto Regia di A«hé Nani, con A. Nani. Frarteo Da 
luca. Mimmo Siraca. Ingf. L. 5(XX) • Rid. L. 20<X>. 
PICCOLO EUSEO 
(Va Nazionale, 183) 

Alla 20 45 (abb L/2) la Comp di Prosa del Teatro 
Ehseo presenta F. Vaien m La dorata clw amo di F. 
Vaien. 

POLITÈCNICO 
(ViaGB Tiepolo. 13/A) 

(SALA Ah Alle 21. La Comp La Lettera Smarrita presen- 

la lo ione un rtorrta; Erttily Ofchinaan di a con Usa 

Panerà». 

(SALA Sh Ale 21.15 W aparta R e. Stona di nostn m- 
conm di Stefano Mastn 

ROSSIM 

(Puzza S. Chiara. 14 • Tel. 6542770) 

Domani a>e 17.15 (fam ) a 20 45. La Comp SiabHedei 
Teatro di Roma cChecco Durante» et Roba vaocMa a 
cori p l ovard di P Safom. Regia E. Liberti 


Cinema e teatri 


ASSOCIAZIONE CULTURALE «FERRUCCIO 8CA- 
OUAn 

(Via delle Colonnette. 27 • angolo via Canova - Tel. 
678552) 

Martedì alle 19.30. Muaicha di giovani compoaitorf. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE «DINO CIANI» 

(Via Milano, 491 

Martedì alte 20. Nella Basilica di Santa Maria m Monte- 
santo (P.zza del Popolo) Sarete À Musica Barocca. 
CHIESA DEL GESÙ 
(Piazza del (ìesù) 

Alle 19. Nel corso di un concerto corale, diretto da 
Franco Potenza, sarà eseguito, per la prima volta dopo il 
1870, il Misorora di (Vegono Allegri Ingresso libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassim. 46) 

Domani alle 17.30. Presso l'Auditorio S. Leone Magno 
(Via Bolzano. 38 - Tel 853216) Antonio Manases 
(vloloncollista) e Franz Massingor (pianista). Musi¬ 
che di Boccherini. Schumann. Brahms. Debussy e Cho- 
pin. Prenotazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al 
botteghino un'ora prima del concerto. 


SALA UMBERTO 

(Via della Mercede. 49) 

Alle 21. Paolo Poli presenta SoIrAa Satia concerto in 
duo tempi con Antonio Ballista a Carmen Ragghiami. 

SISTINA 

(Via Sistina. 129 • Tef. 4756841) 

Alte 21.15. Franco Fontana presenta per la prima volta in 
Europa Oba oba 82 di Sargentelli. La più grande rnnsta 
brasiliana. 

SPAZIOUNO 

(Via dei Panieri, 3 • Tel. 5896974) 

Alle 21.15. SignorirM Giulia di A. Strindberg Regia M. 
(ìagliardo. con S. Madia. M. Morosini, M. Morselli. 
TEATRO DELL’OROLOGIO ■ 

(Via de Filippini. 17/A • Tel, 6548735) 

SALA GRANDE): Alle 21.15. Terroristi di M. Moretti, 
con F. Carnelutti, P. Giorgio. P. Gasparro, M. Patulli. 
Reqia A. Zucche 

(SALA CAFFÈ TEATRO)' Alle 16 e 19. Teatro Studio 
rvesenta L’orgia di P.P. Pasolini. Oe 16. Laboratorio. 
Ore 19. Lettura Pubblica con M.G. Grassini, B. Monti- 
naro. F. (kxJiSpioii. Regia dt Lorenzo Saiveti 
TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 • Tel. 65 44.601-2 3) 

Alle 20.45. La Comp. Teatro Stabile di Genova presenta 
L’orologio americano di A. Miller. Regia E. Petri. con 
L. Capolicchio, F. De Ceresa. C fiora 
TEATRO DI ROMA - TEATRO FLAIANO 
(Via S Stefano del Cacco. 18 - Tel 6798569) 

Alle 21. La Coop. «Il Politecnico» presenta II mercato 
daH’amora di Frank Wodekmd Regia di Gian Carlo 
Sammartano. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 

(Via M. Minghetti, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 20.45 (abb. spec. 1’ torno). Mano Scaccia m La 
acuda dalla mogli di Molière. Regia di Marco Mattoli- 
m. 

TEATRO E.T.I. VALLE 

(Via del Teatro Valle. 23/A . Tel. 6543794) 

Alle 21. Il Teatro Stabile delTAquila presenta Candelaio 
di Giordano Bruno Regia di Aldo Trionfo 

TEATRO GIULIO CESARE 

(Via G. Cesare, 229) 

Domani alle 21. Amadaua di Peter ShaHer 
TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moronr. 3 • Tel. 5895782) 

(SALA A); Alle 21.15. L'M.T.M. presenta la Corrip. Do- 
nati-Olesen in Batta con la fragola con Giorgio Donati 
e Jacob Olesen. tngr. L. 45(X) - Rid. L. 3500. 

' (SALA 6): Alle 21.15. Il (ìruppo Teatro Laboratorio pre¬ 
senta I dotMtori di aaitguo di Giorgio Gasimi. Ingr. L. 
6000-3500. (Ultimi 3 giorni). 

(SALA C): Dal 15 al 24 aprile Actor’a Work, seminano 
sulla recitazione tenuto da Bruce Myers. 

(SALA POZZO); Sono aperte le iscrizioni al (Seminano» 
tenuto da Yoshi Oida sul Ruolo delta voce a dal movi¬ 
mento natia cultura giapponesa (dal 3 al 9 maggio e 
dal 17 al 23). 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini) 

Alle 21. la Comp. Teatro Belli presenta L'aducaziono 
pariamantara con Antono Salmes e Carola Stagnaio. 
TEATRO 23 
(Via Giuseppe Ferrari. 1) ' 

Marte<£ alle 21. La Comp. Teatrale La Grande Opera 
presenta Rattua concerto-spettacolo con la Kali Yuga 
Ethologicat Orchestra. Ingr. L. 3500-2500 

TORDINONA 

(Via degh Acquasparta. 16 - Te). 6545890) 

Riposo. 


VI SEGNALIAMO 


Sperimentali 


ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA 

(Via G. Morandi. 98) 

Alle 18.30. Manifesto par un teatro abortito di A 

Aztaud Incontri settimanali sul teauo con Paolo Taddei. 

BORGO 15 

(Vicoio def Campanile. 151 

AOe 18.3C II Laboratorio Teatro Maschere presenta Im¬ 
magini da MMtaRa 
DO rr SS • 

(Via Gorace. 1/A - Tef. 7598777) - - 

Alle 15. (Lo Specchio da’ Mormoratori» presenta Dia 
- OwmwimaMar. Studi di Giarx;arlo Patermo. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour 22 • T. 352153) ■ 

L. 4000 

Conan H barbaro con S Bergman - Avventuroso (VM 
14) 

(15.30-22.30) 

AIRONE 

(Via Libia 44 - Tel 7827193) L 3500 

Banarta Joa con B SperKer - A\,\-eniuroso 
(16-22.30) 

ALCVONE 

fVia Lago di Lesina. 39 - Tel 8380930) L 3500 
GH amici di Georgia di A. Peno - Drammatico 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Montebello. 101 - Tel 4741570) L 3000 
Riposo 

AMBASSADE 

(Via Acc degli Agiati. 57 - Ardeatmo - 
Tef 5408901)1. 3500 
I vicini di casa (Prima) 

(16-22.30) 

AMERICA 

(Via N def Grande, 6 - Tel 5816168) L 3000 
Conati U barbaro con S Sergaman ■ Avventuroso (VM 
14) • 

(15 30 22.30) 

ANTABES (Viale Adnat-co. 21 - Tei 89094 71 
L. 3000 

Eccazziunalo veramanta con D Abatantix/no Comi¬ 
co 

(16-22.30) 

ARISTON 

(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L 4000 

Buddy Buddy con J. Lemmon e W Matihau - Comico 
(16 22 30) 

ARISTON N. 2 

(G Colonna - T. 6793267) L 4000 

LiM a B vagabondo - Disegm animati 
(16-22.30) 


CINEMA 

# «Gli amici ai Georgia» (Aicyone) 

# «Buddy Buddy» (Ariaton, Quattro Fonta¬ 
ne) 

# «Mephisto» (Augiistus. Beiduina) 

# «Rada» (Barberini) - 

# «Ricche e famose» (Capranichetta, Em- 
basay) 

# «Ragtime» (Fiamma n. 2) 


ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 • Tel, 7610666) ' L. 3000 
Sballato gasato completamente fuso con D. Aba- 
tantuono - Comico 
(16 22 30) 

AUGUSTUS 

(Corso V Emanuele. 203 • Tef 655455) L. 3000 
Mephysto con K M Brandauer - Drammatico 
(16 30 22 30) 

BALDUINA 

(Piazza della Balduina 52 - Tel 347592) L 3500 
Mephysto con K.M Brandauer • Drammatico 
(16 30-22 30) 

BARBERINI 

(Piazza Barbenm. 52 • Tel 4751707) L. 4000 
Reda con W Beattv - Drammatico 
(15 22) 

BELSITO 

(Piazza delle Medaglie d Oro, 44 • Tel 340887) 

L 3000 

Paradisa con W. Aames * Sentimentale 
(16-22.30) 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tef. 4743936) L. 4000 
Nell’anno del signore con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22 30) 

BOLOGNA 

(Via Starnila 7. P za Bologna - Tel. 426778) L. 4000 
La sei l’ultima sui matti? con Cannavate - Comico 
(16-22 30) 

BRANCACCIO 

(Via Merulana. 244 - Tel 735255) L 4000 

Lb sai rultima sui matti? con Cannavaie • Comico 
(16 30 22.30) 

CAPITOL 

(Via G Sacconi - flamimo - Tel. 393280) 

L. 3500 

Lini e il vagabondo - Disegni animati 
(16 22.30) 

CAPRANICA 

(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4000 
Il Marchesa del Grillo con A Sordi - Comico 

15.30- 22 30) 

CAPRANICHETTA 

(Piazza Montecitorio. 125 - Tef. 67969571 
L 4000 

Ricche e famosa con J Bissai - Drammatico 
(16-22.30) 

CASSIO (Vìa Cassia. 694 - Tel 3651607) L. 3000 
Il paramedico con E. Montesano - Comico 

COLA 01 RIENZO 

(Piazza Cola di Rienzo. 90 • Tel 350584) 

L. 4000 

la sai l’ultima sui matti? con Cannavate - Comico 
(16-22.30) 

EDEN 

(Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) . 

L.4000. . „ _ . _ 

Banana Joa con B. Spencer • Comico 
(16-22.30) 

EMBASSY 

(Vìa Stopparli. 7 - Tei. 870245) L. 4000 

Ricche a famosa con J. Bisset - Drammatico 
(16 22.30) 

EMPIRE 

(Via R. Margherita. 29 • Tel. 857719) L. 4000 
I vicini di casa (Prima) 

116.30- 22.30) 

ETOILE IP. in Luema 41 - Td 6797556) L. 4000 
Più bello dì cosi si muore con E. Montesano - Comico 
(16-22 30) - 

EURCINE 

(V.a Liszt. 32 - Tel 5910986) L. 4000 

La sai l'ultima sui matti? con Cannavaie - Comico 
(15 45-22.30) 

EUROPA iC.so Italia. 107 • Td. 865736) L. 4000 
Banana Joa con B. Spencer - Comico 
(16-22.30) 

FIAMMA (Via Bissdati. 47 - T 4751100)1. 4000 
Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 
(15 45-22 30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 

L 4000 

Ragtime con J. Cagnev. B. Oouns - Drammatico 
(16 50 22 30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Td. 582848) 
l. 3 500 

Paradisa con W. Aames - Sentimentale 
(15 45-22.30) 

GIARDINO (Piazra Vulture - Td. 894946) L. 35(X) 
Paradisa con W. Aa-mes - Sentimentale 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v Nomentana 43 - T. 864149) U 3500 
Ricomincio da tra con M Trcnsi - Comico 
(16 22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
uni e il vagabondo Disegni ammali 
<15 30-22.30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VII, 180 - Td. 63806<X)I L. 4000 
Banana Joa con B. Spencer - Comico 
116 30-22.30) 


Drammatico 


L. 4000 


rosrammi delle tv locali 


VIDEOUNO 

Ora 11,30 Film, La bugierda: 13 
Cartoni animati; 13,30 Tetefiim. 
GH htvincibHi: 14 TG; 14.30 Rubri¬ 
ca: 14.4S ■ cambiacquista; 15.30 
Te l afH m . Salto mortala: 18.30 Car¬ 
toni animati: 18.30 TG: 19 Sport: 

19.30 Motori non stop: 20 Cartoni 
animsti: 20.30 Telefilm, Gli invinci¬ 
bili: 21 TO; 21,15 Film. Tamburi 
lontani; 23 Talafiim. Arsenio Lupui. 
23.60 Telefilm, Gii Htvmcrbìh. 

TVR VOXSON 

Ora 9 Tele fi lm. La grande vallata; 
10 Talafiim. Dottor Kddara: 10.30 
Film. Omo: 12 Scantggiato. NenA. 
13 CartofM animatL 13.30 Tele- 
fìim. la grande venata: 14.30 Film. 
New York chiama supardrago: 16 
Cartoni animati: 17.15 Talefilm. 
8.O.S. squadra speciale: 17.40 
Cartoni animari: 18.35 Talefilm. 
Joaon King; 19.30 Cartord artimati; 
20.20 Talafiim. Dottor Kridaro: 
20.45 FHm. Urto sporco imbroglio: 

22.30 Tolafilm. Agente Popper; 
23.35 Fikn. R segreto dagli Incas. 

1.10 Talafiim. Thriller. 

RXL* LA UOMO TV 

Ora 9.10 Telefilm. Anna Karenma: 
9.90 Talafiim. Gli sbandati; 10.50 
Scanaggiate. Aspen; 11.40 Film. 
CaRfornia; 13.10 Talefilm. Suda 
Strada daMe Cahfornis: 14 Taisfilm. 
Anna Karaarna: 15 Boia; 16 Tsla- 
fibn. La oindroma di Lasearo; 16.40 
Oacwnantarie. Yiatnom; 17.10 
Cartoni animati: 19.45 Scanaggia- 
ta. Aopan; 19.46 Cartoni onimoti; 
20.19 Talofini, Chorka's Angais, 

21.10 90 secondi: la opinioni che 
contono: 21.16 Film. H caso Drab- 
Ma; 23 Film. Un marito por Cinzia; 


I 0.45 Telefilm, Sulle strede della 
I California. 1.35 Film. 

QUINTA RETE 

Ore 8 Cartoni animati: 9.30 Tda- 
fikn. n sogno americano: 10.30 Ta- 
j lefilm. General Hospital: 11.30 Ta- 
j lefilm, Mork e Mmdy. 12 Cartoni 
! animati: 13.30 Telefilm. Star Trek; 
1 14 30 Telefilm. General Hospital. 
J 15.30 Film, n prezzo dei successo; 
I 17 Certoni animali: Ì7.50 Tcle- 
t film, G«>vani cowboys. 18.10 Car- 
• toni animati. 19 Caccia al 13. 
I 19.30 Telefilm. Mork e Mmdv; 20 
I Cartoni animati; 20.30 Film, R lor- 
i mento e l'estesi; 22 Telefilm. 

F.B !.. 23 Pugilato. 24 F4m. La ntor- 
i te bussa rive volte. 

i 

CANALE 5 

Ore 10 Sceneggiato, Aspettando il 
domani. 10.30 Film, Nata libera: 
12 Bis: 12.30 Cartoni animsti: 

13.30 Sceneggialo. Aspettando il 
domani. 14 Sceneggiato. Sentieri: 
14.45 Film. L'isola nel sole: 17 Te¬ 
lefilm. Piccoli gangsters: 17.30 
Cartoni animati: 18.30 Film, L’av- 
venturiero di Ra Artù: 20 Sceneg¬ 
giato. Aspettando 4 donvani: 20.30 
Telefilm. Wonder Womerv 21.30 
Sceneggiato. Ike. 23.15 Speciale 
Cenale S: 0.15 Film. Il settimo sigil¬ 
lo. 1.30 Telefilm. Agente Speciale. 

G*B.R. 

Ore 12.30 Telefilm. Ivanhoe: 13 
Cartoni animati; 13.30 Telefilm. 
The Rookies; 14.30 Seia «lampa: 
15 Telefilm. La strana coppia: 

15.30 Talafiim, 16 Cartoni an'ima- 
ti. 17.30 n punto TV: 18 Film. U 
regina Margot. 19.30 Telefilm. La 
strana coppia: 20.15 Controgior¬ 
nate. 20.30 Special sport: 21.35 
Telefilm. The Rookies; 22 30 Film. 


Cittè pi 
vanhoa. 


S.P.Q.R, 


Ora 12 Astrologia; 13.30Englishis 
easy: 14 CompravenAta: 14.30 
Film. R grande corsaro; 18 Musica 
rock: 16.30 FHm; 18 Fdm. I 5 dra¬ 
ghi d'ore; 20.30 Film; 22 Film. S 
tomba par un marfiwm; 23.30 An¬ 
diamo al cìrtama: 24 Dirìttwra d'ar¬ 
rivo. 

P.T^. 

Ora 14 Cartoni a nimat L - 14.30 
Film. Commandos in aziona; 18 Oo- 
cumantano: 18.30 Cartoni anima¬ 
ti: 17 Talafiim. Un poliziotta insoR- 
to: 18 Film, n ponte: 19.30 Tele¬ 
film. Giovanna d'Arco; 21 FHm, La 
notte dai diavoK; 22.30 Talafiim. 
Un poKzioito maolito; 23 Fdm. Viva 
la muarta. 

T.R.E. 

Ora 12 Telefilm: 13 Tel e film. Pay- 
lon Placa; 14 Film, Chimara: 15.30 
Astri a tarocchi: 18.30 Cartoni ani¬ 
mati: 19.30 Radar; 20.05 Talafiim. 
Payton Ptaea; 21 FHm. 9 c av aRara 
solitario: 22.50 Passo parola: 
23.15 Sarviri spaciaH: 23.45 Tele¬ 
film 


«Anni di piombo» (Quirinetta) 

«Fuga per la vittoria» (Pasquino, in origi¬ 
nale) 

«Tha Bluas Brothers» (Rubino) 

«Nel corso dei tempo» (Filmstudio) 

TEATRO 

«Teatro» (Capannone Industriale) 


HOLIDAY (Largo 8. Marcello • Tel. 858326) 

L. 4000 

Momenti di gloria con 8 &oss - Drammatico 
(15.30-22.30) 

INDUNO (ViaGvolamo Induno, 1 • Tel. 582495) 

L. 3000 

Ltlli a II vagabondo - Disegni animati 
(16 22 30) 

KING 

(Via Fogliano. 37 - Tei. 8319541) L 4000 

Banana Joa con 6. SperKer • Comico 
(16 22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. )76 - Tel. 786086) 

L 4000 

Ballo mio battezza mia con G. Giannini • Satirico 
(15 30-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 

L. 3500 

I vicini di casa (Prima) 

I16.30-22.30J 

METROPOLITAN 

(Via del Corso. 7 - Td. 6789400) L. 4000 

Bello mio bellezza mia con G. Giannini - Satirico 
(15 30 22.30) 

MOCERNETTA 

(Piazza della Repubblica. 44 < Tel. 460285) 

L. 3500 

Tenere cugine con M. Meni (VM 14) 

(16-22.30) 

MODERNO 

(Piazza deMa Repubblica, 44 Tel. 460285) L 35(X) 

Pomo coppia 

(16-22.30) 

NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 - Tel. /tt0271) L 4000 

Conan il barbaro con S. Bergman • Avventuroso (VM 
14) 

(15.30-22.30) 

N t R 

(Via B.V. DEL Carmelo - Tot. 5982296) L. 4000 
Banarta Joa con B. SperKer - ComKo 
(16 30-22.30) 

PARIS 

(Via Magna Grecia 112 - Tel. 7598568) L. 4000 
Più batto di cosi si muora con E. Montesano - ComKO 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

(Via Quattro Fontane. 23 - Tel 4743119) 

L 3500 

Buddy Buddy con J. Lemmon, W Matthau - lamico 
116 22.30) 

QUIRINALE 

(Via Nazionale - Tei. 462653) L 4000 

Brivido caldo con W. Hurt - DrammaiKo 
116-22.30) 

OUmiNETTA 

(Via M. Minghetti, 4 - Tei 6790012) L. 3500- 
Anni di piómb o di M. Vsh Trotta - Dràmmatìco 
(16-22.30) 

RADIO CITY 

_ (Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) . L. 3000 

Bceotalco <k e con C. Verdona - Comico 
(16-22.30) 

REALE 

(P. Sonnino 7 . Td. 5810234) L- 3500 

Sballato gasate com pia tamawsa fiiae con D. Aba- 

tantuono - Comico 

116-22.30) 

REX 

(Corso Trieste. 113 - Td. 864165) L. 3500 

Diritto di crottaca con P. Newman • DrammatKO 
(16-22.30) 

RITZ 

(Via Somalia. 109 - Td. 837481) L 4000 

Riposo 

RfVOU 

(Via Lombartka. 23 • Td. 4608831 L. 4000 

Sul lago dorato con H. Fonda. K. Hepburn - Drammati¬ 
co 

(ore 16.30-22.30) 

ROUGE ET NOiRE 

(Via Satana. 31 • Td. 864305) L. 4000 

SbaBato gasato co mpiatantan t a fuao con D. Aba- 
tantuorxz • Comico 
(ore 16-22.30) 

ROYAL 

(Via E. Filiberto, 179 • Td. 7574549) U 4000 
SbaH a t o gasato c owgiat amant a fuao con 0. Aba- 
tantuono - Comico 
(ore 16-22.30) - 

SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - Td. 865023) L. 4000 

Attenti • q uo i P.2 con P. Franco - Comico , 
(16.30-22.30) 

SUPERCaSMA 

(Via Viminale - Td. 485498) l. 4000 

Jess R professionista con J.P. Bdmondo - Awentiro- 
so 

(16-22.30) 

TIFFANY 

(Via A. Oe Pretis - Td. 462390) L. 3500 

Film saio per adulti 

(16-22.30) 

UNIVERSAL 

(Via Sari. 18 - Tel. 856030) L. 35<X) 


Td. 462390) 


prig i oniera. 0.30 T sk fèm. 1- 


TELETEVERE 

Ora 9 Film. Tatort: 10.30 Film, Wc- 
coio mondo antico; 12 Talafiim: 
13.1C Motori non stop: 14.30 
Film. Pugni, pirati a karaté: 18.30 
Pratantaziona di gioiaRi: 17.30 
Fikn. Una bionda cosi: 19 Ta f efi lm ; 
19.30 Oocumantario: 20.30 H for- 
tuniara; 21.35 Anteprima goal: 
22.45 FHm. Elvira Madigan: 1 Film. 
Giochi prorbfti daO'Aratino Pietro. 


Visioni successive 


ACRJA 

(Borgata AciM - Td. 6050049) 

■ tempo d a R a m a l a con S. Marceau - Sennmentaie 

ADAM 

(Via Casitma 1816 - Td 61618081 l 1000 
L’eco salvoggia colpis c a ancoro con R. Moore - Av- 
ventiT'Oso 

ALFIERI 

(Via Repetti - 1 • Td 2958031 L 20(X) 

Eccossziurtolo v ara m ar rt o con D Abatantuono - Co- 

ITUCO 

AMBRA JOV1NCLU 

(Piazza G. Pepa - Td 73I3306( U 2500 

Riposo 

ANICfiff 

(Piazza Sempiooe. 18 - Td 890947) L. 2500 
CM trovo un amico trova un toserò con B. Spencer 
- Com<o 
APOLLO 

(V.a Carok. 98 • Td. 7313300) L 1500 

I giganti dot West di R. Ling - Avventuroso 

AQUILA 

(Via L Aquila 74 - T. 7594951) L. 1000 

■ furore daR a Cirto c slpis c a an co ro con B Lea - 
Awentiroso 

ARIEL 

(Via ik Monteverde. 48 • Td 530521) L. 1500 
Eccaczztuttala veramanta con O. Abatantuono - Co¬ 
mKo 

AVORIO EROTfC MOVIE 

(Via Macerata. 10 • Td. 7553527) L 2000 

Riposo 

BRISTOL 

(Via Tusooiana. 950 - Td 7615424) L. 2500 
NaS’ortno dal sl giiota con N Manfredi • Drammatico 

SROAOWAY 

(Via dei Narcisi. 24 - Td 2815740) U 1500 
bwwr.iaioie posao con A. Cdantano • Comico 
CLOOtO 

(Via R*>oiy. 24 - Tel. 3595657) L- 3500 

The Sao ti a a • fNm conc4tto 


6561767) 


L. 2500 


Td. 6090243) 


ComKo 


L. 2000 


L. 1500 


DEI PICCOLI 

(ViHa Borghese) L. 1000 

Domani' Robin Hood - Disegni animati 

DEL VASCELLO 

(Piazza R. Pilo. 39 - Tel 588454) L. 2000 

Ad ovest di paparino con i Giancatfivi - Comico 

DIAMANTE 

(Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) L. 2000 
Il paramedico con E. Montesano • ComKO 

ELDORADO 

(Viale dcll'Esercno. 38 - Tel. 5010652) L 1000 
ChIssA perchè capitano tutta a me con B. Spencer - 
ComKo 

ESPERIA 

(Piazza Sonnino. 37 • Tel. 582884) L. 2500 
Eccazzziunala varamente con O. Abatantuono - Co¬ 
mico 

ESPERO L. 1500 

Innamorato pazzo con A. Cementano • Comico 

ETRURIA 

(Via Cassia. 1672 - Tel 69910781 L. 2500 

Nudo di donna con N. Manfredi - DrammatKo 

MADISON 

(Via G. Chiabrera. 121 - Td. 5126926) L. 2000 

I diaci comandamenti con C. Hcston - Stonco-mitolo- 
gKO 

( 16 - 21 ) 

MERCURY 

(Via Castdio, 44 - Td 6561767) L. 2500 

Riposo 

METRO DRIVE IN 

(Via Oistoforo Cofomtio. Km 21 - Td. 6090243) 

L. 2500 

II Marchesa dal Grillo con A. Sordi - ComKo 
(20 22.45) 

MISSOURI 

(Via Bombdli 24 • T. 5562344) L 2000 

Pierino colpisce arteora con A. Vitali - CìomKo 
MOULIN ROUGE 

(Via O M. Corbino. 23 - Td. 5562350) L. 2000 
Innamorato pazzo con A Cetentano - Comico 

NUOVO 

(Via Ascianghi. IO - Td. 588116) L. 2000 

Il parameifico con E. Montesano - Comico 

ODEON 

(Piazza ddia RepiibbiKa • Td. 464760) L. 1500 
Non pervenuto 

PALLADIUM 

(Piazza B. Romano. 11 • Td. 5110203) L 1500 
Il paramedico con E. Montesano - Comico 

PASQUINO 

IVkoIo del Piede. 19 - Td. 5803622) L. 1500 
Escapa to vlctory (Fuga per la vittoria) con E. Stallone 
- DrammatKo 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA 

(Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 • Tel. 6910136) 

L. 1500 

Il biabatico domato con A. Celentano - Comico 
RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - Td. 6790763) L. 1500 
Ad ovest di Paperino con i Giancattnn - fumico 
SPLENDID 

(Via Pier deRe Vigna, 4 - Tal.620205) 

L. 2500 

Innamorato pazzo con A. Cdentano • Comico 

TRIANON 

(Via Muzio Scevola. 101 - Td. 7810302) L. 2000 
Votata olla grande con G. Burns - Satirico 
UUSSE 

(Via Tiburtina. 354 - Td. 433744) L. 2500 

Innamorato pazzo con A. Celentano - (^ottiko 

VOLTURNO 

(Via Volturno. 37 - Td. 4751557) L 2500 

Riposo 

Ostia Lido » Casalpalocco 

CUCCIOLO 

(Via dei Pallottmi - Td. 6603186) l_ 3500 

. La casa stregata con R. Pozzetto • Sabneo 
(16-22.30) 

U GINESTRE 

(Casalpalocco - Td. 6093638) . i .L. 3500 

Fantasia Disegni animati 
(16-22.30) 

SISTO 

(Via dei Romagnoli • Td. 5610750) ' '. L. 3500 
Pararfisa con W. Aames - Sentimentale 
116 22.30) 

SUPERBA 

(Via Menna, 44 - Td. 5696280) L. 3500 

Più ballo di cosi si ntuora con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 


Sentimentale 


L. 3500 


Fiumicino 


TRAIANO 

Delitto al ristorante cinasa con T. Miban - Comico 


L. 4000 
Orammati- 


L. 4000 


Cineclub 


C.R.S. R, LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Td- 312283) 

CAMUSO 

FRJMSTUDIO 

(Via Orti d'Alibert. 1/c - Trastevere - Td. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. (ng’esso L 2000. 
(STUDIO Ih. «I classici dd nuovo cinema tedesco»; Alle 
18.30-22.30 Nel corso dal tempo di W. Wenders - 
Drammatico (VM 14) 

(STUDIO 2): «I dassid dd nuovo cinema tedesco»: Alte 
19-22 Nel corso dal totnpo di W. Wenders - Or amma¬ 
nco (VM14) 


ORAUCO'CINEMA 

(Via Perugia. 34 - Td. 7551785-7822311) 

Chiuso 

L’OFFICINA 

(Via Benaco, 3 - Tel. 862530) 

Alle 17 30-22 Par chi auona la campana con G. 
Cooper - Oammatico: alle 20.30 Addio alla armi con 
G. Cooper - Drammatico (v.o.) 

SADOUL 

(Via Garibaldi. 2 A - Tel 5816379) 

Alle 19-21-23 Via dei pompieri 25 di I. Szabo- Oram- 
matKO 


Cinema d*essai 


AFRICA 

(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L 2000 
Rude Boy dei Clash - Musicala 

ARCHIMEDE 

(Vie Archimede. 71 - Tel.:B75.567) L 4.000 
Bolero di C. Lelouch • DrammatKo 
(16 22.151 

ASTRA (Viale Jonio, 105 - Tel. 8176256) L 2000 
Jesus Christ auperstar con T. Nedey - MuSKale 
DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

L. 2000 

Innamorato pazzo con A. Cdentano - Comico 
FARNESE 

(Piazza Campo de' Fion. 56 • Td. 6564395) 

L. 2000 

La collina dai conigli Disegni animati di M. Roseo 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) L 1500 
La ballata di Stroszak - Drammatico 
NOVOCINE (Via Merry dd Val - Td. 5816235) 

L. 1500 

n pap’oechio di R. Arbore, con Benigni - SatèKO 
RUBINO (Via San Saba. 24 • Td. 5750827 
The Bluas Brothers con J Belusht - Musicale 
TtBUR (Via degli Etruschi. 40) - Tei. 4957762) 

Non pervenuto 


Jazz e folk 


FOLKSTUDIO 

(Via Gaetano Sacchi. 3) 

Martedì alle 21.30. Ritornano le giovani chitarre stile 
americano M. Culcat), D, D'Amore, O. Mozzone, A. 
Lusiani. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS 

Via del CardeWo. 13/a - Td. 483424) 

Domani alle 21.30. Concerto con E. Rava (tromba), F. 
D'Andrea (pianoforte), F. Di Castri (contrabbasso). A. 
Romano (batteria), (ngresso libero. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - P.zza Risorgimento - Tel. 
6545652) 

Alle 16. Siono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti; alle 21.30 CoiKtano con Carlo Lof¬ 
fredo e la sua «New Orleans Jazz Band». 
MURALES 

(Via dei Fienaroli. 30/b - Tel. 7579791) 

Lunedi alle 22. Clara Murtas in concerto. Ingr. L. 
4000. 

MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21.30. Concerto del Trio di Eddy Palermo (chitar¬ 
ra), Massimo Monconi (basso), Aldo Rizzo (batteria). 


Cabaret 


BAOAGUNO 

(Vìa Due Macdli. 75 - Td. 6791439-6798269) 
Domani alle 21.30. Lior»a8o in coitcart di (^stdfaccz e 
Fingitore, con Oreste Lionello, Carmen Russo. Sergio 
Leonardi. 

EXECUTIVE CLUB 

(Via San Saba. 11/A) 

Tutti i mercoledi e venerdì alle 22.30. cl Frutta Candita» 
m Baffi a coRanto. Tutti i giovedì aHe 22.30. CaiMrot 
partanopao con la Rotonda e Dodo Gagliarde, 
n. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 
(Via Cassia. 871 - Td. 3669800) 

. /Ute 21.30. «I Nuovi (zobbì» presentano Rivoluziona 
aB* roiikMM». Prenotazioni ddia 17 die 19. 

ILPtIFF 

(Vìa Gig^ Zanazzo. 4 - Td. 5810721 - 5800989) 

Alfe 22.30. Landò Fiorini in Pinocchio colp iaca anco- 
, fa di Mario Amertdola e Bruno Corbued. Con Olimpia Di 
■ Nardo, Michela Gammmo. Francesco Maggi. Regia degli 
autori - 

YELLOW FLAG CLUB 
. (Via della Piaificazione. 41) 

Alle 21.30. Time le sere ■( cantante chitarrista OiannI 
Pailogrkto a la sua catuoni foNilotiaticlia. La dome¬ 
nica Concerto rock. 

PARADISE 
(Via Mario De Fiorì. 97) 

Alle 22.30 e 0.30. «High Socety Bdlet» in Prof um o di 
atalla Nuove attrazioni intemazionaii. Informaziorv td. 
854459-865398. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE 

(Viale della Primavera. 317) 

AOe 10. Big Bang. Gioco teatrale per ragazzi Mattinate 
per le scuote. 

B. TEATRINO IN BLUE JEANS 

(P.zza Giuliani e Odmati - Td. 784063 - 9321941) 
Alle 10. Il Teatrino in Btue Jeans presenta presso 8 
Teauo S. Marco (P.za Giuliani Ddmati): «Sp e tt a coli per le 

TEAimO DELL’IDEA 

iTd. 5127443) 

'Teauo ddt'ldea per le scuole. La a want u ra di Batuf¬ 
folo favole A O. Ctamma. 


Europa Orientale in treno 


(Via Sari. 18 - Tel. 8560301 L. 35<X) 

Conan 9 barbaro con S. Bergaman - Awenneoso (VM 
14) 

(15.30-22.30) 

VERSANO 

(Piazza Verbano 5 - Td 851195) L 4000 

la sai Tutiima ani neatti? con Cannavaie - Cottmco 
(16-22.301 
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PBitBfua: 17 luglio 
Durata: 15 gKxni 

ttinerarìo: Venezia - Vienna 
Varsavia - Leningrado - Mo 
sca - Kiev - Budapest 
Vienna - Venezia 

Trasporto: treno 


iiTM.Tu«ar 


Quota individuale di partecipazione: L. 1.160.000 

Il programma prevede la partenza da Venezia m treno cuccette, 
la visita delle cittè toccate dali'itinerano ed ai musei più impor¬ 
tanti. Escursioni a Petrodverez (Leningrado), e all'ansa del Danu¬ 
bio (Budapest) Spettacolo teatrale a Mosca Cena tipica «Gulash 
Party» a Budapest. Trattamento di pensione completa Sistema¬ 
zione m alberghi di categoria lusso o prima categoria, in camere 
doppie con servizi Durante i trasferimenti in treno pernottamenti 
in cuccette a 6 posti sui tratti Vrenne-Varsevia e Venezia-Vienna. 
a 4 posti Sui (Tercorsi m URSS 

UNITA VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 64.23 557-64.38.140 

ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefoni (06) 49.50.141-49.51.251 




viaggi esoggioìni che siano anche 

AREKCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA* VACANZE 

M L»V0. V '• r-l*« Tni-, 75 
Tr lOZi »«31S5744 3I 1.9 


UNITA* VACANZE 

»OM4 . v.a d. n 19 

Tu (Mi 49S0U1/495I 351 
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PAG. 14 l’Unità 


DAL MONDO 


Venerdì 9 aprile 1982 


Giunto ieri a Londra il segretario di Stato americano Alexander Haig t T T 

- --—^ Imponenti manovre Usa 

Da lunedì blocco inglese alle Falkland nel Mar dei Caraibi e 
La Royal Navy ha l'ordine di far fuoco sul confine messicano 


La signora Thatcher rifiuta airinviato americano il ruolo di mediatore - Divisioni alLinterno del governo conservatore - Embargo australiano 
verso l’Argentina - Commento di segno contrapposto a Washington - Si va formando negli USA una «lobby» favorevole a Buenos Aires 


Bombardamenti nei deserti di Utah e California, sbarchi a 
Portorico e Guantanamo - Nuove sofisticate apparecchiature 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il segretario di 
iìtalo americano. Haig, è 
giunto ieri a Londra per un 
primo contatto col governo 
inglese sulla difficile que* 
stione delle Falkland. Il gior¬ 
no prima, ai Comuni, la si¬ 
gnora Thatcher aveva tenu¬ 
to a smentire preventiva¬ 
mente che il rappresentante 
USA arrivasse in veste di 

• mediatore». «Viene come a- 
mlco e alleato — aveva detto 
la signora di ferro — per in¬ 
formarsi e ascoltare da noi i 
fatti veri di una disputa in¬ 
ternazionale originata dall’ 
atto di aggressione argenti¬ 
no*. 

La linea di fermezza, come 
si vede, continua a venir ac¬ 
creditala anche se, sull’altro 
versante, si afferma di essere 
disposti a trattare. In questo 
senso, c’è già una divisione 
in seno aH’amminislrazione 
conservatrice: il nuovo mini¬ 
stro degli Esteri, Pym, aveva 
infatti sottolineato lo sforzo 
diplomatico nel suo inter¬ 
vento alla Camera. Ma, a 
chiusura del dibattito, il mi¬ 
nistro della Difesa Noti era 
tornato con l’arma in pugno 
nel tentativo di sostenere il 
morale della nazione. Noti, 
Infatti, ha emesso un secco 
ultimatum agli argentini: al¬ 
lontanatevi dalle acque delle 
Falkland o sarete affondati. 
L’ordine impartito ai mezzi 
britannici è di passare alle o- 
stilltà aperte alle cinque del 
mattino di lunedì prossimo 
se non verrà rispettato il 

• blocco» di duecento miglia 
attorno alle isole contese: 
non solo le Falkland, ma la 
Georgia del Sud e le Sandwi¬ 
ch meridionali. A quel mo¬ 
mento, si calcola, gli inglesi 
avranno nella zona quattro 
sottomarini a propulsione 
nucleare, Hunter-Killer, con j 
un equipaggio di cento uo- i 
mini, e con venti siluri e cin- ! 
que tubi di lancio ciascuno. . | 

La Giunta militare argen¬ 
tina, dal canto suo, ha rispo¬ 
sto all'ingiunzipne inglese 
assicurando che la propria 
squadra navale- difenderà i 
diritti di sovranità «nelle 
duecento miglia di acque 
territoriali davanti alla costa 
argentina e nel cerchio di 
duecento miglia attorno alle 
isole in questione». Da en¬ 
trambe le parti, come si vede 
si fa la voce grossa e si cerca 
di dare l’impressione di non 
voler cedere neppure di un 
millimetro. Gli argentini ri¬ 
petono (per bocca del mini¬ 
stro degli Esteri Costa Men- 
dez) di essere disposti a trat¬ 
tare di tutto meno che della 
•sovranità». E siccome la si¬ 
gnora Thatcher sembra che 
affermi esattamente la stes¬ 
sa cosa, dall’altra parte della 
barricata, i due paesi sono 
ora rivolti entrambi su una 
rotta di collisione. Il tempo 
stringe. Se non interverran¬ 
no altri sviluppi, l’alba del 
lunedi di Pasqua potrebbe 
vedere l’inizio delia sfida in 
mare. 

In questo clima di tensio¬ 
ne e di manovre, si è diffusa 
ieri la notizia (non confer¬ 
mata) che il sottomarino Su- 
perb era già riuscito a «tam¬ 
ponare», ferma agli ormeggi 
nel pKjrto di Beigrano, l’unica 
j)ortaerei della marina ar¬ 
gentina, la «23 Maggio*, con 
diciotto aviogetti a bordo. 
Questo ridurrebbe notevol¬ 
mente la superiorità aerea 
argentina sui cieli delle Fal¬ 
kland. La «23 Maggio» è di 
costruzione britannica. Ri¬ 
sale alla seconda guerra 
mondiale e si chiamava, già 
allora, Venerable. Superati i 
limiti di servizio, gli inglesi 
la vendettero nel ’48 all’O¬ 
landa e questa la cedette poi 
all’Argentina nel 1969. Ma 
gli argentini hanno anche j 
mezzi moderni e ben attrez¬ 
zati. In particolare, un paio 
di Destroyer (di fabbricazio- i 
ne inglese) ben equipaggiati. 1 
«Sanno fare il loro mestiere», 
ha detto ieri un capitano del¬ 
la marina britannica, «li ab¬ 
biamo infatti addestrati noi». 

Così le due forze navali 
contrapposte vanno passan¬ 
do in rassegna le rispettive 
capacità e prestazioni come 
se tutto fosse ormai pronto 
per la «guerra». Se ia diplo¬ 
mazia vuole impedirla deve 
muoversi in fretta. Ci sono 
solo tre giorni. E si tratta di 
giornate pesanti per la credi¬ 
bilità del governo conserva¬ 
tore. La signora Thatcher è 
caduta ancora una volta sot¬ 
to l’assalto di quanti, dai 
banchi dell’opposizione, so¬ 
no tornati a chiedere le sue 
dimissioni durante il dibatti¬ 
to al Comuni. Maggie ha ri¬ 
sposto «no» ed ha cercato di i 
fare appello al senso di soli- | 
darieta del Parlamento. Ma i 
laburisti, come si sa. non le 
hanno dato un nulla osta in¬ 
condizionato. E lei insiste: 
•Apriremo il negoziato, ma 
non prima che gli argentini 
si siano ritirati dalle Fal¬ 
kland». 

Qualcuno le ha anche do¬ 
mandato a quali vette astro¬ 
nomiche stia frattanto sa¬ 
lendo Il costo della gravosa 
operazione militare. Il pre- 
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LONDRA — La portaerei inglese Hermes trasporta anche caccia a decollo verticale particolarmente indicati nella guerra contro i 
sommergìbili 


micr, indignato, ha replica¬ 
to: «Non è il momento di fare 
1 conti quando sono in gioco' 
l’onore e l’orgoglio della na¬ 
zione». Parole nobili e altere 
che però non vanno a genio 
alla City dove viva continua 
ad essere la preoccupazione 
pier tutti quei soldi che gli ar¬ 
gentini avrebbero dovuto 
pagare come interesse sui 
considerevoli prestiti delle 
banche inglesi e che adesso 
non arrivano. Anche il con¬ 
tribuente medio è in allarme 
perché si è sparsa la voce 


che, guerra o non guerra, il 
governo si vedrà fra poco co¬ 
stretto ad aumentare le tasse 
per sopperire al forte supple¬ 
mento di spesa provocato 
dalle Falkland. 

Ieri è partita una delle na¬ 
vi di linea requisite dal mini¬ 
stero della Difesa e adibita t\l 
trasporto di truppe, riforni¬ 
menti. ospedale. La Tha¬ 
tcher, frattanto, per tacitare 
le critiche nei suoi confronti 
ha detto che ordinerà una in¬ 
chiesta sulla sequenza degli 
avvenimenti (errori, trascu¬ 


ratezza e imperdonabile ri¬ 
tardo) che. da parte inglese, 
ha preceduto l’invasione ar¬ 
gentina. Il governo austra¬ 
liano (che nei giorni scorsi a- 
veva richiamato in patria il 
proprio ambasciatore a Bue¬ 
nos Aires) ha imposto il ban¬ 
do a tutte le importazioni ar¬ 
gentine e la sospensione di o- 
gni credito. Infine Londra ha 
dovuto anche affrontare una 
questione di «sovranità» che 
ha molti punti di contatto 
con le Falkland: la situazio¬ 
ne di Gibilterra sulla quale 


Spagna e Gran Bretagna a- 
vrebbero ora dovuto comin¬ 
ciare la trattativa. La riaper¬ 
tura della frontiera (rimasta 
chiusa per tredici anni) è sta¬ 
ta rinviata. Anche il negozia¬ 
to è stato posticipato al 23 di 
giugno prossimo. Lo annun¬ 
ciano, in un comunicato 
congiunto, i due governi: 
non era proprio questo il mo¬ 
mento più fat'orevole per af¬ 
frontare lo spinoso proble¬ 
ma. 

Antonio Bronda 


Insediato 
il governatore: 
è un «falco» 

Il generale Menéndez capeggiò negli anni 
70 la sanguinosa repressione di Cordoba 


In quelle acque 
fu distrutta la 

• t 

squadra tedesca 

Due scontri navali favorevoli alle navi bri¬ 
tanniche - Il tramonto della «von Spee» 


BUENOS AIRES — La no¬ 
mina del governatore argen¬ 
tino che d’ora in poi «regge¬ 
rà» le neoconquistate Malvi- 
ne, ha aggiunto nuovi motivi 
di tensione e di preoccupa¬ 
zione. Il generale Galtieri, 
infatti, ha inviato a rappre¬ 
sentare il governo nelle isole 
un personaggio dal passato 
inquietante. Si tratta di Ma¬ 
rio Benjamin Menéndez, ge¬ 
nerale anche lui, uomo com¬ 
promesso nelle peggiori pa¬ 
gine della repressione anti¬ 
popolare e antidemocratica 
nel proprio paese. 

Perché Galtieri ha scelto 
proprio Menéndez? Per lan¬ 
ciare un segnale di «fermez¬ 
za», nello stile del «gorilli- 
smo» sudamericano, ai nuovi 
sudditi, oppure per liberarsi 
di un possibile e irrequieto 
concorrente, con ambizioni e 
seguito nell’esercito e tra le 
gerarchie militari più fanati¬ 
camente orientate a destra? 

Quale che sia la risposta (e 
forse tutte e due contengono 
una parte di verità), la bio¬ 
grafia di Menéndez parla da 
sola, e tristemente. Il genera¬ 
le si è «fatto le ossa» a Cordo¬ 
ba negli anni 70. Per quasi 
un decennio ha comandato 
la Tercera Armada, incarica¬ 
ta di «mantenere l’ordine» 
nella regione, la più indu¬ 
strializzata e politicizzata 
dell’Argentina. E Menéndez 
ha «mantenuto l’ordine» a 
modo suo: centinaia di mor¬ 
ti, «sovversivi», operai c sin¬ 
dacalisti uccisi negli scontri 
con l’esercito o. più spesso, 
scomparsi nelle mani degli 
«squadroni della morte». I le¬ 
gami di questi tristissima¬ 
mente noti «squadroni» con 
le autorità militari erano al¬ 



Mario Benjamin Menéndez 

lora talmente stretti che Me¬ 
néndez non faceva mistero 
di essere egli stesso a capo di 
uno dei più feroci, quello dei 
«liberatori d’America». 

Secondo quanto riferisce il 
Times, la brutalità del gene¬ 
rale si sarebbe spinta al pun¬ 
to di fargli dichiarare una 
volta, davanti ai giornalisti: 
•Mentre Videla (il capò della 
giunta militare del tempo. 
n.d.r.) governa, io uccido». 
Questa singolare «divisione 
del lavoro», comunque, si in¬ 
terruppe nel ’79. Videla, che 
cercava di accreditare un’ 
immagine più accettabile del 
proprio regime, liquidò Me¬ 
néndez. Pare che allo scontro 
decisivo si giunse perché al 
comandante della Tercera 
Armada non andò giù la li¬ 
berazione. ordinata da Vide¬ 
la, del giornalista liberale 
Jacobo Timerman, impri¬ 
gionato come «sovversivo e- 
breo». Da allora del generale 
sanguinario non sì era senti¬ 
to più parlare. Fino all’altro 
giorno. 


" Le acque delle Falkland 
sembrano portare fortuna 
alla flotta da guerra di S.M. 
Britannica. All’inizio della 
grande guerra, una poderosa 
squadra navale tedesca, co¬ 
mandata dalTammiraglio 
von Spee, spadroneggiava 
nel Pacifico e nei mari del 
Sud. In dicembre, gli incro¬ 
ciatori tedeschi seguendo le 
coste cilene, doppiavano Ca¬ 
po Horn. Il loro obbiettivo: 
paralizzare il traffico inglese 
nell’Atlantico meridionale. 
Giunto in prossimità delle i- 
sole Falkland von Spee si im¬ 
batteva nella squadra ingle¬ 
se comandata dall’ammira¬ 
glio Sturdee, il quale aveva ai 
suoi ordini gli incrociatori 
•Invincible», *Inflexible>, 

•Carnavom, •Comvalh, 

•Glasgow* e •Kent*. 

Savi veloci, e soprattutto 
armate con cannoni a lunga 
gittata: dopo tante vittorie, 
per i tedeschi fu la tragedia. 
L'intera squadra germanica, 
sali'ol 'incrocia tare •Emden «, 
venne distrutta. L’ammira¬ 
glio von Spee colò a picco a 
bordo dello •Scharnhost*. 
Era I’8 dicembre 1914. Pro¬ 
prio con il suo nome. ‘Graf 
von Spee-, veniva battezzata, 
molti anni più tardi, una co¬ 
razzata-tascabile (10.000 
tonnellate) della rinnovata 
flotta da guerra di Hitler. 

Fra il Pacifico el’A tlan tico 
all’inizio del secondo conflit¬ 
to mondiale, nel 1939, i sotto¬ 
marini tedeschi, i mitici, te¬ 
mutissimi U-Boote. faceva¬ 
no strage di naviglio mer¬ 
cantile britannico. Il 14 otto¬ 
bre 1939 l’U-47, comandato 
dal tenente di vascello Prien, 
riusciva a penetrare nella 
baia di Scapa Flow e ad af¬ 


fondare la corazzata •Royal 
Oak*. orgoglio della •Home 
Fleet*. 

Dal canto suo. la •von 
Spee’, conducendo una au¬ 
tentica •guerra da corsa*, era 
riuscita a colare a picco una 
decina di navi mercantai in 
poche settimane. Gli inglesi 
costituirono allóra una divi¬ 
sione navale che portava le 
insegne dei commodoro Har- 
wood. Se facevano parte gli 
incrociatori •Achilles*, «A- 
jax* ed •Exeter*. Individuata 
la •von Spee*. che non era 
protetta dagli incrociatori, i 
britannici attaccarono in un 
tratto di mare compreso fra 
le Falkland e il Rio della Pia¬ 
ta. Lo scontro durò dall’alba 
del 13 dicembre fino a notte. 
Gravemente danneggiata, la 
corazzata tedesca riuscì a ri¬ 
fugiarsi nel porto neutrale di 
Montevideo. 

Al largo, minacciosi, vigi¬ 
lavano gli incrociatori ingle¬ 
si, sapendo che al termine 
delle 72 ore per le riparazioni 
concesse dall’Uruguay la na¬ 
ve tedesca avrebbe dovuto 
tornare in campo aperto. 
Ma, sapendo di non essere in 
condizioni di affrontare lo 
scontro, il comandante pre¬ 
ferì autoaffondarla facendo 
esplodere la Santa Barbara, 
e si suicidò qualche giorno 
dopo in un albergo di Buenos 
Aires. 

Questi due episodi del pas¬ 
sato rimandano ai tempi e- 
roici della g^uerra sul mare, 
di cui la flotta britannica fu 
per secoli protagonista. Ora 
un’altra squadra, un altro 
•Invincìbìe*. sono in rotta 
per le Falkland. Ma chissà se 
le loro imprese passeranno 
alla storia, come fu per quel¬ 
le del ’14 e del ’39... 


Le forze aeronavali a confronto 


Blocco navale o attacco diretto con 
sbarco di marines? E nel primo caso, 
blocco delie ìsole Falkland (e dipenden¬ 
ze) o blocco anche dei porti «continenta¬ 
li» dell’Argentina 7 Queste sono le o- 
pzioni che la squadra navale inglese ha 
di fronte, sempre neH’ipotesi che la 
«scelta militare» sia portata fino in fon¬ 
do. In ogni caso, il confronto anglo-ar¬ 
gentino sarebbe affidato in primo luogo 
(se non esclusivamente) alle forze nava¬ 
li ed aeree. Vediamo dunque di fare un 
raffronto fra i due schiei amenti. 

La squadra navale britannica è com¬ 


posta da due portaerei. 25 unità di su¬ 
perficie. due navi dì assalto e quattro o 
sei sottomarini (quasi tutti nucleari): le 
portaerei dispongono di venti aerei da 
combattimento e trenta elicotteri arma¬ 
ti. Dei sottomarini, almeno un paio sono 
già nelle acque del sud Atlantico. Altri 
aerei potrebbero affluire con un lun¬ 
ghissimo volo, facendo tappa neH'isola 
di Ascensione, ancora però assai distan¬ 
te dal teatro dì operazione. 

Alla squadra britannica l'Argentino 
può contrapporre un numero inferiore 
di navi, ma molti più aerei do combatti¬ 


mento. La marina conta infatti una por¬ 
taerei. dodici unità dì superficie, tre na¬ 
vi d'assalto e tre sottomarini; gli aerei 
da combattimento — fra marina e avia¬ 
zione — sono ben 240, dislocati su basi 
a terra, cui si aggiungono venti eficotte- 
ri armati. Va detto però che non tutte le 
forze aeronavali argentine sarebbero 
immediatamente disponibili per fron¬ 
teggiare l'eventuale attacco britannico, 
e ciò a causa del contenzioso che con¬ 
trappone l'Argentina al Cile per il pos- 
aasso delle isole Beagle e che ha provo¬ 
cato ammassamenti di truppe anche sul 
lungo conFine terrestre fra i due paesi 


Dai nostro corrispondente 
NEW YORK — È comincia¬ 
ta In gran segreto la missio¬ 
ne di Alexander Haig a Lon¬ 
dra e a Buenos Aires per la 
crisi delle Falkland, tant’è 
vero che 11 segretario di Stato 
non si è portato dietro nean¬ 
che uno di quella dozzina di 
giornalisti che ammette nel 
proprio aereo ogni volta che 
si sposta attraverso il mon¬ 
do. Ma questa riservatezza 
non nasconde altro che le 
difficoltà e le incertezze della 
diplomazìa americana. 

I segnali e le indiscrezioni 
provenienti dalla Casa Bian¬ 
ca, dal dipartimento di Stato 
e dalla missione americana 
airoNU sono contraddittori. 
Da una parte si ostenta un 
certo ottimismo. «Non credo 
che Haig sarebbe partito — 
ha detto Deaver, uno dei più 
stretti collaboratori di Rea- 
gan — se non ci fosse qual¬ 
che segno di speranza». Chi 
interroga il partito degli otti¬ 
misti si sente rispondere che 
Washington ha percepito da 
entrambe le parti segni di 
flessibilità tali da indurre il 
presidente a far muovere il 
proprio segretario di Stato. 
Si precisa, anzi, che Reagan 
voleva far partire George 
Bush e ne è stato dissuaso sla 
dalla reazione di Haig, che 
non gradiva di essere scaval¬ 
cato dal vice-presidente cui 
compete, per decisione presi¬ 
denziale, la gestione delle si¬ 
tuazioni di crisi, sia dalle 
preferenze degli inglesi e de¬ 
gli argentini per un mediato¬ 
re dotato della maggiore co¬ 
noscenza del problema in 
questione. Senripre secondo 
gli ottimisti, l’Argentina sa¬ 
rebbe disposta a un compro¬ 
messo dopo aver constatato 
di aver sottovalutato la vee¬ 
menza della reazione inglese 
e di aver sopravvalutato 1’ 
appoggio dei paesi latino-a¬ 
mericani, del Terzo Mondo e 
deirURSS. A sua volta, Lon¬ 
dra avrebbe lasciato inten¬ 
dere di esser disposta a ral¬ 
lentare la corsa della propria 
flotta se si profilasse una so¬ 
luzione diplomatica. 

Al partito degli ottimisti si 
contrappone quello dei reali¬ 
sti e degli scettici. Costoro 
notano che la situazione si è 
aggravata dopo l’annuncio 
dello stato di guerra, equiva¬ 
lente a un blocco navale in 
un raggio di 200 miglia at¬ 
torno alle isole contese. Inol¬ 
tre si assicura che -Haig è 
partilo senza avere in mente 
un qualche progetto concre¬ 
to per risolvere la crisi. Si 
tratterebbe cioè non di una 
vera e propria mediazione, 
bensì di un semplice sondag¬ 
gio preliminare e di una of¬ 
ferta di assistenza diploma¬ 
tica a) fine di evitare che la 
disputa tra due paesi alleati 
degli USA precìpiti in uno 
scontro armato. I portavoce 
inclini al pessimismo esclu¬ 
dono addirittura che si possa 
parlare di «mediazione ame¬ 
ricana». Di mediazione si po¬ 
trebbe parlare se il segreta¬ 
rio di Stato fosse in grado di 
suggerire soluzioni e di fare 
da arbitro sui punti contro¬ 
versi. Il che non è. 

Gli ottimisti, invece, so¬ 
stengono che Haig si è messo 
in moto perché convinto di 
poter far tornare le parti in 
conflitto sull’ipotesi di ac¬ 
cordo peraltro fallita duran¬ 
te il negoziato anglo-argen¬ 
tino: sovranità argentina 
sulle isole che però verrebbe¬ 
ro date in affitto agli inglesi 
salvaguardando i diritti na¬ 
zionali e civili dei 1.800 alle¬ 
vatori di pecore che vi si in¬ 
stallarono quando l’impero 
le occupò e stabilendo che le 
eventuali risorse petrolifere 
estraibili dal mare circostan¬ 
te verranno divise tra Gran 
Bretagna e Argentina. I rea¬ 
listi e gli scettici ritengono 
piuttosto che Haig sia stato 
obbligato a prendere un’ini¬ 
ziativa per fronteggiare le 
implicazioni di questa crisi 
sull’alleanza occidentale e 
sull’emisfero americano. 

In attesa che sì chiarisca¬ 
no le prospettive, si deve re¬ 
gistrare il profilarsi di una 
«lobby argentina» al vertice 
di un paese che per ragioni 
storiche e politiche propende 
per la Gran Bretagna. Ne 
fanno parte, tra gli altri, il 
sen. Helms, uno dei parla¬ 
mentari più reazionari, che 
ieri se ne e uscito con la solle¬ 
citazione a riconoscere la so¬ 
vranità argentina sulle Fal¬ 
kland. e la signora Kirkpa- 
frick, delegata americana al- 
rONU. Si è saputo che lo 
stesso giorno in cui il dipar¬ 
timento di Stato deplorava 
l’invasione delle i.sole Fal¬ 
kland, la Kirkpatrick parte¬ 
cipava a un pranzo di gala in 
suo onore nella residenza 
deH’ambasciatore argentino, 
Elsteban Takac.s. La «lobby 
argentina» sfida l’orienta¬ 
mento dell’opinione pubbli¬ 
ca, perche è consapevole che 
Il governo di Buenos Aires è 
il pilastro della politica rea- 
ganlana nel Salvador e In 
tutto il Ccntro-America. 

Anicilo Coppola 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Due grandi ma¬ 
novre militari statunitensi sono 
iniziate in questi giorni nel tor¬ 
mentato mar dei Caraibi e al 
confine tra Usa e Messico, co¬ 
me evidente forma di intimida¬ 
zione e di pressione sui paesi 
dell’area. La manovra che si 
svolge ai confini col Messico 
prevede la partenza dall’acro- 
porto statunitense di Et Paso di 
14 aerei ogni mattina per un 
numero indeterminato di gior¬ 
ni. Gli aviogetti della forza ae¬ 
rea statunitense raggiungeran¬ 
no i deserti dell’Utah e della 
California ed effettueranno 
bombardamenti a tappeto con 
bombe da 750 tonnellate. La vi¬ 
cinanza col Messico conferma 
una impressione che avevamo 
riferito qualche settimana fa, 
cioè che le operazioni militari 
degli Stati Uniti costituivano 
un avvertimento anche per il 
governo messicano di Josè Lo¬ 


pez Portillo che nelle scorse 
settimane ha lanciato un piano 
di pace per il Centroamerica e i 
Caraibi evidentemente non 
gradito a Washington, e soprat¬ 
tutto un avvertimento per il 
candidato presidenziale Miguel 
De La Madrid che secondo le 
previsioni dovrebbe vincere le 
elezioni del prossimo luglio e 
che nella sua campagna eletto¬ 
rale ha già più volte affermalo 
che continuerà la politica dell’ 
attuale presidente. 

Ieri poi è iniziata nel mar dei 
Caraibi l’ennesima manovra 
aeronavale, chiamata questa 
volta «Readex 2-82». Vi prendo¬ 
no parte forze degli Stati Uniti 
e dell’Inghilterra. Secondo un 
comunicato ufficiale del Penta¬ 
gono partecipano alle «Readex» 
39 navi da guerra con le due 
gigantesche portaerei «Forre- 
stai» e «Independence». Verran¬ 
no sperimentate tra l'altro sofi¬ 
sticate apparecchiature elet¬ 
troniche per captare trasmis¬ 


sioni provenienti da altre fonti, 
in questo caso dai paesi del 
Centroamerica e dei Caraibi. 
Una certa preoccupazione su- 
.scita la dichiarazione ufficiale 
del Dipartimento della difesa 
secondo cui la realizzazione 
della manovra non è vincolata 
con nessuna circostanza di si¬ 
curezza a Cuba o in America 
centrale, né con le operazioni 
militari argentine neli’Atlanti- 
cosud. «Una .scusa preventiva e 
non richie.sta a volte è più 
preoccupante di un silenzio or¬ 
mai consueto», si osserva qui. 

Tra pochi giorni le «Readex» 
si sovrapporranno, almeno 
temporaneamente, con un’altra 
gigantesca operazione denomi¬ 
nata «Ocean Venture 82» che 
tra l’altro prevede una prova di 
invasione deH’isola di Portorico 
e uno sbarco di marines nella 
base di Guantanamo che gli 
Stati Uniti occupano illegal¬ 
mente su territorio cubano. 

Giorgio Oldrini 


Nuovi attacchi di Reagan a Cuba 


BRIDGETOWN — Ronald 
Reagan è giunto ieri alle 
Barbados per il vertice dei 
paesi della zona caraibica. 
Alla riunione non partecipa¬ 
no tre governi: Trinidad e 
Tobago, St. Lucia e Grenada. 
I primi due hanno giustifi¬ 
cato la loro assenza per ra¬ 
gioni «tecniche», Grenada 
per ragioni politiche: la nota 
polemica con la politica este¬ 
ra dell’amministrazione 
Reagan. 

Il presidente degli Stati U- 


nitl si è fermato l’altro ieri a 
Kingston, la capitale della 
Giamaica. Qui si è incontra¬ 
to con primo ministro Seaga, 
successore del socialista 
Manley e noto per le sue po¬ 
sizioni filo-americane. Rea¬ 
gan e Seaga hanno firmato 
un comunicalo congiunto 
nel quale gli USA si impe¬ 
gnano a sostenere l’econo¬ 
mia dell’isola nello spirito di 
un rilancio della produzione 
interna e del settore privato. 
Reagan ha colto l’occasione 
per denunciare, ancora una 
volta, Cuba e Fidel Castro. 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
XIX U.S.L. - SPEZZINO 

lA SPEZIA . Via XXIV maggio, 139 


AVVISO DI GARA . ... 

per l'appalto delle opere di manutenzione degli stabili ed 
impianti della XIX U.5.L. «Spezzino» per l'anno 1982, per 
un importo a base d'appalto di L. 285.865.388: 

la licitazione verrà effettuata col metodo di cui all'art. 1, 
lettera cC» della legge 2 febbraio 1973; n. 14; 

le imprese, idonee ai sensi di legge, possono richiedere di 
.essere interpellate presentando domanda, entro dieci 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso. all'Ufficio 
Tecnico della XIX U.S.L. «Spezzino». 

IL PRESIDENTE 

. DEL COMITATO DI GESTIONE 
(dr. Pietro Cavallini) 


Senza fare nomi ha detto: 
«La sola nazione dei Caraibi 
che è totalmente pervasa di 
marxismo, una filosofia e- 
stranea all’emisfero, soffre 
di privazioni economiche e 
di repressione politica. I suoi 
cittadini fuggono a mi¬ 
gliaia». E ancora: «Il modello 
marxista in questo emisfero 
dipende totalmente dai sus¬ 
sidi concessi da un lontano 
paese totalitario». Un discor¬ 
so che probabilmente antici¬ 
pa quello che farà al vertice 
delle Barbados. 


avvisi economici 


TRENTAOUEMILA - pensione com¬ 
pleta tutti conlofts. tanto sole, mare 
cristallino. Bacar Residence. Frigolo 
(Lecce). Tel. 0832/656113. 


S. MAURO MARE (ADRIATICOl 
AFFITTANSI APPARTAMENTI ESTIVI 
200 metri dal mare, prezzi vantaggio¬ 
si. Possibilità settimane azzurre mesi 
di maggio-giugno-settembre a sole li¬ 
re 90.000 tutto compreso. Telefona¬ 
re al; 0541/144.402. Agenzia TETI. 


HOTEL KONTIKI - Torre Pedrera - 
Rimiro • Tel. 0541/720231 - Moder¬ 
no - Vicino mare - Camere bagno, 
ottima cucina, trattamento familiare - 
Direzione Frediano Pocaterra 
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Trentino. Una vacanza che fa bene: 
dalle Dolomiti al Lago di Garda. 
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PAG. 16 l’Unità 


CONTINUAZIONI 


Venerdì 9 aprile 1982 


Una guerra H limitata 


di quelle che si profilarono 
nel momenti più tesi della 
guerra fredda. Lo ha rileva* 
to il Papa l’altro giorno, 
quando ha detto che quella 
minaccia «si ò fatta più reale 
che mai, per l’ostinazione 
nel .rafforzare ancora arse¬ 
nali più che mai colmi e per 
le grandi difficoltà che han¬ 
no i governi responsabili nel 
decidersi ad aprire fori di 
negoziati realistici ed effica¬ 
ci sui differenti tipi di arma¬ 
menti». Nei fatti, contraria¬ 
mente a quanto avevano la¬ 
sciato sperare anche autore¬ 
voli giornali italiani, Reagan 
non ha proposto nei suoi ulti¬ 
mi interventi né una data 
per le trattative, né un’idea 
consistente di effettiva ridu¬ 
zione delle armi nucleari. 

Questo è un motivo nuovo 
di riflessione e di agitazione 
per l’Europa. Nei giorni 
scorsi, ancora una volta i- 
nosservato dalia stampa ita¬ 
liana, si è tenuto a Cambri¬ 
dge in Inghilterra il secondo 
convegno annuale (il primo, 
svoltosi un anno fa in Ameri¬ 
ca, aveva già suscitato mol¬ 
to clamore) deU’Internazio- 
nale medica per la preven¬ 
zione della guerra nucleare. 
La discussione si è concen¬ 
trata sugli effetti di un con¬ 
flitto atomico in Europa. Se¬ 
condo il rapporto Leonid II- 


jin, direttore dell’istituto di 
biofisica di Mosca, anche 
uno scontro «relativamente 
limitato» sul nostro conti¬ 
nente provocherebbe 100 
milioni di morti sul colpo, 68 
milioni per radiazioni e altri 
150 milioni di feriti gravi; in 
sostanza, metà della popola¬ 
zione europea sarebbe diret¬ 
tamente colpita. Ma il suo 
collega inglese, Joseph Ro- 
tblat, professore emerito 
deU’Ùniversità di Londra, ha 
aggiunto a queste valutazio¬ 
ni, da lui condivise, che l’in¬ 
tera atmosfera sarebbe tan¬ 
to contaminata che vi sareb¬ 
be buio anche in pieno gior¬ 
no, l’agricoltura andrebbe al 
collasso e gli stessi soprav¬ 
vissuti probabilmente mori¬ 
rebbero di fame. Per sir 
Douglas Black, presidente 
del Royal College di medici 
britannici, la sorte dei vivi 
non sarebbe affatto invidia¬ 
bile, perché non ci sarebbe di 
che nutrirli o di che curarli. 

Sappiamo che in Europa 
ci sono ansietà profonde, an¬ 
che in alcuni governi e. cer¬ 
to, in vaste forze politiche ol¬ 
tre che nel movimento paci¬ 
fista. Ma nei massimi re¬ 
sponsabili dei singoli paesi, a 
cominciare da quelli italia¬ 
ni, vi è ancora un modo di 
pensare troppo rinunciata- 
rio e consuetudinario di 
fronte a simili minacce: l’in¬ 


tera vicenda di Comiso lo di¬ 
mostra. Perché la nostra te¬ 
levisione non mostra quel 
film americano «Hiroshima- 
Nagasaki 1945», che ha scon¬ 
volto non solo i medici riuni¬ 
ti a Cambridge, ma — come 
ci ha detto il senatore Ken¬ 
nedy — gli stessi membri del 
Congresso di Washington? 
Secondo il premio Nobel, Li- 
nus Pauling, gli esplosivi a- 
tomici già accumulati nel 
mondo, senza quelli che Rea¬ 
gan vorrebbe aggiungervi, 
ammontano già a 500.000 
megatoni, 100.000 volte di 
più di tutti gli esplosivi usati 
nella seconda guerra mon¬ 
diale: vi sono, sia neH’URSS 
che negli Stati Uniti, singole 
bombe — precisa un rappor¬ 
to deU’ONU — più potenti di 
tutto l’esplosivo impiegato 
nel mondo da quando la pol¬ 
vere da sparo fu inventata. 
Come si fa allora a ragiona¬ 
re con vecchi schemi? 

Scienziati di valore spie- 
g^ano che la vita stessa sulla 
Terra verrebbe praticamen¬ 
te cancellata da una guerra 
atomica e spiegano perché. 
Altri ribattono che si tratta 
di semplici ipotesi. Futile di¬ 
sputa. L’umanità non dispo¬ 
ne di due Terre: una su cui 
fare resperimento e l’altra 
su cui rifugiarsi, qualora le 
previsioni più catastrofiche 
si rivelassero esatte. 


Approvata una «finanziaria» monca 


Dopo che governo e pen¬ 
tapartito avevano in matti¬ 
nata respinto tutti gli emen¬ 
damenti del PCI tendenti a 
concentrare, già in quest’ 
anno, buona parte degli in- 
vestlmen tl di riforma previ¬ 
sti In materia agricola della 
legge del Quadrifoglio, le 
questioni di fondo sono sta¬ 
te riproposte in serata da 
due documenti (uno dei co¬ 
munisti e uno di un folto 
gruppo di deputati de ca¬ 
peggiati dal presidente della 
Coldlrettl, Arcangelo Lo 
Bianco) che Impegnavano il 
ministro del Tesoro An¬ 
dreatta a presentare imme¬ 
diatamente disegni di legge 
per garantire alla agricoltu¬ 
ra da 600 a 800 miliardi di 
nuovi Investimenti. 

L’odg comunista, motiva¬ 
to da Attillo Esposto, era più 
preciso e articolato. È stato 
respinto. Ma già In quella 
prima votazione a scrutinio 
segreto si era notato un cer¬ 
to numero di franchi tirato¬ 
ri. Poi la discussione si è ac¬ 
cesa sul documento Lo 
Bianco. Il presidente dei de¬ 
putati de Gerardo Bianco 
non ha nascosto il suo im¬ 
barazzo ed ha tentato di mi¬ 
nimizzare il significato di u- 
n’eventuale spaccatura del 
pentapartito sul documen¬ 
to: gli ordini del giorno — ha 
fatto Intendere a chiare let¬ 
tere — possono essere per il 
governo poco più che carta 
straccia. Ma 11 capogruppo 
socialista Labriola ha reagi¬ 
to duramente richiamando 
Il governo alla coerenza, ma 
Insieme ricordando come ai 
contadini non si possono fa¬ 
re promesse senza valore. È 
scattato allora un penoso 
balletto degli altri partners 
della maggioranza: mentre 
liberali e socialdemocratici 
annunciavano la loro asten¬ 
sione, l democristiani (con il 
sostegno del repubblicani) 
premevano su Lo Bianco 
per modificare, nell’ordine 
del giorno, la formula: «im¬ 
pegna Il governo a* nell’as¬ 
sai più blanda: «invita il go¬ 
verno a». 

I comunisti, annunciando 
11 loro volo favorevole all’o- 
rlglnario e più impegnativo 
testo dell’odg, chic devano a 
Lo Bianco di insistervi. Ma 
la DC non ha voluto correre 
11 rischio di un’ulteriore e 
così clamorosa lacerazione 
della maggioranza, ed ha 
convinto Lo Bianco. La frat¬ 
tura è comunque emersa in 
qualche modo nel voto del 
documento corretto: i socia¬ 
listi si sono astenuti per sot¬ 
tolineare il loro dissenso 
dalla linea contraddittoria 
della DC. 

II no ad un qualsiasi pre¬ 
ciso impregno del governo su 
questo tema-chiave ha rap¬ 
presentato del resto il sug¬ 
gello ed un atteggiamento 
della Intera maggioranza 
che, nel corso di tutta la ma¬ 
ratona di questi giorni, ed in 
particolare nelle ultime fasi 
(la lunga battaglia di ieri su¬ 
gli investimenti) ha siste¬ 
maticamente respinto le 
proposte deH’opposizlone di 
sinistra volte ad incremen¬ 
tare gli stanziamenti desti¬ 
nati a finalità produttive. 
Da qui la dura critica dei co¬ 
munisti che, — ha poi detto 
Barca — deve essere tanto 


più dura quanto più stanno 
diventando manifesti costi e 
pericoli della ristrutturazio¬ 
ne avvenuta, con il consenso 
della maggioranza, nel si¬ 
stema delle imprese. Citan¬ 
do una recente analisi del 
CER Barca ha ricordato co¬ 
me l’elevata disoccupazione 
vada assumendo ormai ca¬ 
ratteristiche strutturali e 
rappresenti non solo un co¬ 
sto in termini di risorse per¬ 
dute e di energie dissipate, 
ma una causa di profondo 
malessere sociale. 

Stravolgendo, con l’aiuto 
dell’ostruzionismo radicale, 
la legge finanziaria, si è per¬ 
sino impedito che potesse 
avviarsi un discorso su tale 
situazione: il fondo investi¬ 
menti è stato ridotto ad una 
stima di cassa di appena 
2.500 miliardi, ed il ministro 
del Tesoro Andreatta ha già 
detto chiaro e tondo che non 
ripresenterà tutte le propo¬ 
ste di investimento cadute 
con lo stralcio di 48 del 63 
articoli della finanziarla. 

SI parla di verifiche politi¬ 
che. La maggioranza si 
scontra sull’interrogativo se 
oggi la verifica debba avve¬ 
nire secondo la formula di 
Piccoli o quella di Craxi. A 
colpi di comunicati e di di¬ 
chiarazioni è in atto un 
giuoco di logoramento che 
viene eufemisticamente de¬ 
finito chiarimento. Ma in¬ 
tanto nella sede parlamen¬ 
tare — che è la sede propria 
e costituzionale della verifi¬ 
ca, ha sottolineato Luciano 
Barca — tutti e cinque i par¬ 
titi della maggioranza si so¬ 
no trovati uniti su una linea 
che non è molto diversa, nel¬ 
l’ispirazione e nei risultati, 
da quella della signora Tha- 
tcher. Questo sembra essere 
l’unico tessuto connettivo 
della maggioranza dei cin¬ 
que partiti che, costituita al¬ 
l’insegna della governabili¬ 
tà e dello stato di necessità 
(alibi sempre pericolosissi¬ 
mo), dovrebbe ora dar vita 
— non è ancora chiaro se 
con il trauma delle elezioni 
anticipate, o attraverso il ri¬ 
catto delle elezioni anticipa¬ 
te — ad un patto di legisla¬ 
tura. 


Il giudizio 
negativo di 
CGIL, CISL, UIL 


La Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha indetto per il 20 e 21 
aprile due giornate di mobilita¬ 
zione. 

•Le modifiche parziali strap¬ 
pate sulla sanità col dibattito 
parlamentare sulla legge finan¬ 
ziaria — ha dichiarato Donatel¬ 
la T^jrtura — sono importanti, 
ma è e.ssai negativo che sia sta¬ 
to approvato l’aumento del 
contnhuto a carico dei lavora¬ 
tori. Ciò conferma la necessità 
di una iniziativa di massa che 
rilanci la riforma sanitaria su 
due aspetti di fondo: la qualifi¬ 
cazione della spesa e la fuoriu¬ 
scita dallo stallo legislativo in 
cui si trova il piano sanitario 
nazionale. I ripetuti assalti alla 
sanità richiamano la necessità 
di una risposta del movimento 
che sappia difendere e svilup¬ 
pare gli elementi di riforma 
conquistati con dure lotte*. 


Barca ha posto a questo 
punto in rilievo la gravità 
delle tensioni che tutto ciò 
provocherà in occasione del 
prossimi rinnovi contrat¬ 
tuali. Ammesso che tutto si 
muova secondo il «trend» del 
16 per cento (compreso il co¬ 
sto del lavoro), le imprese a- 
vranno un costo effettivo 
del lavoro del 18 per cento a 
seguito della diminuita fi¬ 
scalizzazione, ed l salari un 
aumento nominale del 15 
per cento, dati gli aumentati 
oneri previdenziali. Si è 
creato in tal modo un diffe¬ 
renziale di tre punti che ina¬ 
sprirà tutte le lotte sociali. 
Fa anche questo parte della 
governabilità? 

Il senatore Spadolini — 
ha ricordato ancora Barca 
— ha voluto sottolineare al¬ 
cune «concessioni» fatte all’ 
opposizione. Ma per uscire 
dalla crisi italiana non sono 
sufficienti accordi su casua¬ 
li punti: occorre un accordo 
su poche, decisive scelte che 
segnino una inversione di 
tendenza e consentano di 
portare a sintesi le risposte 
alla domande del paese. Ma 
per questa sintesi è decisivo 
un atto di rottura con tutta 
la logica del governi demo- 
cristiani; e tali non sono solo 
l governi a direzione de ma 
anche quelli in cui tale par¬ 
tito continua ad essere com¬ 
ponente, e componente de¬ 
terminante. Opporre a tale 
rottura l’avventura delle e- 
lezioni anticipate per con¬ 
fermare le attuali alleanze e 
la piattaforma su cui esse 
sono fondate — ha concluso 
Barca — significa solo con¬ 
dannare il paese alla parali¬ 
si, distruggere energìe, ri¬ 
sorse, possibilità. 

Il voto contrario della si¬ 
nistra indipendente è stato 
motivato da Franco Bassa- 
nini il quale ha rilevato co¬ 
me siano state proprio le 
contraddizioni e i dissensi 
Interni alla maggioranza, e 
non il solo ostruzionismo 
radicale, a costringere il go¬ 
verno a mutilare così am¬ 
piamente la «finanziaria». 
Mancano così misure anco¬ 
ra parziali eppure indispen¬ 
sabili per l’occupazione, l’a¬ 
gricoltura, il Mezzogiorno, 
l’edilizia residenziale, la ri¬ 
presa industriale, la lotta al¬ 
l’evasione tributaria. Si ac¬ 
centuano così con questa 
legge — ha soggiunto Bas- 
sanini — i caratteri recessi¬ 
vi della politica econbmica 
del governo che attribuisce 
a suo merito qualche preca¬ 
rio successo nella lotta all’ 
inflazione, al prezzo di un 
pesante aumento della di¬ 
soccupazione e di un’ulte¬ 
riore restrizione della base 
produttiva. 

Sul piano della cronaca, 
un solo episodio da segnala¬ 
re: il cadere in deliquio, ieri 
mattina dopo quattro giorni 
e quattro notti quasi conse¬ 
cutive di sterile ostruzioni¬ 
smo, della radicale Bonino 
(analoga disavventura due 
giorni fa era capitata al de 
Giuseppe Sinesio). Dieci mi¬ 
nuti di sospensione dei lavo¬ 
ri d’aula, frài, alla ripresa, u- 
n’altra deputata del PR, A- 
dele Faccio, ha annunciato 
che la Bonino si era ripresa 
da una «crisi di stanchezza e 
di tensione». 


Liquidazioni: indetto il referendum 


putati del PCI, per una solu¬ 
zione legislativa soddisfacen¬ 
te per i lavoratori, •tale cioè 
da rendere superfluo il refe¬ 
rendum, ma sono già orien¬ 
tati a votare "si" se questa 
legge non si riuscisse a fare». 

Il problema dei contenuti 
della nuova legge non è solo 
importante in sé. Lo è anche 
ai Tini deU'effettuazione o 
meno della consultazione re¬ 
ferendaria, poiché la Corte di 
cassazione potrà decidere 1’ 
annullamento del referndum 


solo in presenza di una legge 
che innovi in modo sostanzia¬ 
le la legge contestata. 

AU’interno di un pentapar¬ 
tito sempre più scollato, pre¬ 
varrà, dunque, la tesi positi¬ 
va della formulazione di una 
nuova legge sulle liquidazio¬ 
ni, o prevarrà, al contrario, la 
sollecitazione che spinge alle 
elezioni? Il gioco è estrema- 
mente complesso. Investe il 
governo, ma anche la dialet¬ 
tico tra i partiti della coali¬ 
zione e airinterno di essi. 


Nella DC, in vista del Con¬ 
gresso, è emersa in modo con¬ 
fuso una manovra tendente a 
provocare una crisi immedia¬ 
ta con un probabile sbocco e- 
lettorale. Poi, dopo molte po¬ 
lemiche (diversi settori de¬ 
mocristiani hanno per questo 
messo sotto accusa Piccoli), 
la DC ha chiesto di fissare 
una «verifica» politica del 
pentapartito per metà mag¬ 
gio, per una data, cioè, che 
non consentirebbe più di an¬ 
dare alle elezioni a giugno nel 


caso di una rottura tra de e 
socialisti. Dopo Pasqua si sa¬ 
prà se questa avance è seria e 
fondata, oppure è una enne¬ 
sima mossa tattica. 

Spadolini si è incontrato a 
lungo con Piccoli. Lo ha evi¬ 
dentemente sondato su ciò 
che si muove nella DC. Poi è 
andato da Fanfani, presiden¬ 
te del Senato ma anche capo 
di una corrente democristia¬ 
na che nei giorni scorsi è sta¬ 
ta indicata come la più cri- 
saiola. Contro le elezioni an¬ 
ticipate si sono pronunciati 
nel frattempo il presidente 
del PLI, Bozzi, ed esponenti 
della sinistra de e di quella 
socialista. La dichiarazione 


di Bozzi contiene una impor¬ 
tante messa a punto: •La de¬ 
cisione di sciogliere antici¬ 
patamente le Camere — egli 
ha detto — presuppone la 
caduta del governo Spadoli¬ 
ni e ciò dovrebbe avvenire in 
seguito a dibattito parla¬ 
mentare; inoltre, richiede il 
fallimento del doveroso ten¬ 
tativo da parte del capo del¬ 
lo Stato di formare un nuovo 
governo». Il leader liberale 
indica quindi due passaggi 
obbligati: la presentazione, in 
ogni caso, del governo alle 
Camere, e un nuovo tentativo 
di formare il governo da par¬ 
te di Pertini. Della stessa opi¬ 
nione è il senatore democri¬ 


stiano Granelli: •Se il PSl o 
altri — ha detto — vogliono 
la crisi, devono farla in Par¬ 
lamento perché la DC non 
intende fare da copertura ad 
avventurose elezioni antici¬ 
pate»', lo scioglimento delle 
Camere, •quando viene una¬ 
nimemente confermata la 
validità del pentapartito che 
dispone di larga maggioran¬ 
za, sarebbe un grave errore e 
un'assurdità costituzionale 
anche se avallato da un go¬ 
verno a guida laica». Contro 
lo elezioni anticipate si sono 
pronunciati i membri della 
Direzione socialista Michele 
Achilli (demartiniano) e An¬ 
tonio Landolfi (manciniano). 


Buonuscita di quattro miliardi 


struzionl (INFIR), un ente 
sorto nel 1947 per favorire 
appunto la ricostruzione edi¬ 
lizia nei periodo postbellico, 
come si desume dalla deno¬ 
minazione. Già a metà degli 
anni cinquanta l’Istituto a- 
vrebbe potuto essere sciolto 
con un netto beneficio per la 
collettività, avendo di fatto 
esaurito le sue funzioni. Ma 
Invece sopravvisse essendo 
ormai diventato, come molti 
altri enti inutili, un feudo del 
clientelismo democristiano 
prima e del partiti del cen¬ 
tro-sinistra poi. Lo dimostra 
l’album del presidenti e degli 
alti dirigenti che si sono suc¬ 
ceduti nel tempo. 

Il prof. Luigi D’Alessan¬ 
dro, a! quale oggi si ricono¬ 
sce il diritto alla buonuscita 
di oltre tre miliardi e mezzo, 
è uno del fortunati venutisi a 
trovare nel posti di comando 
dell’INFIR. 

Quando già ricopriva la 
carica di direttore generale il 
D’Alessandro nel 1953 fu no¬ 
minato presidente, carica 
per la quale percepì regolar¬ 
mente un sostanzioso sti¬ 
pendio. D’Alessandro, du¬ 
rante la sua presidenza sca¬ 
duta nel 1966, evitò di nomi¬ 
nare un nuovo direttore ge¬ 
nerale. Di fatto accumulò le 
due funzioni, non certo gra¬ 
vose per un ente che si esau¬ 
riva ormai In una attività di 
pura intermediazione finan¬ 
ziaria nel campo edilizio, con 
ritmi tutt’altro che esaltanti. 
Il D’Alessandro In quel pe¬ 
riodo non se la sentì però di 
Incassare due retribuzioni, 
cosa che forse gli sarebbe 
stata negata dal Consiglio di 
amministrazione, pur essen¬ 
do quest’ultimo un organi¬ 
smo fantasma che si riuniva 
sì e no due volte all’anno. Si 
accontentò perciò del lauto 
stipendio di presidente. Ma, 


lasciato il seggio presiden¬ 
ziale, l’intraprendente pro¬ 
fessore aprì una vertenza 
con l’Istituto, rivendicando 
tredici anni di stipendio di 
direttore generale, oltre alla 
liquidazione vera e propria. 
Si è avviato così un lungo 
procedimento giudiziario nel 
quale gli Interessi dell'IN- 
FIR erano rappresentati da 
un avvocato dello Stato, che, 
visti l risultati, non deve ave¬ 
re brillato per 11 suo Impe¬ 
gno. 

La sentenza della magi¬ 
stratura, che ha condannato 
l’INFIR a pagare la strabi¬ 
liante somma, si è rifatta alle 
conclusioni del prof. Declo 
Spinelli nominato perito d' 
ufficio. 

Allo zelante prof. Spinelli 
sono occorse 43 pagine di a- 
nalisi tecniche per giungere, 
nell'ultima pagina del fasci¬ 
colo, a questa conclusione; 
ammontare di retribuzioni, 
dal 14 ottobre 1953 al 20 
maggio 1966, lire 395 milioni 
755 mila 645 lire; cui si ag¬ 
giungono lire 186 milioni 66 
mila 402 lire di «indennità di 
risoluzione del rapporto di 
lavoro», somme già scanda¬ 
lose per il periodo cui erano 
riferite. Un insieme, dunque, 
di 579 milioni 822 mila 47 li¬ 
re. 

Ma non basta. Soggiunge 
il perito: «Detto importo, ri¬ 
valutato ai 30 aprile 1981 in 
base agli indici ISTAT, am¬ 
monta a complessive lire 3 
miliardi 155 milioni 732 mila 
67 lire», al quali si devono ag¬ 
giungere ancora gli interessi 
maturati ai 30 giugno 1981 
che sarebbero 520 milioni 24 
mila 986 lire. Sicché li «credi¬ 
to complessivo del prof. D’A¬ 
lessandro» ascende a «3 mi¬ 
liardi 675 milioni 757 mila 53 
lire». 

I giudici imperturbabili 


hanno accolto queste con¬ 
clusioni che, se fossero tra¬ 
dotte in pratica, produrreb¬ 
bero un originale capolavoro 
del clientelismo parassitario 
democristiano. L’INFIR or¬ 
mai agonizzante, incorpora¬ 
to dalla Banca nazionale del 
lavoro, riuscirebbe a suc¬ 
chiare la sua ultima boccata 
di miliardi. Nel 1980 è costa¬ 
to allo Stato circa tre miliar¬ 
di per le retribuzioni dei suoi 
121 dipendenti. Ora, in punto 
di morte, per pagare il prof. 
D’Alessandro dovrebbe sper¬ 
perare altri 3 miliardi e 675 
milioni. Anche questo forse 
spiega perché il ministro An¬ 
dreatta nell’art. 92 della leg¬ 
ge finanziaria (che origina¬ 
riamente avrebbe dovuto fis¬ 
sare soltanto le grandi spese 
strategiche del Paese) avesse 
previsto un nuovo sostanzio¬ 
so sussidio per questo istitu¬ 
to morente: un articolo che è 
poi decaduto. 

Quale sarà l’epilogo di 
questa storia esemplare? La 
risposta, come abbiamo det¬ 
to, spetta alla Corte dei Con¬ 
ti. Ma si tratta anche di capi¬ 
re come si è potuto giungere 
sino a questo punto. Della 
questione è chiamato ad oc¬ 
cuparsi lo stesso governo, al 
quale alcuni deputati comu¬ 
nisti (primo firmatario 
Francesco Toni) hanno ri¬ 
volto un’interrogazione. Gli 
interroganti chiedono di co¬ 
noscere al ministri del Teso¬ 
ro e delle Finanze, se riten¬ 
gono «giusto e normale che 
simile scandalosa liquidazio¬ 
ne possa essere non solo con¬ 
teggiata, ma addirittura pro¬ 
posta» da un perito d’ufficio 
«in base ad una presunta 
normativa prevista nel vari 
contratti di lavoro». Ed in ef¬ 
fetti solo l’idea di una tale 
buonuscita è di per sé uno 
scandalo. 


Sìndona: noi non ci siamo stati 


stato Ispiratore e consigliere 
di tanti ministri. 

Il dottor Cuccia disse alla 
Commissione di essere stato 
costretto a collaborare al sal¬ 
vataggio di Sindona perché l 
suol figli furono minacciati 
di morte. Il fatto è vero. Tut¬ 
tavia, quando gli fu chiesto 
se di queste minacce avesse 
Informato la polizia o l giudi¬ 
ci o, anche confidenzialmen¬ 
te, Il ministro degli Interni, 
rispose di no. A cosa serviva, 
disse testualmente Cuccia, 
Informare II giudice o II mi¬ 
nistro? Non avrebbero potu¬ 
to fare niente: •Dovevo esse¬ 
re lo a sbrigarmi la cosa». 
Ora lo mi chiedo (nonostante 
la calcolata Indignazione de 
•Il Popolo») come è possibile 
e pensabile chiedere al bar¬ 
biere di Ottaviano (ilpaese di 
Cutoio), al bottegaio di Pa¬ 
lermo o ai più modesti fun¬ 
zionari pubblici, di collabo¬ 
rare con lo Stato, di dire la 
verità, di testimoniare, di 
non ^sbrigarsela da sé», 
quando ministri, altissimi 
funzionari dello Stato e uo¬ 
mini che sono al vertice del 
potere, testimoniando da¬ 
vanti alla Commissione Sin¬ 
dona (e anche da van ti ai giu¬ 
dici) hanno tenuto il com¬ 
portamento a cui abbiamo 
accennato? Ma quello che 
qui è un accenno, è ampia¬ 
mente documentato nella re¬ 
lazione di minoranza. 

C’è un altro punto a cui 
vogliamo fare riferimento, 
ed è il comportamento dei 
partiti di governo. 

La Commissione era chia¬ 
mata dalia legge istitutiva 
non solo ad esaminare la vio¬ 
lazione delle leggi esistenti (e 
furono violate), ma anche a 
valutare comportamenti che 
attengono ali’esercizio del 
potere politico e ammini¬ 
strativo per giudicare se que¬ 
sto è staio esercitato nell’in¬ 


teresse della collettività o In 
suo danno. Ora la relazione 
del partiti di governo arzigo¬ 
gola sul rispetto formale del¬ 
le leggi e, arrampicandosi 
sugli specchi. Il relatore tro¬ 
va che le leggi sono inade¬ 
guate, ma rispettate. Non è 
difficile contestare queste te¬ 
si. Ma — ripeto — la legge 
istitutiva della Commissione 
poneva un quesito molto 
preciso e cioè se era stato vio¬ 
lato •l’interesse pubblico». 

Ebbene, da tutto l’affare 
Sindona, una cosa emerge In 
maniera Inequivocabile e 
netta: l’interesse pubblico è 
stato sempre subordinato a- 
gli interessi di gruppi privati 
avventuristici che hanno 
piegato strutture portanti 
dello Stato ai loro progetti 
loschi e criminali. Centri 
pubblici vitali si collegano 
non per fare valere l’interes¬ 
se pubblico, ma per far pre¬ 
valere ciò che è contro que¬ 
sto interesse. Ciò che è stato 
definito il sistema di potere 
della DC è al centro di tutta 
questa vicenda. E non è un 
caso fortuito che dai lavori 
della Commissione sul •caso 
Sindona» abbia preso consi¬ 
stenza politica il tcaso della 
P2» e si sia dovuto fare riferi¬ 
mento ad altri •casi», come 
quello della piafia che è tor¬ 
nato d’attualità in modo 
drammatico, I •poteri occul¬ 
ti» si collegano e sì ritrovano 
nei poteri legittimi in un in¬ 
treccio che nel caso Sindona 
è veramente esemplare. Non 
c’è dubbiò che •poteri occul¬ 
ti» e poteri legittimi si ritro¬ 
vano nel sistema finanziario 
che in Italia è privato, pub¬ 
blico, semipubblico, nazio¬ 
nale, multinazionale, laico, 
religioso, ma spesso ai mar¬ 
gini della legge. Sindona è 
un simbolo di questa realtà, 
ma non l'eccezione. E’ un 
banchiere •privato» che ma¬ 


nipola azioni di settori pub¬ 
blici, ha banche e società fi¬ 
nanziarie nazionali e estere e 
multinazionali, ha Interessi 
Intrecclatlsslml con l'IOR (I- 
stltuto Opere Religiose, cioè 
la Banca vaticana), con mas¬ 
soni, con clericali, con la ma¬ 
fia nostrana e quella ameri¬ 
cana, con alti gradi della 
Giustizia e della polizia, con 
servìzi segreti nazionali e In¬ 
ternazionali. Sindona è figlio 
di un sistema di potere. Altri 
l’hanno preceduto, altri lo 
seguono sulla sfessa scia. 
Dopo Sindona è esploso II 
•caso» Ambrosiano-Enl-Pe- 
tromin. 

Se non si spezza questo si¬ 
stema a vremo altri Sindona. 
E’ certo Importante modifi¬ 
care alcune leggi nel campo 
della finanza e della banca 
(la nostra relazione fa preci¬ 
se proposte), ma se non si 
mutano nel profondo i com¬ 
portamenti ministeriali, il 
modo di essere del potere 
pubblico e dei suo rapportar¬ 
si con la società, le cose non 
migliorerann o. 

E’ questo il punto nodale 
delle nostre conclusioni. Eb¬ 
bene, ecco il punto della no¬ 
stra riflessione da cui siamo 
partiti sul comportamento 
concreto delle forze politi¬ 
che. La DC ha fatto i’Assem- 
blea del •rinnovamento» con 
gli •esterni» e con altri am¬ 
mennicoli. Fiumi di parole. 
Immediatamente dopo veni¬ 
va presentata la relazione di 
cui parlano Bocca e altri. 

Il PSI ha fatto la grande 
assise di Rimini. Grandi ri¬ 
forme, modernismo, riferi¬ 
menti alle disfunzioni istitu¬ 
zionali, ecc., differenziazione 
dalla DC, candidature per il 
futuro governo. Ma qualche 
giorno prima I commissari 
del PSI, sollecitati dalla loro 
segreteria, firmavano la re¬ 
lazione della DC, E allora? 


I metalmeccanici hanno deciso 


metalmeccanici. La FLM 
non ha voluto con questo «ri¬ 
fiuto» preso a maggioranza 
rompere i ponti con l lavora¬ 
tori interessati, cioè quelli in 
cassa integrazione, ma ha 
creduto opportuno non cari¬ 
care di troppi impegni Io 
scontro contrattuale. Nello 
stesso tempo la FLM ha as¬ 
sunto l’Impegno di premere 
per una iniziativa a livello 
confederale convocando in¬ 
nanzitutto a Torino entro a- 
prlle una assemblea nazio¬ 
nale del lavoratori In cassa 
Integrazione. Tali garanzie 
politiche non hanno pur¬ 


troppo convinto numerosi 
delegati, in gran parte pie¬ 
montesi. e così costoro (IZO 
in tutto) pur dichiarando il 
loro coerente impegno nello 
scontro contrattuale si sono 
astenuti nel voto finale. 

È stato l’unico vero aspet¬ 
to sul quale l’assemblea si è 
divisa riproponendo — come 
già era parso chiaro l’altro 
Ieri con l’irruzione in sala del 
lavoratori sospesi deU’Alfa 
Romeo — l’esigenza di un 
collegamento vero, nel corso 
della lotta, con gli oltre 150 
mila lavoratori metalmecca¬ 
nici che sono in cassa Inte¬ 


grazione e, nello stesso tem¬ 
po, un impegno serio per la 
riforma del mercato del la¬ 
voro. 

Il secondo punto sul quale, 
nel corso della discussione, si 
erano registrali dissensi, poi 
ricomposti, riguardava il si¬ 
stema delle qualifiche, l’in¬ 
troduzione della «settima su¬ 
per» riservata in larga misu¬ 
ra ai «capi». Pio Galli aveva 
richiamato tutti a scegliere 
senza timori, evitando di re¬ 
galare ai padroni l’immagi¬ 
ne di «una assemblea che 
pensa solo agli operai», ram¬ 
mentando che tecnici e im¬ 


piegati sono passati nella ca¬ 
tegoria dal 12 al 27%. L’Invi¬ 
to è stato solo in parte accol¬ 
to. La mediazione approvata 
prevede infatti un esplicito 
rinvio alla contrattazione a- 
ziendale della «settima su¬ 
per». Occorre aggiungere, a 
questo proposito, che in mol¬ 
te aziende pubbliche metal¬ 
meccaniche sono già stati 
stipulati accordi aziendali 
che prevedono addirittura 
un ottavo livello. La piatta¬ 
forma propone inoltre una 
accelerazione dei passaggi 
automatici (18 e 36 mesi di 
permanenza) dal secondo al 
terzo livello e la definizione 
di profili è declaratorie per il 
quinto livello super. 

Il terzo scoglio era rappre¬ 
sentato dalla riduzione d’o¬ 
rario. Anche qui è stata rag¬ 
giunta una mediazione tra 
spinte diverse. È stato così 
precisato che verrà introdot¬ 
ta una chiara clausola con¬ 
trattuale che prevede la ri¬ 
duzione da 40 ore a 37 e mez¬ 
za, con modalità da definire 
nelle aziende. Esse potranno 
essere giornaliere, settima¬ 
nali, para.settimanali. Nello 
stesso tempo si rivendica la 
cancellazione dì una norma 
del precedente contratto che 
prevedeva un collegamento 
tra una riduzione dì orario di 
40 ore all’anno e incrementi 
di produttività, una norma 
disattesa dalla Federmecca- 
nica. È stata così respinta, 
nel corso della discussione, 
quella che Galli aveva chia¬ 
mato l’istituzione di una 
«banca delle ore». L’obiettivo 
infatti è quello di ridurre sul 
serio l’orario di lavoro, uti¬ 
lizzando di più gli impianti, 
aumentando l’efficienza — 
come ha insistito Galli — ma 
senza che tali riduzioni di¬ 
ventino giorni di ferie in più, 
poiché in tal caso non ver¬ 
rebbero aumentati gli orga¬ 
nici. Il contratto dovrà pre¬ 
vedere tempi di attuazione 
diversa, a seconda del setto¬ 
re, nel raggiungimento delle 
I 37 ore e mezzo finali. 

I delegati non hanno nem¬ 
meno scartato, in questo 
contesto, una contrattazione 
della flessibilità nell’uso del¬ 
la forza lavoro, accogliendo 
anche qui, almeno in parte, 

! l’invito di Galli al «coraggio», 
al rinnovamento. Il testo ap¬ 
provato prevede lo scaglio¬ 
namento delle ferie, lo scor¬ 
rimento delle pause per le 
mense e turni adeguati all’u- 
tilizzo degli impianti. E così 
si parla di esclusione dell’im¬ 
piego «permanente» al saba¬ 
to di lavoratori, nonché dell’ 
estensione «strutturale» del 
lavoro notturno a turni. Ma 
quel «permanente» e quello 
«strutturale» lasciano aperta 
una possibilità di lavorare al 
sabato e di notte. Anche a 
proposito di «straordinario» 
si paria di contrattazione di 
«limitate quantità» di ore per 
far fronte «a momentanee 
strozzature produttive», con 
riposi compensativi pari al 
I 50% dello straordinario fat- 
I to. Viene introdotto il «part- 
time», la possibilità di orari 
flessibili, la richiesta di otte¬ 
nere, dopo dieci anni di lavo¬ 
ro, permessi individuali non 
retribuiti fino a un massimo 
di 12 mesi. 

È lo sforzo di una catego¬ 
ria che tenta così, sia pure 
con qualche incertezza, di 
non chiudersi solo in difesa 
delle antiche «rigidità» nell’ 
uso della forza lavoro, ma di 
controllare, contrastare, nel 
vivo di profondi processi di 
ristrutturazione produttiva, 
senza accontentarsi di subire 
le iniziative unilaterali degli 
imprenditori e tenendo fìsso 
come una Stella Polare l’o¬ 
biettivo della massima occu¬ 
pazione. 

Facciamo un esemplo: è 
possibile accedere al lavoro 
al sabato o alla notte se que¬ 
sto significa assumere in 
fabbrica altra gente, utiliz¬ 
zare di più gli impianti, an¬ 
dare incontro ad esigenze 
produttive che aiutino il ri¬ 
lancio dell’azienda. 

[ Anche sul salario non sono 
I passati emendamenti massi- 


Sìndona; proteste 
contro le censure 
dei GR-2 

ROMA — Il GR-2 ha ignora¬ 
to completamente la relazio¬ 
ne presentata da Pei, Pdup e 
Sinistra indipendente. L’i¬ 
naudita censura è stata de¬ 
nunciata dai compagno D’A- 
lema, dali’cn. Minervini (Si¬ 
nistra indipendente) e dai 
deputati del Pdup con una 
lettera in cui si chiede a Pao¬ 
lo Orsina — direttore pro¬ 
tempore del GR-2 — e al pre¬ 
sidente della Commissione 
di vigilanza sulla Rai di ripa¬ 
rare alla censura promuo¬ 
vendo un’apposita trasmis¬ 
sione, con la presenza dei re¬ 
latori di maggioranza e di 
minoranza sul caso Sindona. 
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malistici. Gli aumenti, al ter¬ 
mine del triennio contrat¬ 
tuale, saranno pari a 68.550 
lire per il primo livello; 
78.150 per il secondo; 85.000 
per il terzo; 91.150 per 11 
quarto; 102.800 per il quinto; 
111.050 per la quinta super; 
123.400 per il sesto; 137.100 
per il settimo. Gli aumenti 
non sono più uguali per tutti; 
la scala parametrale rimane 
però tra cento e duecento 
con la possibilità di uno spo¬ 
stamento in avanti attraver¬ 
so la contrattazione azienda¬ 
le e la definizione di un setti¬ 
mo livello «super». 


E una piattaforma «desta¬ 
bilizzante», come dicono l pa¬ 
droni? Silvano Veronese, 
uno del tre segretari generali 
della FLM, intervenendo in 
mattinata, ha rifiutato que¬ 
sta etichetta. Ma è stato fatto 
un serio passo avanti — co¬ 
me ha ricordato Galli — ri¬ 
spetto alla «sommatoria» di 
richieste scaturita tre anni 
fa nell’assemblea di Bari per 
lo scaduto contratto. Ora in¬ 
comincia l'impegno più dif¬ 
ficile; non basterà la lotta, ha 
insistito ancora Galli: biso¬ 
gnerà sapere isolare politica¬ 
mente l’avversarlo. 


Comunicato del sindacato 
poligrafici di Roma 


Mai una categoria in lot¬ 
ta per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro ha raccolto 
sulla stampa un tale coro di 
condanna e di interessate 
denigrazioni. La lotta dei 
tipografi, minacciati di e- 
spulsione dalle loro aziende 
per la metà degli attuali oc¬ 
cupati, è rappresentata con 
toni e con deformazioni de¬ 
gne certo di miglior causa: 
tanto impegno non era sta¬ 
to profuso neanche per bol¬ 
lare le più spericolate ini¬ 
ziative dei sindacati auto¬ 
nomi o le più corporative 
lotte salarialistiche. Poiché 
al coro si sono unite anche 
importanti testate, è neces¬ 
sario ribadire, anche in ri¬ 
ferimento alla vicenda del 
«Globo», le ragioni e la so¬ 
stanza della nostra posizio¬ 
ne: 

1) La lotta per li rinnovo 
del contratto di lavoro dei 
poligrafici dei quotidiani e 
delle agenzie di stampa tro¬ 
va il suo centro nella orga¬ 
nizzazione della produzione 
del giornale e delle trasfor¬ 
mazioni che in esse avven¬ 
gono per effetto di innova¬ 
zioni tecnologiche. La no¬ 
stra posizione, sempre 
chiarita e sempre caparbia¬ 
mente deformata, è di ac¬ 
cettazione dell’ingresso di 
nuove tecnologie in ogni fa¬ 
se della lavorazione del 
giornale, rivendicando ai 
poligrafici il loro uso, per 
ragioni occupazionali e 
professionali, lasciando ai 
giornalisti la fase ideativa 
del prodotto giornale. Oc¬ 
cupazione, professionalità, 
organizzazione del lavoro: 
sono i temi su cui si sta oggi 
confrontando tutto il movi¬ 
mento sindacale, non altro. 
Altro che attacchi alla li¬ 
bertà di stampa, quando al¬ 
la nostra lotta, certo non e- 
sclusiva ma pur decisiva, si 
deve ascrivere quella legge 
di riforma deH’edltoria che 
alla stampa e alla sua liber¬ 
tà vuole dare un fondamen¬ 
tale sostegno. Su questo ab¬ 
biamo lottato, anche quan¬ 
do altri hanno taciuto o at¬ 
teso o ostacolato. Non ab¬ 
biamo vizi di corporativi¬ 
smo da farci perdonare né 
nei confronti del movimen¬ 
to sindacale unitario né nei 
confronti del Paese e dell’o¬ 
pinione pubblica. 

2) L’uscita del «Globo», la 
sua dichiarata volontà di 
colpire la nostra imposta- 


Sandra ricorda il suo compagno 

GIUSEPPE DEL BO 

con Ettore Lcle Albertoni. Ber; A.-.- 
dréas. Cesare Giuliana Arrigo. I-u-ci 
Liana Aurigemmj M.iun.-i A\:;iarii 
Lorenzo Bede^hi Mnrvì r. 
Fernand Brandi-: Fii.iij'i.' ii<- 

Rfiinin: .-MUri’ C.i-.jìi-iri. i.»i-:-. 

rK*i Fr.i.nr.' T.i.T'.jra IXr iwl- 
dina il: Vit’.ur.'i B,-r:i Cori-, 

Firltrini-Hi. rrtdnk Mar:-. l:a Fo.^h. 

G.irici, Cìvmnvs iiellvr. Ki- 
cnard H'.':':»-!;* r. Ktin van dtr 
Ia-vuiv. An.nur Lt-hmr.g .Alfonso 
Lt-onetti. .Antonio Cdrlamaria I.t-oni- 
r.i Tom.ii Maidonado. Gtrr.rdo M.i- 
rotta. Ntco'.ttt.i Fabririo Mjrco Mon- 
djdcn. Nio-uo Ni-nirr.ura, ThiT>jor 
i'ink-U' Giocjnn: i’.'.a. Giuliano 
P.-<x- 2 cci Ern<■^:o Ro- 

ir.a.r. Anrj Raine.'o .A:fx.sjndro Ro¬ 
veri Ginlio S^pclli. tì.o Sellino, 
Fr.inct--c.i Ti»-:. I.»-o N.d.J Wiliani. 
Salvatore Vec.i Ir, .-e tVa^r.i r 
Milano. 9 ..pnle lL‘jJ 


il Ccr.'.igl.o di àn'.min;s;r.jr;one. i! 
CoiUgio dei Revisori dei Conti della 
Fondazione Gi.vngiacomo Feltrinelli 
a un anno dal!a scomparsa del 

Prof. GIUSEPPE DEL BO 

neerdano la sua opera costante e ap¬ 
passionata per La costituzione e Io sv i- 
iuppo delia Fondazione. 

Milano. 9 aprile 19o:: 


Nel primo ann.versano della morte 

dei 

Prof. GIUSEPPE DEL BO 

la Giar.giatomo Feltrinelli Editore 
S p A lo ricorda impegnato e genero¬ 
so Consigliere di -Amministrazione 
Partecipano il Cons.glio di Ammini¬ 
strazione Ingc Feltn.Telh. Giuseppe 
Anton.ni. Silvio Pozzi. Sergio Bonel¬ 
la. Walter Bnganti. Filippo Carpi De 
Revnini, Edwin Morley-Fletcher. 
Antonio Tesone. Salvatore Veca; il 
Collegio Sindacale. Gilberto Mazza. 
Vitaliano Xen. Achille Putti; diri¬ 
genti e impiegati della Casa Editrice 
e delle Librene Feltrinelli, autori, 
collaboratori, amio 
Milano. 9 apnle I9S2 


A un anno dalla scomparsa dt'H'ami* 
co 

GIUSEPPE DEL BO 

Giuliano Procacci lo ricorda con af¬ 
fetto 

Milano. 9 aprile 19dJ 


Inge Carlo Feltrinelli ricordano a un 
anno dalla morte l'indimenticabile a* 


GIUSEPPE DEL BO 

Milana 9 aprile 1982 


zione con rapplicazlone di 
giornalisti nella fase pro¬ 
priamente «produttiva» del 
giornale, è di fatto un peri¬ 
coloso sostegno alle posi¬ 
zioni della Federazione de¬ 
gli Editori (investita da me¬ 
si, prima dell’uscita del 
giornale, della necessità di 
un incontro preventivo al 
fine di evitare ulteriori ina¬ 
sprimenti della vertenza 
contrattuale e proprio per 
questo sempre rifiutato) 
che bloccano la trattativa 
per il rinnovo del contratto 
su questa pregiudiziale, de¬ 
terminando quindi le no¬ 
stre risposte. 

Lo sciopero dei tipografi 
di Roma sulla vicenda del 
«Globo» è stato perciò volu¬ 
to e deciso non in lontane 
sedi sindacali, ma dagli 
stessi tipografi di tutti i 
giornali romani, dal settore 
nazionale dei quotidiani e 
della FULIS. Quegli stessi 
tipografi che a centinaia 
hanno tentato con i pic¬ 
chetti del 6 aprile di stabili¬ 
re rapporti con i loro com¬ 
pagni del «Globo» e portarli 
a lottare sulla piattaforma 
contrattuale. 

Molte interessate specu¬ 
lazioni troveranno risposta 
adeguata nella lotta con¬ 
trattuale; agli altri voglia¬ 
mo dire che le forme di lot¬ 
ta adottate hanno già dato 
risultati. Stiamo ai fatti: il 
■Globo» ha sottoscritto un 
accordo che subordina all’ 
esito contrattuale l’applica¬ 
zione dei giornalisti alle ta¬ 
stiere, si impegna al rispet¬ 
to del contratto del poligra¬ 
fici, apre la trattativa su or¬ 
ganici e organizzazioni del 
lavoro. 

Questo il risultato dun¬ 
que, non uno scacco, come 
ha titolato il «Manifesto», 
né tantomeno un attacco 
sconsiderato alia busta pa¬ 
ga dei lavoratori, come so¬ 
stiene incredibilmente 
«Paese Sera», né colpi spa¬ 
rati nel mucchio come ha 
scritto «Repubblica». Chi ha 
realmente interesse a con¬ 
frontarsi con le nostre posi¬ 
zioni, volendo distinguersi 
dalle posizioni padronali e 
dalle equivocità pesanti 
della Federazione della 
stampa, lo può fare parten¬ 
do dalla loro chiarezza e dal 
riconoscimento che la no¬ 
stra lotta non è altra cosa 
rispetto alla lotta di tutto il 
movimento operaio. 


Il Ci/mitalo >civnliiico dulia Fonda- 
(t.an*;iauo::'.D Feixnr.tlli a un 
> da’.a ■a.«.r;ipars3 tifi 

Prof. GIUSEPPE DEL BO 

.*’ri , :• it.’i'.! Fo’.acj'uri-.’ 

■. '■lij 11 '-j ) IJT.d: cr.;..nizz..ito- 
11 c-’.. I I u;'jru nv’.ì.i cvntinjiià del* 
i ' l'i:., d.i lui 
M:!.= r.o. 9 upn’.v l;k3j 

I d;i-.r.d>T.i!. i collaboratori dtila Bi- 
bl.otc-cj e delia Fondazior.e Ciancia* 
coma Feltrinelli ricorCa.-.o il loro 
precide ;iti- 

Prof. GIUSEPPE DEL BO 

Milano. 9 aprile 19.-2 

• N ..1 credev . 1 —o .che 
p--.'ibile ccm- 
I rt una nfcrn-.a del- 

1 1 ^ v;, ta attravefi-j 

i .irc.-.tt ttnr.»- 

iD.i un »1.scialo tenuto da p.ero Bot- 

Twili) 

-N' 'VI .inni «.r - -ni. maniav a ,i.l ^morc 
<1. Illudi e dei f;i:!i Uinto amati. Piero 
e Stella l .irih.tetto 

PIERO BOTTONI 

Fa;li vive mairr.enticabùe nella tri- 
vt, 12 ., di un rimp..>n:o sempre più 
i;rande 

Mila no. 9 aprile I^VJ 

Ni 11 .ir.n.Versano della scomparsa 
dui 

on. prof, architetto 
PIERO BOTTONI 
Medaglia d’oro del Comune 
di Milano e del 
Comune di Ferrara 

gui clin-tton- deiristituio di Urbani* 
stira della Facoltà di Architettura di 
Milano Gli amici ricordano U gran* 
de figura di esponente progressata 
dellanhitettura moderna, i! Docen* 
te. li Pubblico amministratore. ITJr- 
Kinrsia di fama internazionale che ha 
offerto alla colirtlivilà la sua compe¬ 
tenza nera di profondo contenuto li¬ 
mano e sociale. 

Milano. 9 apnle I9S2 


Omelia Fanti F \ncina a Giudi. Piero 
e Stella nel nono anniversano della 
morte deU'architetto 

PIERO BOTTONI 

amico indimenticabile 
Bologna. 9 aprile 19S2 


Nel quarto annivi-rsano della morte 
del compagno 

ETTORE NESPOLI 

Presidente provinciale della Assocu- 
zionr dei licenziati per rappresaglu 
politica e sindacale. La famiglia lo ri' 
mrda ai compagni e agli amici e sot* 
tuM rive 50 000 lire per l'Unità 
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